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APPROVATI DUE ARTICOLI 


Regolamentazione 
degli scioperi 
al «primo passo» 


si 


ROMA — La legge di regola-. 
mentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici sta pren- 
dendo forma. Le commissio- 


;nì affari costituzionali e lavo- 
ro del Senato hanno appro- 


vato i primi due articoli del 
disegno di legge sulla rego- 
lamentazione. Nell'articolo 1 
si specifica che «ai fini della 
legge sono considerati servi- 
zi pubblici essenziali quelli 
diretti a garantire il godi- 
mento dei beni costituzional- 
mente protetti della vita, del- 
fa salute, della libertà e della 
sicurezza della persona, del- 
la libertà di circolazione, del- 
l'assistenza sociale, dell'i- 
struzione e della libertà di 
comunicazione». 


° Sempre nel primo articolo è 


fornito un elenco dei settori 
‘oggetto di questo provvedi- 
mento, che però non è esau- 
stivo, in quanto è previsto 
che. anche altri settori, che 
rientrano nei criteri generali 
fissati sopra, possano entra- 
re a farne parte. 

In particolare — recita il di- 


segno di legge — i settori già 
esplicitati riguardano: l'igie- 
_ne e la sanità, tutti itrasporti, 
anche ‘in concessione, la 
produzione e la distribuzio- 
ne di energie, risorse natu- 
.rali e beni di prima necessi- 
tà, nonché la gestione e la 
manutenzione dei relativi 
impianti, la protezione civile, 
l’amministrazione della giu- 
stizia, le poste, le telecomu- 
nicazioni e l'informazione 
radiotelevisiva pubblica, l'i- 
struzione, limitatamente alle 
valutazioni conclusive del- 
l’anno scolastico e agli esa- 
mi nelle scuole pubbliche e 
legalmente parificate di ogni 
ordine e grado, nonché gli 
esami conclusivi dei cicli di 
istruzione universitaria. 
L'articolo 2 risolve il nodo 
politico-costituzionale ‘più 
delicato, cioè l'intervento del 
legislatore a tutela dell'inte- 
resse dei cittadini e al pieno 
rispetto dell'autonomia con- 
trattuale dei sindacati e delle 
controparti. 


di 


IL PROVVEDIMENTO AL PROSSIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Scuola, precettazione da venerdì 


Sarà notificata a Snals, Gilda e Cobas se manterranno il blocco - La Cgil domani non firma 


I 


Sarà il presidente del Con 


siglio De Mita a firmare 
‘ordinanza di precettazione degli insegnanti, se «il 
‘ conflitto» assumerà «rilevanza na. 


nale». 


INCHIESTA A NAPOLI 


Neonato all’asta 


Ragazzina di 13 anni seviziata nel Livornese 


“ll piccolo Marco; ilbambino di due mesi messo in 


ua 


vendita dalla madre e «salvato» dall’intervento del 


giudice. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre. 


PIRELLA GÉFTSCHE LowE 


quattro passi in più. 


Servizio di 
Giorgio Quilici 


ROMA — Mentre lo Snals si riunisce oggi per 
prendere'una decisione, e la Cgil ha già annuncia- 
to che non si presenterà all'appuntamento di do- 
mani per la firma del contratto scuola (sarebbe 
pronta martedì, dopo la conclusione della verifi- 
ca), Cobas e Gilda mantengono il blocco di scrutini 
ed'esami.- f dagt: 
La situazione della scuola continua così adessere 
‘ incerta. E il'governo si accinge ad'adottare le mi- 
‘sure salvascrutini senza far slittare le date degli 
esami né degli scrutini delle classi terminali. 
Un provvedimento in questo senso è stato predi- 
sposto dai tecnici della presidenza del Consiglio e 
dai ministeri interessati, e l'esecutivo si accinge 
— a quanto viene confermato negli stessi ambienti 
ministeriali — a vararlo nel Consiglio dei ministri 
di venerdì. 3 " 
Le misure verrebbero adottate con un decreto leg- 
ge e consterebbero di un unico articolo e sei com- 
mi. Dovrebbe essere pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale il giorno dopo, sabato, ma. fin da venerdì i 
presidi e'î provveditori saranno «allertati» dal cen- 
tro di Monteporzio Catone, che sarebbe in grado 
di far pervenire a tutti i responsabili delle strutture 
periferiche i provvedimenti adottati. 


PAGINA 


NAPOLI — Aperta un’inchie- 
sta a Napoli sul tentativo di 
vendita di un neonato venuto 
alla luce «clandestinamen- 
te» in una clinica privata. Il 
bambino, prelevato dai cara- 
binieri dall’abitazione della 
presunta intermediaria della 
compravendita, è attualmen- 
te. ospite dell'istituto San 
Francesco di Marechiaro. 

La nascita del piccolo, «bat- 
tezzato» Mauro dal persona- 
le dell'istituto, è stata nasco- 
sta per poter mettere all’asta 
il neonato, aggirando verifi- 
che e controlli fino. alla con- 
clusione dell’«affare». 

Un altro. triste. episodio ri- 
guardante ibambini viene da 
Livorno: una ragazzina di 13 
anni è stata seviziata in un 
bosco (è stata trovata con un 
ramo. infilato. nella, vagina, 
con ecchimosi e segni di 
strangolamento sul.collo). E' 
stato arrestato un uomo di 
quarant'anni. 


È matizzato. 
Servizi a pagina 5. 


PROGETTO 
Sistiana 


Un com- 

plesso turi- 
stico con soluzioni 
innovative a livello 
mondiale, attivo per 
tutto l’anno con l’at- 
tività di meeting e 
convegni, Questo il 
progetto per la baia 
di Sistiana di Renzo 
Piano, il noto archi- 
tetto genovese. I pla- 
Stici e le tavole del 
progetto compren- 
dono sia la baia di 
Sistiana sia l’adia- 
cente cava nella qua- 
le è prevista la realiz- 
zazione di un ampio 
spazio coperto e cli- 


Questi sarebbero: collegio imperfetto con almeno 
tre docenti (altrimenti si procederà alla nomina di 
commissari ad acta, cioè di un preside, di un ispet- 
tore o di un provveditore, e comunque.di un dele- 
gato dell’amministrazione). 

Gli esami di elementari, medie e maturità restano 
fissati per il 16 giugno. Le lezioni termineranno 
secondo il calendario scolastico, cioè il 13 giugno. 
Gli scrutini delle classi terminali dovranno essere 
conclusi entro il 13, così rome'siabilisce -i'calen= 
dario, mentre gli.altri scrutini delle classiinierme- 
die che cominceranno il 14°giugno potranno subire 
uno slittamento per quanîo riguarda la conclusio- 
ne. 5 

Secondo il provvedimento messo a punto dai tec- 
nici ministeriali — che potrebbe tuttavia nelle 
prossime ore subire qualche variazione — il pro- 
fessore nominato «ad acta» potrebbe valutare lo 
studente in base alla carriera scolastica svolta. 
Per quanto riguarda la sostituzione dei docenti 
che hanno seguito i ragazzi e anche in riferimento, 
alle commissioni d'esame, il ministero della pub- 
blica istruzione potrebbe nominare anche estra- 
nei al mondo della scuola, ma esperti della mate- 
ria, oppure potrebbe farricorso a supplenti tempo- 
ranei. 


«IL FATTO NON COSTITUISCE REATO» 


L’assoluzione per Celentano 


Celentano ringrazia l'avvocato Gatti. 


EUROPEI 
Azzurri 


PAGINA 


le-Italia aprirà ve- 
nerdì a Duesseldorfi 
campionati europei 
di calcio. Non è una 
partita qualsiasi: lo 
scontro fra azzurri e 
bianchi coinvolge 
sempre entrambe le 
nazioni. Potremmo 
dire.che sono due” 
popoli che si con- 
frontano. E proprio 
questi «derby han- 
no influito sui loro 
rapporti e hanno 
contribuito ad ab- 
battere vecchi pre- 
giudizi. 


Ci Li 
Nasce una passeggeri, dopo 22 anni 
MONFALCONE — E' stata impostata ieri mattina, nel bacino del cantiere navale di Monfalcone, la prima 
delle due unità da crociera, commissionate alla Fincantieri 
che saranno gestite dalla Sitmar Cruises di Los Angeles. Le nav 
Renzo Piano, saranno utilizzate per crociere nel Mar dei Caraibi. Innovative nello styling, potranno 
ospitare 1950 passeggeri. Con la costruzione numero 5839, i cantieri di Monfalcone tornano a impegnarsi, 
dopo 22 anni, sul fronte delle unità da crociera. (Foto Nadia) 


dalla società armatrice Astramar di Palermo, 
i, progettate con l’apporto dell’architetto 


Questo provvedimento dovrebbe essere adottato 
dal governo in ogni caso, cioè a prescindere dalla 
firma definitiva del contratto prevista a palazzo Vi- 
doni per domani pomeriggio. 

Immediata la risposta della Cgil, secondo la quale 
«sarebbe gravissima la pretesa del governo di uti- 
lizzare il disegno di legge sulla regolamentazione 
del conflitto per basare su di'esso un decreto leg- 
ge di precettazione: significherebbe che il gover- 
novè in uno stato, confusionale, che ha perso la 
testa dopo.aver fatto siglare accordì senza nem- 
meno far'interrompere il blocco degli scrutini». 
Il:«provvedimento di precettazione, ove il blocco'di 
‘esami e scrutini permanesse, verrebbe notificato 
ai rappresentanti di Snals, Gilda e Cobas. Il prov- 
vedimento dovrebbe scattare «qualora il conilitto 
assuma rilevanza nazionale» e dopo l’invito alle 
parti a desistere dai «comportamenti che determi 
nano tale situazione di pericolo». 

Un'ultima notizia, ancora sul mondo della scuola, 
che non farà felici gli insegnanti: una serie di scio- 
peri articolati del personale Italsiel, società italia- 
na di software (con 1.700 dipendenti) che gestisce, 
tra l’altro, il centro elettronico della pubblica istru- 
zione a Monteporzio Catone, potrebbero mettere 
in pericolo il regolare pagamento degli stipendi di 
giugno per gli insegnanti, appunto. 


\ 


Germania 
Occidenta- 


NESSUN ANTICIPO 
Governo battuto 
Sugli F-16 
dibattito e voto 
tra 8 giorni 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — Governo battuto, 
ieri, a Montecitorio: la richie- 
sta di anticipare a oggi il di- 
battito in aula fissato peril 
prossimo 16 giugno, sul tra- 
sferimento'in Italia degli F-16 
dislocati in Spagna; è stata 
respinta nel pomeriggio con 
uno scarto di ventitré voti. 

Il governo ha comunque l'op- 
portunità di riferire al Parla- 
mento sulla sua decisione di 
installare in Italia i caccia- 
bombardieri della Nato, co- 
me ha rilevato il presidente 
della Camera Nilde lotti pri- 
ma del voto. E' certo che il 
dibattito rimane fissato per il 
giorno 16, senza modifiche 
al calendario già previsto, e 
che quindi oggi non si potrà 
avere il dibattito e il voto. 


Tra i primi commenti a caldo . 


sull'esito del voto, quello del 
vice segretario della Dc, Bo- 
drato: «La verità è che man- 
cavano i parlamentari. Dove- 
vano venire a Montecitorio. 
per gli assenti non c'è alcuna 
giustificazione». 

Per il segretario liberale Al- 
tissimo si.è trattato «di un'as- 
senza ma anche di un disgui- 
do: i gruppi erano stati av- 
vertiti che .la votazione 
avrebbe avuto luogo alle ore 
18, ma evidentemente. per 
una disfunzione il voto è av- 
venuto alle 18 meno 10. Noi 
non abbiamo potuto votare». 
Il segretario | republicano 
Giorgio La Malfa, arrivato in 
ritardo dopo il voto, si è di- 
spiaciuto per il risultato, ag- 
giungendo che non crede pe- 
rò «che abbia un significato 
politico. Caso mai di immagi- 
ne, non fa mai bene a una 
maggioranza andare sotto». 
E poi ridendo ha aggiunto: 
»«Questa.volta non ce.la pos- 
siamo prendere con il voto 
segreto». 

li capogruppo de Mino Marti- 
nazzoli ha osservato che tra i 
deputati della maggioranza 
presenti i democristiani era- 
no la quasi totalità, e ha ag- 
giunto che dal voto non si 
possono trarre significati po- 
litici:.«E' solo un problema di 
assenze, tra l’altro noh c'e- 
rano franchi tiratori». , 

Al momento dello scrutinio 
le opposizioni di sinistra era- 
no infatti presenti in massa 
in aula, mentre parecchie fi- 
le vuote hanno. contraddi- 


stinto i banchi della maggio- 
ranza. 

Sulla vicenda, intanto, si re- 
gistra un documento di sette 
vescovi della metropolia di 
Bari, tra i quali l'arcivescovo 
di Bari, Mariano Magrassi, e 
quello di Molfetta, Antonio 
Bello, che è anche presiden- 
te nazionale del movimento 
«Pax Christi». 

Nel documento si dice tra 
l'altro: «Una nuova grave fo- 
schia sembra oscurare il no- 
stro cielo: l'ipotesi di stazio- 
namento di. 72 cacciabom- 
bardieri americani F-16 nel- 
[aeroporto di Gioia del Col- 
e». 

«Rompiamo ancora una vol- 
ta il nostro silenzio — prose- 
gue il documento — per 
esprimere il nostro sconcer- 
to sulla crescente militariz- 
zazione della Puglia». Poi; i 
vescovi precisano ché «qual- 
siasi altra collocazione geo- 
grafica dei "falchi combatten- 
ti' non alleggerirà più che 
tanto le nostre preoccupa: 
zioni». 

A giudizio dei sette vescovi 
«è già pesante il pedaggio 
che la Puglia sta pagando, in 
fatto di servitù, ai programmi 
di riassetto militare». E pro- 
seguono manifestando 
preoccupazione per le «ritor- 
sioni» di cui la Puglia, «dive- 
nuta punto nevralgico di così. 
articolata strategia militare, 
costituirebbe il bersaglio nu 
mero uno», e sottolineando 
le possibili «distorsioni am- 
bientali e sociali cui essa 
verrebbe inesorabilmente 
sottoposta». 

Secondo i vescovi, «non s0- 
no in gioco solo gli espropri 
terrieri, già così duri nella 
provincia di Bari, ma soprat 
tutto gli espropri culturali, 
per le funeste conseguenze 
sull'identità storica del:terti 
torio». 

Sull'argomento è intervenu- 
ta ieri anche l'Associazione 
per la pace della Puglia, con 
una decisa presa di posizio4 
ne: «Qualunque sia la deci 
sione che prenderà il Parla: 
mento sulla dislocazione iN 
Italia degli F-16, continuere= 
mo ad attuare tutte le iniziati: 
Ve perché venga evitata Una 
decisione immotivata, irre- 
sponsabile e che contrasta 
con l’attuale tendenza del 
clima internazionale di pro” 
fonda trasformazione dei 
rapporti». 


ROMA — Adriano Celentano 
è stato assolto perché il fatto 
non costituisce reato. La 
sentenza è Stata letta dal 
presidente  Santiapichi. Il 
cantante era stato incrimina- 
to, come si sa, per il monolo- 
go a «Fantastico» alla vigilia 
dei referendum, lo scorso 7 
novembre. di 

Festeggiato a lungo all’usci- 
ta dell'aula bunker da, uno 
sparuto gruppetto di aderen- 
ti alla «Lega antivivisezione» 
e da un gruppo di fautori del- 
la legge contro la caccia, Ce- 
lentano ha allargato il volto a 
un gran sorriso. î 
«Credo che, se me lo propo- 
nessero in questo momento 


— ha poi detto Celentano — 
non rifarei un altro ’Fantasti- 
co’, anche perché sono certo 
che tornerei ad imporre la 
mia voglia di farmi:sempre 
da ,solo i monologhi. Però 
chissà, fra quattro o cinque 
anni... ». 

Celentano ha voluto; pubbli- 
camente ringraziare l'avvo- 
cato Gatti «per la splendida 
arringa» difensiva, specifi- 
cando che non ha niente di 
cui pentirsi. |. s 
«Tranne l'invito agli elettori 
a scrivere qualcosa sulle 
schede, rifarei tutto dacca- 
po... ero in perfetta buona fe- 
de». i 

Servizio a pagina 5. 


Il Papa accademico 

BOLOGNA —leri, a Bologna, Giovanni Paolo Il ha ricevuto le insegne di 
accademico delle scienze. La cerimonia è avvenuta nel corso della visita 
compiuta dal Papa nel capoluogo dell’Emilia per partecipare ai 
festeggiamenti del nono centenario del più antico ateneo del mondo. Intanto 
viva sensazione ha prodotto la notizia secondo la quale il segretario di Stato 
mons. Casaroli, in partenza oggi per Mosca, è latore di una lettera del 
Pontefice per Gorbacev, Fonti ufficiali vaticane non hanno voluto fare alcu 
commento sul contenuto del messaggio. Servizio a pagina 2. 
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— APPALTI 


FERROVIE /SANTUZ 


anti -scandali Condizioni precise per la revoca dello sciopero 


Articolo di 
Enrico Ferri 


Un ministro dei Lavori pub- 
blici oggi non può non porsi il 
problema dell'identità di 
un'istituzione che non solo 
ha una forte tradizione stori- 
ca nel nostro Paese, ma che 
ha sempre avuto un ruolo 
tecnico-operativo centrale 
nell'economia generale di 
uno Stato che, per Costitu- 
zione, è destinato a promuo- 
vere le condizioni affinché 
ogni cittadino possa realiz- 
zare se stesso attraverso 
l'attuazione delle fondamen- 
tali libertà civili. 

Le opere pubbliche non sono 
e non devono essere il fine 
del ministero dei LI.pp., ma 
lo strumento essenziale per 
la razionalizzazione del ter- 
ritorio italiano e, in determi- 
nati casi, anche straniero do- 
ve vivono e lavorano tanti 
nostri emigrati. 

Il territorio è, pertanto,. il 
punto di riferimento essen- 
ziale di un'istituzione che no- 
nostante alcune competenze 
attribuite alle Regioni, inter- 
viene in alcuni settori essen- 
ziali della vita di relazione. 
Case, strade, opere idrauli- 
che e marittime, infrastruttu- 
re portuali sono miomenti di 
grande rilievo sociale nella 
concreta realizzazione dei 
diritti fondamentali all’abita- 
zione e alla libera e sicura 
circolazione di tutti i conso- 
ciati. N 

L'identità emerge, pertanto, 
con forza e con chiarezza e 
sottolinea la spinta trainante 
che il ministero può dare al- 
l'economia attraverso gli in- 
vestimenti e il lavoro. 

Il ministero diventa così ine- 
vitabile anche un centro di 
interessi economici e pro- 
duttivi rilevanti che accende 
conflittualità e scatena forti 
concorrenzialità che non 
sempre si esprimono demo- 
craticamente. 

E’ necessario, pertanto, che 
le regole di accesso siano 
chiare e soprattutto aggior- 
nate ai tempi. 

Su questo ministero si è det- 
to tanto e si sono allungate 
ombre. | processi generaliz- 
zati che nascono dalla logica 
del sospetto non sono accet- 
tabili, in uno Stato di diritto, 
per cui è urgente recuperare 
un rapporto di credibilità sia 
all'interno che all’esterno 
con l'opinione pubblica. 


‘* Uno degli argomenti su cui si 


sono accentrate di più le at- 
tenzioni è rappresentato in- 
dubbiamente degli appalti 
nuovi pesantemente sotto 
accusa. 

Gli appalti delle opere pub- 
bliche sono indubbiamente 
uno dei punti da ridefinire 
ma non perché. tutto sia 
«compromesso». | processi 
saranno celebrati, attraver- 
so le prove, nelle sedi istitu- 
zionali. 


Al ministero spetta il compito 
di verificare la regolarità 
delle condizioni e dei pre- 
supposti nonché l'adegua- 
tezza dei meccanismi da uti- 
lizzare per garantire la pari- 
tà dei diritti ai cittadini nel ri- 
spetto delle regole dell'eco- 
nomia dello Stato e della fun- 
zione sociale delle istituzio- 
ni. 
Su questo terreno c'è molto 
da fare per affrontare e ten- 
tare di regolare alcuni aspet- 
ti essenziali della vita di re- 
lazione. 
Il problema più importante 
riguarda l'Albo nazionale dei 
costruttori su cui si sta lavo- 
rando sia per emanare il pre- 
scritto regolamento sia per 
rivedere i criteri di iscrizione 
delle imprese in modo da eli- 
minare le «imprese ombra» 
e assicurare. spazio anche 
alle piccole e medie,impre- 
se, su cui spesso si basa l’e- 
conomia attiva di una regio- 
ne. 
Non tutto è possibile attuare 
secondo l’attuale normativa, 
per cui sarà necessario pre- 
vedere strumenti legislativi 
appropriati per assicurare 
una partecipazione più allar- 
gata e una più attenta verifi- 
ca. 
Uno strumento efficace in tal 
senso può essere proprio 
l’informatizzazione del mini- 
stero che è allo studio e che 
può rappresentare un punto 
importante per avere un pa- 
norama aggiornato e tempe- 
stivo di tutta la situazione. 
E’ importante, infatti, partire 
con una progettazione ade- 
guata e attenta e accorciare i 
tempi di realizzazione delle 
opere che comportano spes- 
so: perizie suppletive, revi- 
sione dei prezzi e varianti al 
progetto. 
Occasioni tutte di possibili 
soluzioni e comunque di ral- 
lentamenti pesanti che fini- 
scono per essere subiti ne- 
gativamente dai cittadini. 
E’ necessario, peraltro, non 
perdere di vista l'insieme dei 
problemi che rappresenta l’i- 
dentità sostanziale del mini- 
stero che passa attraverso 
l'adeguamento delle regole 
in tutti i settori. | ; 
Dall'espropriazione per pub- 
blica utilità, alla ristruttura- 
zione degli lacp, alla legge 
sull’equo canone, l'impegno 
è forte, ma con buona volon- 
tà, è realizzabile un pro- 
gramma complesso e, forse, 
un po’ utopico; ora mi sem- 
bra che i tempi siano maturi, 
anche politicamente, per af- 
frontarlo seriamente. 
Se si riesce a trovare la stra- 
da di un accordo tra istituzio- 
ni e società civile, la pace so- 
ciale può diventare un obiet- 
tivo più vicino. ; 
[Enrico Ferri 
ministro dei 
Lavori pubblici 


FERROVIE / BENVENUTO 


Gli sprechi sui binari 
Impietosa la radiografia della Uil 


i. . 
Il segretario generale della Uil Giorgio 
Benvenuto. 


ROMA — Sprechi, inefficienza, servizi inadeguati. Que- 
sta l’impietosa radiografia della situazione nelle ferro- 
vie che viene fuori al termine di un convegno organizza- 
to dalla Uil. Grandi imputati il consiglio di amministra- 
zione dell'ente e il governo. Una situazione insostenibi- 
le — ha detto Benvenuto nelle sue conclusioni — che 
deve portare il sindacato ad aprire una grande vertenza 
per i trasportatori sperimentando nuove forme di lotta 
come quella di far viaggiare i treni senza far pagare il 
biglietto. b 

Sugli sprechi ha molto insistito nella sua relazione il 
segretario generale della Uil trasporti, Aiazzi. Il sinda- 
calista ha ricordato a questo proposito alcune iniziative 
dell’ente. Come la scelta di una serie di società di con- 


sulenza «che costano molto e producono poco», poi 
«grandiosi e velleitari piani pubblicitari». $ 
Rispetto agli appalti e alle forniture c'è stata la «massi- 
ma accentuazione delle trattative private. Forniture di 
ogni tipo con evidenti sprechi e duplicazioni; nessuna 
valorizzazione dei servizi e delle possibilità interne; 
quantità enorme di stoccaggio materiali». 


Più che di un fallimento della riforma i sindacalisti prefe- 
riscono parlare di riforma tradita, con un eccessivo pe- 
so dei politici che rischiano, ha avvertito Benvenuto, di 
trasformare l’ente in una Usi. Il nuovo consiglio, ha ag- 
giunto Aiazzi, nasce rigidamente lottizzato per partiti e 
per correnti, «si tratta, di discute, si litiga, cisi accorda e 
si decide per componenti. Vengono così lottizzate le 
promozioni, gli assetti degli uffici, le partecipazioni 
azionarie», inoltre «lasua munificenza non ha limiti: si è 
fatto sponsor di ogni iniziativa, dai campionati del mon- 
do, al festival di Spoleto, ai festival dei giornali di parti- 


to». 


Intanto sullo sfondo, avverte la Uil, si continua a parlare 
di esuberi. Sarebbe pronto lo smembramento delle atti- 
vità delle ferrovie «magari - ha detto Aiazzi - con lo sco- 
po principale di privatizzare il patrimonio delle ferrovie, 
cedendo i gioielli di famiglia» e il commissariamento 


dell’attuale ente. 


La riforma è da buttare? No, ha detto Benvenuto, «io non 
sono pentito, sono deluso. La stessa delusione che pro- 


vo per la riforma sanitaria». 


ROMA — Si tratta nella notte 
tra. sindacati, governo .e 
azienda per revocare lo 
sciopero nelle ferrovie in 
programma dalle 21 di do- 
mani, giovedì, fino alla stes- 
sa ora del giorno successivo. 
leri sera il ministro dei tra- 
sporti Santuz ha riunito le 
parti cercando di sbloccare 
almeno questa trattativa, con 
la speranza che anche i Co- 
bas possano recedere da 
nuove azioni di lotta. Prima 
di offrire al ministro la revo- 
ca dell’agitazione i sindacati 
hanno preteso garanzie oc- 
cupazionali e la stesura su 
un documento delle propo- 
ste avanzate dal governo. 


Santuz non si è presentato 
all'appuntamento con i sin- 
dacati a mani vuote. Dal Te- 
soro ha avuto la garanzia di 
poter disporre di fondi suffi- 
cienti a coprire le «code con- 
tratturali» che, irrisolte, ave- 
vano portato anche i confe- 
derali e gli autonomi della Fi- 
safs sul piede di guerra. L'in- 
contro della scorsa settima- 
na tra.confederali e il presi- 
dente dell'ente Ligato si era 


risolto con un nulla di fatto. _ 


La parola è così passata al 
governo. 

Uno dei punti contesi è il sa- 
lario di produttività. Attraver- 
so questo strumento i confe- 
derali contano di poter con- 
vincere i Cobas a recedere 
dalle lotte annunciate. Nel 
contratto per questa voce 
erano. previsti 140 miliardi 
condizionati appunto ad un 
aumento della produzione. Il 
governo, per la seconda me- 
tà del 1988, sarebbe propen- 
so a concedere la metà di 
questa somma. Questo po- 
trebbe portare anche a supe- 
rare la cifra preventivamen- 
te pattuita. 

Sul tappato poi la difficoltà di 
far funzionare regolarmente 
le ferrovie durante i mesi 
estivi. Santuz avrebbe offer- 
to 40 miliardi per pagare 
straordinari e riposi com- 
pensativi non effettuati. | sin- 
dacati hanno chiesto una di- 
sponibilità maggiore e la 
promessa di.assunzioni mi- 
rate in alcuni compartimenti. 
La questione delle assunzio- 
ni dovrebbe essere trattata 
da un comitato ristretto. 

Con il 1989 e con la prossima 
Finanziaria dovrebbero es- 
sere reperite le risorse per 
favorire l'esodo incentivato 
di alcune migliaia di lavora- 
tori non in produzione per- 
ché considerati inidonei. 

Per quanto riguarda invece il 
piano di ristrutturazione e i 
possibili esuberi c'è l'impe- 
gno ad una discussione pre- 
ventiva con Cgil, Gis, Uil. 
Non poteva mancare la di- 


scussione sugli scioperi dei 
Cobas e sulle misure per fre- 
nare questo proliferare ‘di 
scioperi. Santuz ha escluso 
per il momento norme speci- 
fiche. | sindacati, da parte lo- 
ro, hanno ribadito la contra-, 
rietà ad una convocazione 
dei Cobas in quanto questo 
potrebbe innescare una spi- 
rale non più controllabile. 
Perla revoca dello sciopero î 
confederali hanno posto del- 
le condizioni precise. «Ab- 
biamo chiesto — ha detto il 
segretario confederale della 
Cgil De Carlini — un docu- 
mento concordato nel: quale 
viene garantita l'integrale at- 
tuazione del contratto; nes- 
sun provvedimento antiscio- 
pero; l’assenza di. misure 
che, colpendo i livelli occu- 
pazionali, faccia intravedere 
la. riduzione dell'impegno 
delle ferrovie». 

Sulla base di questo testo 
che il presidente dell’ente Li- 
gato e il ministro Santuz han- 
no presentato nella tarda se- 
rata è legata la possibilità 
che domani sera i treni pos- 
sano viaggiare regolarmen- 


te. 

L'obiettivo è però anche più 
ambizioso. Attraverso la 
quota degli aumenti salariali 
legati alla produttività Cgil, 
Cisl, Uilsperano di convince- 
re anche i Cobas a revocare 
gli scioperi articolati in pro- 
gramma dal 15 al 21 e lo 
sciopero di 48 ore in luglio. 
Gli autoconvocati si riuniran- 
no oggi a Firenze per decide- 
re cosa fare. Il leader dei 
macchinisti, Gallori, ha fatto 
sapere di essere disponibile 
alla revoca delle agitazioni 
se il ministro farà un passo 
autorevole che consenta l'a- 
pertura della discussione tra 
tutte le parti interessate. 
Intanto oggi a Firenze dalle 
11 alle 15 ci Sarà sciopero. 
L'agitazione è stata indetta 
dai confederali che contesta- 
no l'organizzazione del lavo- 
ro decisa dalla direzione 
compartimentale. 

Guai in vista anche per il set- 
tore aereo. | piloti Alitalia dal 
16 al 22 giugno non effettue- 
ranno voli per New York. | pi- 
loti denunciano la cessione 
di attività di linea a compa- 
gnie straniere. 

M TERREMOTO. L'Istituto 
nazionale di geofisica ha re- 
gistrato alle ore 13,46 di ieri 
una scossa sismica di ma- 
gnitudo 3,2 gradi Richter, pa- 
ri all'incirca al quarto grado 
della scala Mercalli. L'epi- 
centro è stato localizzato in 
Emilia-Romagna, tra i paesi 
di Savigno, Zocca, Vergato e 
Marzabotto. La scossa è sta- 
ta avvertita dalle persone e 
ha provocato vibrazioni dei 
vetri e delle finestre. 


ATENEO DI BOLOGNA 


Una «ricetta» Dialogo avviato | Papa maestro 


Una lettera del Pontefice a Gorbacev 


BOLOGNA — Giunto a Bologna per parteci- 
pare ai festeggiamenti del nono centenario 
del più antico ateneo del mondo, Giovanni 
Paolo Il è stato posto per acclamazione, da 
rettore e docenti, tra i «maestri» dell’Univer- 
sità e ha ricevuto le insegne di accademico 
delle scienze. 

l temi della cultura, cari al mondo universita- 
rio, hanno anche segnato l’ultima giornata 
del quarto viaggio di Giovanni Paolo Il in 
Emilia. Egli ha affrontato l'argomento sottoli- 
neando ancora il tema della solidarietà, più 
volte affrontato nel corso di questo viaggio, 
ponendola, nel contesto universitario, come 
necessità di sviluppare un nuovo umanesi- 
mo. Di questo deve far parte la cultura della 
solidarietà «perché il mondo si faccia più giu- 
sto e.più umano». 

E, più tardi, ai 50 mila giovani presenti in 
piazza San Petronio ha detto che lo studio 
all’Università non può essere concepito solo 
come progetto di acquisizione di capacità 
per la propria affermazione sociale e il pro- 
prio tornaconto, ma esso va «primariamente 
finalizzato all'avanzamento nella conoscen- 
zae alla promozione di capacità e competen- 
ze da porre al servizio dell'intera comunità 
umana, a partire dalle sue membra più debo- 
li». 

La giornata che il Papa ha voluto dedicare 
all'Università di Bologna (il rettore Fabio Ro- 
versi Monaco l'ha definita un «gesto impre- 
vedibile») è cominciata ieri mattina alle 10.80 
quando il Papa, che aveva incontrato di pri- 
mo mattino sacerdoti e religiosi a Parma, è 
arrivato nell'aula magna dell’ateneo bolo- 
gnese, da poco collocata nel restaurato edifi- 
cio della chiesa sconsacrata di Santa Lucia. 
Ad accoglierlo, il ministro della Pubblica 
istruzione, Galloni, il sindaco di Bologna, Im- 


beni, il rettore’ un gran numero di persona- 
lità del mondo politico e culturale tra i quali 
gli on.li Andreatta e Tesini. 

Accolto dal lungo applauso del corpo acca- 
demico nelle tradizionali mantelline dei colo- 
ri delle facoltà, Giovanni Paolo Il è stato salu- 
tato dal rettore come un ex docente di univer- 
sità (quella cattolica di Lublino). Roversi-Mo- 
naco ha detto di vedere nella visita del Papa 
al più antico ateneo del mondo «un omaggio» 
a tutte le università. Per gli studi che il Papa 
ha compiuto su Graziano (il fondatore della 
scienza del diritto canonico) l'università di 
Bologna, ha ricordato il rettore, voleva con- 
ferire a Giovanni Paolo Il la laurea «honoris 
causa», ma il Papa «è già dottore e maestro a 
causa del suo ufficio». 

Di qui la decisione dell’ateneo di «acclamare 
tra i propri maestri» Giovanni Paolo li. A que- 
sto quasi titolo universitario, poco dopo, il 
Papa ha aggiunto le insegne dell’Accademia 
delle scienze donategli altermine della visita 
compiuta negli antichi edifici del rettorato. 

Il Papa alle 16.20 ha lasciato Bologna. All’ae- 
roporto «Guglielmo Marconi», sceso dall’eli- 
cottero che in mattinata lo aveva portato nei 
pressi del centro del. capoluogo emiliano, è 
salito sul «Dc9» dell'Aeronautica militare, 
poi partito per Roma. : 

Da registrare, intanto, che le fonti ufficiali va- 
ticane non fanno alcun commento alle antici- 
pazioni fatte ieri da un quotidiano sulla lette- 
ra che il Papa invia a Gorbacev, tramite il 
segretario di Stato card. Agostino Casaroli 
che partirà oggi per Mosca per le celebrazio- 
ni del millennio del cristianesimo della Rus- 
sia. Interrogato in proposito dai giornalisti il 
direttore della sala stampa della Santa Sede, 
Joaquim Navarro Wals, si è limitato a confer- 
mare l’esistenza. 


DISSIDI INTERNI 


Un Pri senza pace 


Gunnella contesta La Malfa e la linea del partito 


ROMA — Vincere, in termini 
elettorali s'intende, non si- 
gnifica necessariamente 
aver risolto tutti i problemi; 
non quelli esterni relativi al- 
la collocazione dentro l’al- 
leanza, non quelli interni che 
hanno riferimento invece al 
«chi» e al «come» si elabora 
la strategia politica. 

Quel che sta succedendo in 
questi giorni ai tre partiti, 
che più degli altri sono usciti 
vincenti dalla tornata eletto- 
rale amministrativa, è sinto- 
matico: Pri, Dc e Psi, per un 
verso o per l’altro si trovano 
a dover affrontare problemi 
decisivi per il loro futuro. 

Il Pri accusa per un suo pre- 
sunto  appiattimento sulla 
Democrazia cristiana, la Dc 
costretta a dover affrontare 
una volta per tutte la questio- 
ne delle alleanze interne e il 
Psi obbligato, come dice 
Craxi, a rinascere come par- 
tito di «quadri» e di «appara- 
to»: questo è il panorama of- 


ferto dal dopo-elezioni. 

Non è un caso dunque che 
ieri alla riunione della dire- 
zione repubblicana tutti gli 
occhi fossero puntati sulla 
contesa fra Giorgio La Malfa 
e Aristide Gunnella, contesa 
che non riguarda soltanto i 
rappoîti personali fra i due 
(dopo l’esclusione di Gun- 
nella dal governo) ma inte- 
ressa direttamente la linea 
politica del partito, visto che 
proprio l'esponente siciliano 
guida quella pattuglia di re- 
pubblicani che contesta al 
segretario un eccessivo ap- 
piattimento sulle posizioni 
democristiane. 

Queste critiche ieri sono 
esplose in direzione quando 
Gunnella al momento di vo- 
tare il documento elaborato 
dalla direzione, si è alzato 
abbandonando la seduta. «E° 
un isolano isolato» ha com- 
mentato La Malfa. 


Resta il fato del gesto di Gun- 
nella, un gesto che non ha 


precedenti nella storia re- 
cente del Pri. Prima dell’u- 
scita di scena dell’esponente 
siciliano, La Malfa aveva ri- 
sposto alle contestazioni ri- 
cordando che il Pri «ha sem- 
plicemente contribuito a for- 
mare un governo in grado di 
affrontare con autorevolezza 
i problemi del paese. Sare- 
mo però i primi» ha detto an- 
cora il segretario del Pri, «a 
porre il governo e quindi a 
De che ne .porta la responsa- 
bilità principale, difronte al- 
l'esigenza di dare risposte 
non solo ai programmi con- 
cordati ma anche ai bisogni 


del paese». 


Per ora-Gunnella non ha tro- 
Vato adepti nella direzione 
del partito ma nessuno può 
escludere che, passata l’eu- 
foria del.risultato elettorale, 
la riflessione sulla linea poli- 
tica assuma toni più incisivi 
rispetto allo stesso clamoro- 
so gesto dell'ex ministro del 
governo Goria. 


RINCORSA SALARIALE 


Vogliono «giusti» aumenti 


ROMA — Al «Gran premio 
della rincorsa salariale» ieri 
si è acceso il semaforo verde 
che indica la partenza. A gui- 
dare il gruppo si sono messi 
subito i sindacati confedera- 
li. Chiara l'intenzione di stac- 
care immediatamente, e 
quanto più possibile, i Cobas 
ancora fermi al box. 

Cgil, Cisl e Uil hanno riunito 
le segreterie del comparto 
statali e hanno fatto una pri- 
ma valutazone. Alla fine del- 
l’incontro, come da tradizio- 
ne, un bel comunicato, che 
forse sarebbe meglio defini- 
re una dichiarazione di guer- 
ra nei confronti del governo: 
«Abbiamo intenzione di so- 
stenere — è scritto nella no- 
ta sindacale — la valorizza- 
zone del ruolo specifico de- 
gli statali e corrispondere al- 
le attese di importanti recu- 
peri sAlariali della catego- 
ria». 

Come è facile capire tutto 
ruota attorno a due passag- 
gi: a) valorizzazione del ruo- 
lo-specifico della categoria; 
b) corrispondere alle attese 
di importanti recuperi sala- 
riali. 

Detto con termini meno sin- 
dacalesi, Cgil, Cisl e Uil si 
apprestano a chiedere rin- 
novi contrattuali «piuttosto 
pesanti» sotto l'aspetto retri- 
butivo. Il pensiero corre, au- 
tomaticamente, al contratto 
della. scuola. Evidente che 
per il sindacato confederale 
il punto di riferimento é 
«quanto» è stato ottenuto per 
gli insegnanti. 

Ancora non si parla di cifre, 
ma a mezza bocca si sussur- 
ra che 400-450 mila lire di au- 
mento per le categorie meno 
qualificate potrebbe essere 
un «giusto obiettivo». 

E la tanto sbandierata «spe- 
cificità della scuola»? Can- 
cellata e dimenticata, ancora 
prima di firmare il contratto 
degli insegnanti. Come, ad- 


Dopo quanto 


si è ottenuto. 


nel settore 
della scuola 


dirittura rimossa dalla me- 
moria appare l'esortazione 
alla «moderazione sindaca- 
le» invocata dal presidente 
del Consiglio De Mita. in uno 
dei passaggi più delicati del- 
la trattativa per la scuola. 
Insomma, l’esercito degli 
statali.(circa 3 milioni di per- 
sone esclusi i dipendenti del- 
la scuola) si è messo in mar- 
cia. 

| contratti dei dipendenti 
pubblici scadranno ufficial- 
mente il:30 di questo mese. 
Stando agli accordi inter- 
compartimentali del pubbli- 
co impiego, le trattative do- 
vevano cominciare circa 
quattro mesi fa, ma nessuno 
si è mosso. 

Il governo alle prese con la 
crisi che ha portato alla ca- 
duta di Goria e all'avvento di 
De Mita si è ben guardato 
dall’affrontare il problema. 
Le organizzazioni sindacali, 
consapevoli che l’esplosio- 
ne della scuola avrebbe fun- 
zionato egregiamente da 
ariete, hanno puntato sulla 
tattica dell’attesa. Ora è fini- 
to iltempo di temporeggiare. 
Una volta chiuso (o quasi) il 
«capitolo scuola» la prima 
trattativa in calendario è 
quella della sanità. | medici 
stanno già affilando le armi. 
Essi hanno replicato a De Mi- 
ta che non accettano «nes- 
sun limite» e che il loro obiet- 
tivo, quello su cui imposte- 
ranno le richieste economi- 


che, è il recupero del potere 
d'acquisto di cui la categoria 
godeva nel 1970. 

Infermento sono anche i diri- 
genti statali, i quali ci tengo- 
no a specificare che loro so- 
no tutti «laureati sul serio e 
vincitori di concorsi molto 
seri». | dirigenti, quindi, han- 
no subito inalberato la ban- 
diera della «specificità» e 
hanno fatto sapere che la va- 
lutano «800 mila lire medie 
di aumento con il prossimo 
contratto». 

AI ministero della funzione 
pubblica la rincorsa salaria- 
le era stata messa in preven- 
tivo, ma nessuno si aspetta- 
va che fosse di questa entità. 
Commenti non se ne fanno, 
ma si continua a ripetere che 
«tutto il programma di gover- 
no è basato sull’obiettivo fi- 
nale del risanamento della 
finanza statale. 

Perché ciò sia possibile è in- 
dispensabile contenere gli 
aumenti salariali entro una 
crescita, nel prossimo trien- 
nio, non superiore al 15- 
16%, 

Fatti i conti, [o Stato pone co- 
me «barriera invalicabile» la 
concessione di meno di un 
terzo di quanto, presumibil- 
mente, sarà richiesto. Come 
dire che si annunciano mesi 
molto burrascosi per il go- 
verno. 

E poi ci sono i dipendenti pri- 
vati. Come non immaginare 
che dietro l'onda lunga dei 
contratti pubblici,, la tempe- 
sta si trasferirà nel settore 
privato? 


Ml REATO. L'intera giunta . 


comunale di Torre Annun- 
ziata (Napoli), in carica dal 
settembre dell'87, l'economo 
comunale e i due responsa- 
bili di una cooperativa di 
spettacolo, hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia- 
ria per peculato in relazione 
ad una spesa di sessanta mi- 
lioni non giustificata. 


VELENI /ZANOOBIA, LA JELLY WAX SI DIFENDE 


Ma adesso anche gli statali | «Quei rifiutinon ci appartenevano più» 


Riaffiora intanto l’ipotesi che nei vari passaggi i fusti pieni di scorie siano stati sostituiti da altri 


VELENI / SEBENICO È 5 
«Brigitta Montanari», ultimo atto 


Entro la settimana «trasbordo» del cloruro di vinile 


SEBENICO — La «Brigitta Montanari», la 
nave cisterna italiana affondata il 16 no- 
vembre 1984 al largo di Sebenico, in Jugo- 
slavia, con un carico di 1.324 tonnellate di 
cloruro di vinile monomero, non rappre- 
senterà più un pericolo per il mare Adriati- 
co. 

Entro la settimana infatti il carico residuo 
(circa 900 tonnellate) sarà trasferito sulla 
nave etileniera «Capo Verde» della «River 
Gas» di Venezia. Si tratta dell'atto conclu- 
sivo della difficile operazione di recupero. 
iniziata nella seconda metà marzo da par- 
te dell'impresa jugoslava «Brodospas». 
La «Brigitta Montanari», che si trovava su 
un fondale di 84 metri, appoggiata sul fian- 
co destro, è stata dapprima raddrizzata e 
successivamente sollevata a 50 metri di 
profondità grazie a quattro grossi cassoni 
cilindrici riempiti d'aria compressa assi- 


la baia di Remetic dell’isola di Kaprije nel- 
l'arcipelago delle Incoronate. 

Nell'ultimo tratto il relitto è stato sollevato 
di altri 20 metri ed una volta giunto in posi- 
zione desiderata appoggiato sul fondo a 
30 metri di profondità 

| sommozzatori della «Brodospas» hanno. 
controllato in lungo e in largo lo scafo per 
verificarne lo stato e prelevato campioni di 
cloruro di vinile dalle cisterne. 

Il cloruro di vinile verrà pompato dalle ci- 
sterne della «Brigitta Montanari», che si 
trova a 30 metri di profondità, in quelle del- 
la «Capo Verde». La nave italiana (1.596 
tonnellate di stazzza lorda, 13 uomini di 
equipaggio) ha già concluso i lavori in ba- 
cino e dovrebbe arrivare stamane a Sebe-' 
nico. È 
Se non ci saranno intoppi l’opefazione sa- 
rà conclusa entro la settimana. Il cloruro di 


curati alle fiancate. 


In quella posizione è stata trainata fino al- 


vinile recuperato sarà consegnato alla 


«Jugovinile» di Spalato. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «La Jelly Wax re- 
spinge qualsiasi responsabi- 
lità nella faccenda della ’’Za- 
noobia',.non solo sul piano 
del diritto, ma anche sul pia- 
no dei fatti». 

A parlare così è Salvatore 
Catalano, l'avvocato milane- 
se che difende e rappresenta 
la società di Opera (paesone 
della cintura industriale di 
Milano) che per prima prese 
l'incarico di smaltire le 2.146 
tonnellate di rifiuti tossici in- 
dustriali partiti nel gennaio 
'87 da Marina di Carrara sul- 
la motonave maltese «Lynx», 
Che sarebbero «tornati al 
mittente» proprio sulla nave 
dei veleni, la Zanoobia ap- 
punto, attualmente all'anco- 
ra nel porto di Genova. 

La complessa storia di que- 
sti rifiuti «maledetti», secon- 
do la Jelly Wax, sarebbe più 
o meno questa. La ditta mila- 


nese (che originalmente pro- ‘ 


duceva solo cere e paraffine 
e da qualche anno ha diffe- 
renziato la sua attività smal- 
tendo rifiuti tossici) avrebbe 
accettato l'incarico di rimuo- 
vere e neutralizzare una par- 
tita di fusti di rifiuti chimici. 
Per questo stipulò un con- 
tratto con la Intercontract, 
ditta svizzera di Friburgo 
rappresentata in Italia dalla 
Ambrosini di Genova (en- 
trambe le società farebbero 
capo a Gianfranco Ambrosi- 
ni, 53 anni, da due anni citta- 
dino svizzero). 

Con questo contratto la Jelly 
Wax sarebbe stata sollevata 
da qualsiasi responsabilità: 
infatti la Ambrosini aveva 
esibito permessi per lo smal- 
timento in una discarica 
presso Gibuti. «Ma i permes- 
si si rivelarono falsi — ha 
detto Catalano — e dopo un 
certo periodo i fusti, rifiutati 
da Gibuti, partirono per il Ve- 
Nezuela». 


La Jelly Wax sostiene che a 
quel punto non era più pro- 
prietaria del carico e che, 
appena saputo dell'inghippo 
tramato ai suoi danni dalla 
Ambrosini e dalla Intercon- 


tract, sporse denuncia. per . 


truffa al tribunale di Mijano. 
Ma questi benedetti fusti pie- 
Ni di immondizie tossiche 
(non sono radioattivi, questo 
è l’unico dato assodato) so- 
no veramente gli stessi che 
erano partiti dal porto tosca- 
no un anno e mezzo prima? 
Catalano dice che c'è il fon- 
dato sospetto che in buona 
parte il carico sia cambiato 
nel tragitto, e che il tribunale 


‘ di Massa avrebbe in corso 


accertamenti. 

D'altra parte Gianfranco Am- 
brosini, intervistato la scorsa 
settimana da un settimanale 
politico, ha dichiarato che «i 


rifiuti della '’Zanoobia’” non. 


sono quelli che partirono da 
Marina di Carrara con la mo- 
tonave "’Lynx"». 


MONOPOLIO RAI E «DECRETO BERLUSCONI» 


La Consulta esprimerà il «governo dell’etere» 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Il progetto di legge 
presentato dal governo sa- 
bato «in zona Cesarini» è un 
tentativo di fermare la Corte 
costituzionale: «ancora una 
volta è una presa in giro». 


Questa la tesi sostenuta ieri’ 


davanti ai giudici della Con- 
sulta dalla difesa della Rai- 
Tv. Sul tappeto, dopo anni di 
rinvii, la questione del mono- 
polio Rai delle trasmissioni 
radiotelevisive su scala na- 
zionale e la legittimità costi- 
tuzionale-del decreto Berlu- 


sconi. Che, sempre per la di- 
fesa dell'ente di viale Mazzi- 
ni, avrebbe dovuto corretta- 
mente chiamarsi «Berlusco- 
ni-Zavoli», perché fu uncom- 
promesso politico tra la Rai e 
la Fininvest. E oggi dovrebbe 
essere cancellato dalla Cor- 
te, perché contrario alla no- 
stra Costituzione. 

E’ $tato il provvedimento che 
tre anni fa consentì ai privati 
(e a Berlusconi, soprattutti) 
di continuare a trasmettere 
anche in contemporana su 
tutto il territorio nazionale, 
ma solo cassette preregi- 
strate. E interessò anche la 


Rai dando pieni poteri al di- 
rettore generale e lasciando 
«a mani vuote il presidente. 

«Il Parlamento dopo il 1975sî 
è dimenticato di voi e vi ha 
lasciato soli» hanno ripetuto 
i legali della Rai ai giudici 
della Consulta. Si riferivano 
alla legge 103 del 1975, ap- 
punto, che riformò la Rai e le 
assegnò il monopolio della 
radiotelevisione in Italia. Ma 
l'anno dopo la Corte, sotto la 
presidenza di Paolo Bonifa- 
cio, decise che per le tra- 
smissioni in ambito locale 
quel monopolio non valeva. 
E nacquero le emittenti pri- 


vate, in attesa che una legge 
le disciplinasse e soprattutto 
definisse quell’«ambito loca- 
le». 

Poi venne il decreto Berlu- 
sconi. Perché le sue reti tra- 
smettevano su tutto il territo- 
rio nazionale, il che era an- 
cora vietato, E i pretori disat- 
tivavano gli impianti della Fi- 
ninvest. Ilidecreto stabilì che 
Berlusconi poteva continua- 
re a farlo, insieme ad altri 
privati, ma solo con le cas- 
sette. 

La Corte costituzionale da 
ieri è investita del problema. 
Si può ancora aspettare e 


‘andare avanti alla giornata 
dando il tempo ai politici di 
mettersi d'accordo, oppure è 
il caso di intervenire una 
buona volta con la scure di 
una sentenza? «Una senten- 
za che fissi i principi fonda- 
mentali di una legge antitrust 
mentre liberalizza l’etere» 
— come hanno chiesto i di- 
fensori della Rai che temono 
la caduta del monopolio di 
viale Mazzini. Il presidente 
della Corte, Francesco Saja, 
ha anticipato proprio in que- 
‘sti giorni che occorre essere 
molto cauti nel prendere de- 
cisioni definitive, 


La Consulta, nella lunga 
istruttoria, ha chiesto anche 
informazioni e documenti al 
governo sulla situazione del- 
l'etere, oggi in Italia. Ne ha 
ricevuto notizie incomplete. 
Comunque, il giudice Spa- 
gnolo ha riferito alla Corte i 
dati: nell'anno passato Rai e 
Berlusconi si sarebbero ag- 
giudicati una audience del 
45% ciascuno e una pubbli- 
cità del 16% la prima e del 
70%: il secondo. Gli impianti 
Rai sono 3000 e 3800 quelli di 
Berlusconi, gli altri privati ne 
hanno ‘2000. complessiva- 
mente. 
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Attualità 


VENERDI” LA PARTITISSIMA APRIRA’ GLI EUROPEI 


Italia e Germania ùber alles 


Di 


Si confrontano due popoli 


— 


Una foto «storica»: il portiere tedesco-occidentale Schumacher viene superato dal pallone indirizzato in rete da 


(che hanno imparato a conoscersi anche 


Paolo Rossi (al centro). E il primo gol della finalissima fra azzurri e bianchi al «Bernabeu» di Madrid, valida per 
il campionato del mondo del 1982. L'incontro finirà poi con il risultato di 3-1 per l’Italia. Ù 


Gli azzurri si stanno ambientando in vista della partita di dopodomani a Duss 


eldorf. Nella fotografia vediamo 


Sen probabilmente l’uomo di maggior talento della nostra nazionale, mentre guarda affascinato una 
elle bellissime hostess del centro stampa. I 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 
BONN Italia-Germania 


(che venerdì aprirà i campio- 
nati europei) non è solo un 


incontro di calcio. Questo, . 


che è l'unico e autentico 
«derby» d'Europa (faide bri- 
tanniche a parte) va oltre il 
risultato dei novanta minuti e 
coinvolge non solo i giocato- 
ri in campo, gli spettatori su- 
gli spalti e gli altri milioni da- 
vanti alla tv. Sono due popoli 
che si confrontano, che si 
prendono le misure, per un 


‘bilancio che vorremmo defi- 


nire storico, se iltermine non 
suonasse banalmente retori- 
co. E’ un rito collettivo a cui 
partecipa anche chi di calcio 
si disinteressa nel modo più 
assoluto nelle altre occasio- 
ni, fosse pure una finale di 
Coppa dei campioni. 

Il calcio riflette la società, si 
dice, mavin questo caso è s0- 
lo parzialmente vero. Gli in- 
contri tra «bianchi» e «azzur- 
ri» hanno spesso influito sui 
rapporti tra i due paesi, più 
che subirli, e si sono rivelati 
utilissimi nell’abbattere vec- 
chi vicendevoli pregiudizi 
(devo ammettere, più:qui che 
da noi).. fi 
E’ un derby che avrebbe bi- 
sogno più di uno psicanalista 
che di un arbitro. In realtà, 
anche se non lo confesse- 
ranno mai, neppure a se 
stessi, gli italiani vorrebbero 
essere come i tedeschi 0, 
meglio, come credono che i 
tedeschi siano: forti, supe- 
riori, efficienti, atletici, labo- 
riosi e ordinati, puntuali nel- 
la vita e nel gol. E i tedeschi, 


» sotto, sotto, con qualche bri- 


vido della loro coscienza pu- 
ritana sognano di «saper vi- 
Vere» come noi, con fanta- 
sia, senza complessi, rimor- 
si, liberi da pastoie e da 


preoccupazioni per il doma- 


ni, di scoprire l’«arte di ar- 
rangiarsi» e di poter andare 
avanti magari senza gover- 
no. 

Sul campo, con la maglia 
dell'avversario, gioca co- 
munque una parte di noi 
stessi, ma basta un nulla,'a 
rovesciare l'illusione, un ri- 
gore non'assegnato, un fallo 
non visto, ed ecco che rove- 
sciamo sul «nemico» tutti i 
pregiudizi, questa volta ne- 
gativi. | tedeschi da atletici 
semidei biondi ridiventano 
«panzer assassini», e gli ita- 
liani tanti sicari rinascimen- 
tali con in pugno stocco e 
ampolla di veleno. Non per 
nulla, perfino il meno erudito 
dei tifosi teutonici sa chi è 
Machiavelli, come non ha 
perso tempo a far suo il ter- 
mine «libero». 


Così l'italiano confinato alla 
terminologia musicale e in 
cucina, ha trovato nuovo sfo- 
go nel calcio: parole come 
«tifosi», «catenaccio» e «con- 
tropiede» sono l'equivalente 
di «andante» 0 «MEezzoso- 
prano». Del resto, fino a ven- 
t'anni fa i tedeschi non ave- 
vano mai Visto le zucchine, 
ora hanno imparato a gustar- 
le, ma continuano a chiamar- 
le «zucchini», che suona 
esotico e familiare allo stes- 
so tempo. Proprio come i no- 
mi dei nostri giocatori, che 
gli speaker televisivi si sfor- 
zano di pronunciare in modo 
esatto, e ci riescono, ben di- 
versi dai nostri che non si 
vergognano di trasformare il 
capitano dei «bianchi» Lot- 
har Matthaeus, in un inglese 
Matthews. Una prova, anche 
questa, di come siano impo- 
stati i nostri rapporti: i tede- 
schi hanno cercato di capir- 
ci, noi un po' meno. 

Per gli italiani, i «crucchi» in- 
dossano. tutti calzoncini di 
cuoio, che è come credere 
che si vada.in gondola. a Pa- 
lermo, tracannano boccaloni 
di birra e cantano cori alpini, 
che confondiamo con gli inni 
nazisti. 


Perfino qualche mio collega 
è convinto che le parole del- 
l'inno, nazionale  «Deutsch- 
land uber alles» le abbia det- 
tate Hitler in persona. Al con- 
trario, ci sono sempre meno 
tedeschi. che ci «vedono» 
sempre con i baffoni, a can- 
tare «'O sole mio», con il 
mandolino (o il mitra) in pu- 
gno. E lo si deve anche al 
calcio. 


Senza risalire ai «duelli» del- 
la preistoria calcistica, gli 
italiani e i tedeschi nati du-' 
rante o dopo la guerra hanno 
un comune ricordo affondato 
nell'infanzia: gli «azzurri» 
che battono a sorpresa i 
«bianchi». appena laureati 
campioni del mondo nel 
1954. Ma come è possibile? 
Ci si chiede con chiaro:com- 
plesso di inferiorità. proprio 
nella penisola. Qualche cer- 
tezza si incrina, ma non tan- 
to. Per oltre un decennio av- 
vengono scontri senza sto- 
ria. Dominano le squadre di 
club, ma le guida Herrera, 
non. certo  «typisch. Italie- 
nisch», e la nazionale si fa 
battere dalla Corea. Una 
conferma che di questi italia- 
ni non ci si può fidare. Finché 
si arriva al’ punto. più basso, 
con la lattina di coca-cola 
(piena o vuota) lanciata a Bo- 
ninsegna con relativo annul- 
lamento di una sconfitta per 
Tal. 


Per migliaia di «Gastarbei- 
ter», lavoratori ospiti, come 


grazie al calcio) 


vengono chiamati i nostri 
emigranti, sarebbe stato me- 
glio che l'Inter avesse accet- 
tato sportivamente quella 
sconfitta. Non subirono i soli- 
ti «sfottò» tra sportivi, ma di- 
vennero vittime ancora una 
volta di diffidenza e di inami- 
cizia. Per i tedeschi è meglio 
un pugno in faccia, da di- 
menticare magari davanti a 
un bicchiere di vino italiano 
di cui sono diventati autentici 
intenditori nonostante il me- 
tanolo, che una «tipica furbe- 
ria latina». 

In fondo, la storia di Italia- 
Germania è legata all’incon- 
tro all’Azteca in Messico nel 
1978. Vincitori e vinti in un 
solo mucchio, sudato, ferito, 
senza fiato, a mostrare al re- 
sto del mondo «le somme 
vette dell'arte. calcistica». 
Per una volta il sogno parve 
realizzato: fummo una sola 
squadra, la «biancoazzur- 
ra», «uber alles in der Welt». 
Sì, ci fu ancora qualche rica- 
duta nel passato in Germa- 
nia: i poliziotti arrestarono 
qualche italiano che festeg- 
giava un po' troppo rumoro- 
samente, ma fu un dispetto e 
se ne vergognarono. 

Da allora, le cose comincia- 
rono a cambiare. E non solo 
nel calcio. | tedeschi comin- 
ciarono ad ammettere che 
qualcosa di serio lo stavamo 
combinando anche noi, se- 
dotti da Riva e dagli spaghet- 
ti, che non solo hanno impa- 
rato a cucinare ma che san- 
no anche fabbricare. L'Italia \ 
si trasformò in una formazio- 
ne che vede Fellini in porta 
(chi avrebbe mai il coraggio 
di fargli gol?), De Benedetti e 
Agnelli a centrocampo a in- 
tessere geometrie sempre 
definite  «machiavelliche» 
ma questa volta con ammira- 
zione, e Rossi al centro del- 
l'attacco. Non abbondano gli 
autentici calciatori in questa 
squadra, ma hanno provve- 
duto i tedeschi a mandarci i 
loro «kickers», magari rotti. 
Beh, anche qui Machiavelli 
ha fatto scuola. 

In vent'anni.di rigori e fuori- 
gioco, i tedeschi oltre alle 
gioie della cucina (un quarto 
dei ristoranti nella Repubbli- 
ca federale sono. italiani) 
hanno scoperto che si può 
lavorare meno, e da perfe- 
zionisti ci hanno subito tolto 
il record mondiale delle gior- 
nate di: vacanza, che si può 
convivere con scioperi e 
scandali. Sonossopravvissuti 
perfino allo choc di elezioni 
anticipate. 

In questo nuovo clima, perfi- 
no la finale in Spagna nel 
1982 non ha. provocato inci- 
denti. di È 
(Altri servizi nello sport). 


AEREI / ESTATE CALDA PER IL TRAFFICO EUROPEO 


Le «autostrade del cielo» verso il collasso 


In vista paurosi ritardi, bivacchi nelle aerostazioni, estenuanti attese: siamo già al volume passeggeri previsto per il 95. 


ROMA — Sarà. un'estate 
drammatica nei cieli d’Euro- 
Pa. | ‘passeggeri dovranno 
abituarsi ai ritardi, ai bivac- 
chi negli aeroporti, alle atte- 
De negli aerei. L’Alitalia con- 
RE 4008 lanciato lu- 
pe di una gior- 
ac assegnata da pau- 
rosì ritardi. E non è andata 
meglio ai i ieri 
negli Vettori stranieri 
sia in Italia sia all'estero. 
«Cosa possiamo dire ai no: 
stri utenti? Abbiate pazien- 
za, faremo il possibile ma 
non aspettatevi miracoli» ci 
dice Ferruccio Pavolini, di- 
rettore centrale tecnico-ope- 
Tativo-commerciale dell’Ali- 
talia. È 
Intanto le autorità ministeria- 
li dell'Aviazione civile del- 
l'Europa ‘occidentale corro- 
‘o ai ripari, convocando riu- 
nioni d'emergenza, attivan- 
do i comitati di crisi. È il pre- 
sidente della commissione 
Trasporti della Camera, An- 
tonio Testa, socialista, ci an- 
ticipa l'intenzione di costitui- 
te una commissione d'in- 
chiesta ‘parlamentare sulla 
crisi del volo. 5 
Una commissione che dovrà 
occuparsi déi problemi della 
sicurezza, anche in previsio- 
ne, dell’appuntamento del 
1992, con la liberalizzazione 
tariffaria. che produrrà una 
«deregulation» nel settore. 
In sostanza, maggiore. liber- 
.tà di volo, ma anche rischi di 
Selvaggia concorrenza, a di- 
,SCapito della sicurezza. 
Cosa succede .nelle «auto- 
picade del cielo»?. 
«Premettiamo — spie di 
ruccio Pavolini— So 
è un problema europeo. E 
che tutti i ritardì che si accu- 
mulano sono il prezzo che si 
deve pagare alla Sicurezza 
del volo aereo. Il;«lunedì ne- 
ro» è stato, per ora, solo la 
‘punta di una crisi che ha co- 
sminciato a manifestarsi dal 


26 marzo scorso, quando è 
entrato in vigore. l'orario 
estivo. | sintomi di saturazio- 
ne, di congestione delle ae- 
rovie. era già stato avvertito 
l’anno scorso, ma:solo in al- 
cuni fine settimana e nelle 
giornate a cavallo fra luglio e 
agosto. Quest'anno la crisi è 
esplosa subito». 

E diventerà drammatica nel- 
le prossime settimane... 

«Le aerovie europee sono 
intasate — dice Pavolini — 
perché il traffico aereo è au- 
mentato del 15. per. cento 


nell'87 e'di un altro 15-20 per , 


cento quest'anno. Nell’88 si 
è raggiunto un volume di 
traffico previsto per il 1995». , 
Restiamo ai ritardi, 
«Inghilterra, Francia e Ger- 
mania, nell’impossibilità di 
contenere l'imponente mole 
di traffico, hanno inserito dei 
meccanismi, specie di rubi- 
netti di regolazione, delle ve- 
re e proprie strozzature. | 
blocchi si ripercuotono a ca- 
tena sul nostro paese». 
Succede, così, che gli aerei 
restano a terra, Oppure in 
cielo a volteggiare sugli ae- 
roporti. Alcuni esempi: ve- 
nerdì scorso a Milano, fra le 
20. le 21, tutte le 38 piazzole 
di sosta erano occupate da 
aerei che non potevano par- 
tire. Lunedì l'80 percento dei 
voli Alitalia ha subito ritardi. 
Il volo Alghero-Bologna è ar- 
rivato tre ore e mezzo dopo. | 
passeggeri del Napoli-Mila- 
no sono rimasti tre ore a bor- 
do in attesa del decollo. Tre 
voli Roma-Milano sono stati 
cancellati. 

Cosa si sta facendo? 

«Dalla riunione di giovedì, a 
Parigi, dei direttori generali 
dell'Aviazione civile — ci di- 
ce. ancora Pavolini — sono 
state avanzate ipotesi di me- 
dio-lungo periodo». E per 
l'immediato? «C'è l’idea di 
creare un'autorità di crisi so- 


vrannazionale che regoli i 
flussi. Vedremo poi anche 
quello che decideranno gli 
enti di controllo del volo. 


Cosa può fare un'autorità 
unica, sovrannazionale? 
«Penso che una soluzione 
tecnica sia possibile. Faccio 
un esempio: il traffico fra Ita- 
lia e Inghilterra è di molto in- 
feriore a quello fra Boston- 
New York-Filadelfia. E se 
quella aerovia funziona è 
perché c'è un'autorità uni- 
ca». 


Come incide il traffico priva- 
to? E quello militare? 

«Tutti i voli dei vettori tradi- 
zionali sono ben program- 
mati. Mentre.il traffico priva- 
to è imprevedibile. Non crea 
problemi a Roma, dove c'è 
uno scalo apposito, quello di 
Ciampino. Ma a Milano il 
traffico di Linate è assorbito 
per il 25 per cento dai privati. 
| voli militari non incidono, 
perché hanno le loro strade. 
In Germania, dove tutta la 
zona confinante con l'Est è 
riservata ai voli militari, crea 
gravi problemi». : 

| troppi ritardi nel settore ae- 
reo erano apparsi degni di 
attenzione alla commissione 
Trasporti della Camera. Al 
presidente Testa era perciò 
apparso utile sentire Umber- 
to Nordio, presidente dell’A- 
litalia. Che in quella sede, un 
paio di settimane fa, lanciò 
Un «grido di dolore». Aveva 
parlato dell’intasamento del- 
le aerolinee europee. E fot- 
nito, in prospettiva, dati al- 
larmanti. A Fiumicino atter- 
rano o decollano 25 voli per 
ora, uno ogni due minuti e 
mezzo. A New York, uno ogni 
minuto. Negli Usa volano 
due cittadini su tre, in Italia 
due su trenta. Le. strutture 
reggono, ma se questi dati 
venissero stravolti al di là 
della previsione, la situazio- 
ne diverrebbe caotica. 


Una serie di Dc9 parcheggiati a Fiumicino in attesa di essere revisionati. 


AEREI /SCALI INTASATI 


Sei 


decolli e gli atterraggi durano più del volo 


Una corretta informazione resa ai passeggeri potrebbe evitare inutili tensioni 


ROMA — «Per noi piloti è 
una situazione assoluta- 
mente penosa». Parla Luigi 
Bigoni, comandante dell’A- 
litalia. Sono loro che sop- 
portano i maggiori disagi, 
che devono cercare di pla- 


care l’insofferenza, talvolta * 


la rabbia, dei passeggeri. 
Insomma, comandante, le 
«autostrade del cielo» stan- 
no diventando come la Mi- 
lano-Laghi nel fine settima- 
na o la Bologna-Rimini a 
Ferragosto? 

«In un certo senso sì, il raf- 
fronto non è così fantasioso 
come potrebbe apparire a 
prima vista. Anche noi vi- 


viamo i maggiori disagi a 
terra. Ma qualche volta an- 
che in volo». 


Come? Quando? 
«Succede spessissimo, ar- 
rivando a Roma, di doverci 


fermare su Civitavecchia e 
girare per mezz'ora prima 
di ottenere il '’passi’”’ per 
l'atterraggio. Ancora peg- 
giore è la situazione a Fran- 
coforte, dove capita di re- 
stare in cielo anche un’ora 
e mezzo. E magari itcarbu- 
rante scarseggia e il tempo 
non è dei migliori». 


In questi casi quali margini 
di rischio ci sono? 


«Nessuno, per carità:-Per- 
ché quando il carburante 
scende sotto un certo limite 
si chiede la priorità di atter- 
raggio e si scende. Parle- 
rei, invece, di ‘disagio per i 
passeggeri e di un certo li- 
vello di stress: per l'equi- 
paggio». 

Di disagio si può parlare 
‘anche quando si resta a ter- 
ra. Ma perché il passegge- 
ro viene costretto a quelle 
lunghe attese chiuso in ae- 
reo? 

«Molto spesso il coman- 
dante imbarca i passeggeri 
con la speranza di poter 


partire. Poi i ritardi si accu- 
mulano. A me è successo 
dieci giorni fa, a Nizza, di 
avere dovuto far attendere 
per 20 minuti, poi ancora 
mezz'ora. A quel punto due 
passeggeri sono venuti in 
cabina. dicendomi che. li 
stavo sequestrando». 

Forse è anche un problema 
di informazione. Di solito ve 
la cavate dicendo che c’è 
un ritardo per «motivi tecni- 
ci». La gente vorrebbe sa- 
perne di più. Non crede? 
«Nei nostri corsi ai coman- 
danti si dice sempre di in- 
formare meglio i passegge- 
ri. 


SERENO. VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


‘CALMO AncGAnA MOSSO AAA (GITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: la depres- 
sione va attenuandosi. 


Tempo previsto: condi- 
zioni di variabilità su 
tutte le regioni con al- 
ternanza di schiarite e 
‘annuvolamenti. Adden- 
samenti temporanea- 
mente intensi si avran- 
no ancora sul settore 
Nord-orientale e su tut- 
te le zone apenniniche, 
associati a residui ro- 
vesci e temporali. Nel 
corso della giornata 
generale miglioramen- 
to sulla Sardegna in 
estensione graduale al 
medio e basso versan- 
te tirrenico. Foschie lo- 


Sardegna e sulle centrali titreniche. 


gna. 
Mari: poco mossi, localmente mossi i 
10, 19; Verona 18,-17; Venezia 13, 19; 


dovì 11, 16; Cuneo 11, 17; Genova 14, 
Firenze 13, 20; Pisa 13, 21; Falconara 


Leuca 17, 22; Reggio Calabria 19, 25; 
Catania 17, 26; Alghero 17, 22; Cagliari 


cali, dopo il tramonto, sulla Pianura Padana. 


Temperatura: pressoché stazionaria, tendente a lieve aumento sulla | 
Venti: deboli occidentali, tendenti a provenire intorno a Sud sulla Sarde- 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 13, 24; Bolzano 


26; L'Aquila 11, 19; Roma Urbe 16, 21; Roma Fiumicino 18, 22; Campo- 
basso 10, 17; Bari 16, 24; Napoli 12, 23; Potenza 10, 17; Santa Maria di 


canali di Sardegna e di Sicilia. 


Milano 12, 16; Torino 11, 19; Mon- 
21; Bologna 14, 20; Imperia 14,21; 
11, 22; Perugia 11, 17; Pescara 17, 


; Messina 19, 23; Palermo 18, 24; 
Î 15,24. 


OROSCOPO DI OGGI j 


Perché sacrificarvi 
quando gli altri non 
‘capiscono quello che 
fate per loro? Pensa- 
‘a voi stessi, sarà meglio per 
tutti. Sarete notati per la vostra vitali- 
tà, fatevi belli con i pretendenti. 


Non tenete a freno i 
vostri sentimenti, la- 
sciate un po' di spa- 
zio a quello che vi 
suggeriscono di fare, anche se non 
sempre sarà la cosa più opportuna. 
Siate spontanei. 


Farete della vostra 
versatilità un'arma 
Vincente in ogni oc- 
casione, soprattutto 
se avrete appuntamenti mondani sa- 
prete comportarvi nella maniera più 
brillante, raccogliendo consensi. 


Non date retta alle 
stravaganze della 
moda, fidatevi della 
tradizione e per oggi 
tutto procederà per il meglio; certe 
novità vanno digerite con calma pri- 
ma di essere adottate. 


Avrete voglia di por- 
tare un po' di allegria 
nel vostro ufficio, di 
essere spiritosi, ma 
attenti a chi non capisce certi atteg- 
giamenti, potrebbero nascere spia- 
cevoli qui-pro-quo. 


Vi distinguerete tra la 
folla per la vostra 
espressione seria e 
compunta, ma cerca- 


‘te di essere elastici. Se non volete 
degogare alle regole preparatevi ad. 
affondare. 


fondato nel 


IL PICCOLO 


Vi sentirete un po' giù 
di forma, sarete inor- 
riditi nel guardarvi al 
la:specchio, ma non 
per questo dovrete chiudervi in casa! 
Anzi, un po’ d'aria buona e un po' di 
sole vi faranno bene alla pelle. 


Non nascondete agli 
amici le vostre idee, 
il mistero non viene 
tollerato a lungo, an- 
che se è costruito per sostenere uno 
scherzo, figuratevi per cose serie. At 
tenzione sul lavoro! 


Le preoccupazioni 
che avevate fino a ie- 
ri si riveleranno in 
buona parte infonda- 
te, ma non tutto andrà per il meglio; 
Qualche dispiacere dovrete soppor= 
tarlo, ma sarà trascurabile. 


Sarete un po' nervosi 
tra le mura di casa, la 
decisione migliore 
sarà quella di pas- 


sarci il minor tempo possibile. Anda- 
te a far visita a un amico, fate delle 
passeggiate. 


Per ora non avete la 
possibilità di attuare 
grandi progetti, ma 
sognare non vi costa 
Niente e vi tiene allegri; ma se terrete 
gli occhi aperti oggi potrà arrivare Un 
principe azzurro! 

attorno, sarete perfi- Foe | 
no fastidiosi con tutte Ù 
le vostre domande; ma non esiste! 


nuovi orizzonti si apriranno. NUOV? 
possibilità di lavoro. 


Sarete incuriositi da 
tutto ciò che vi ruota 
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PERESTROIKA 

Le tesi del Pcus 
solo un catalogo 
di pie illusioni? 


La conferenza del partito 


rischia ora di sgonfiarsi. 


Le decisioni forse rinviate 


al congresso (fra 3 anni) 


Analisi di 
Michel Tatu 


Mancano appena due: setti- 
mane alla conferenza del 
partito sovietico, e già si as- 
sottigliano le speranze di ve- 
dere questa conferenza di- 
ventare il «grande avveni- 
mento» della perestroika di 
cui parla lo stesso Mikhail 
Gorbacev. Diversi elementi 
significativi sono da prende- 
re in considerazione a que- 
sto proposito. 

Ci si aspettava che questa 
conferenza prendesse deci- 
sioni concrete, destinate a 
dare una dimensione inter- 
nazionale alla perestroika. 
Ora non solo le «tesi» pubbli- 
cate qualche giorno fa sono 
essenzialmente solo un ca- 
talogo di piene.speranze e di 
esortazioni, come tanti altri 
documenti precedentemente 
adottati dal partito, ma è or- 
mai indicato chiaramente 
che l'adozione deî'testi-base 


della riforma sarà rinviata ad . 


altre occasioni e altre istan- 
ze. 

Certo, solo il Soviet supremo 
può decidere di modificare 
le leggi elettorali, ma avver- 
rà la stessa cosa per quanto 
riguarda una riforma dello 
statuto del partito, riforma 
per la quale solo il congres- 
so ordinario del Pcus nel 
1991, sarà riconosciuto com- 
petente. 

Diverse fonti ufficiose, in 
particolare Fedor Burlatski, 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata durante 
il vertice sovietico-america- 
no, annunciano adesso che 
non vi sarà nemmeno un 
rimpasto degli organismi di- 
rettivi né cambiamento nella 
composizione del comitato 
centrale. Anche di questo si 
discuterà solo fra tre anni, al 
congresso del partito. 
Eppure si sa che il comitato 
centrale attuale non appare 
soddisfacente a Gorbacev e 
che non è in sintonia con la 
sua politica di riforme. Fra i 
membri titolari i due terzi so- 
no sopravvissuti del'brezne- 
vismo, e ne fanno parte più 
di 40 «anime morte» - perso- 
nalità che da due anni non 
svolgono alcuna funzione 
importante, ma che ancora 
conservano il seggio nel par- 


tito. 

Non si farà nemmeno ricorso 
- si dice - ad un regolamento 
d'anteguerra in base al qua- 
le una conferenza è autoriz- 
zata a eliminare fino al 20 
per cento dei membri titolari 
e a rimpiazzare con altret- 
tanti supplenti. 

In altre parole, la conferenza 
in questione non assomiglie- 
rà per nulla all'analoga ma- 
nifestazione che si è tenuta 
recentemente in Ungheria e 
che ha eletto un nuovo comi- 
tato centrale e mandato a ca- 
sa la maggioranza del pre- 
cedente politburo, Kadar in 
testa. 

Possiamo sperare che la 
«base» della conferenza, 
cioè una parte dei 5 mila de- 
legati che si riuniranno al 
Cremlino, imporrà riforme 
non preventivamente accet- 
tate dalla direzione? 

Non è del tutto escluso, e i 
precedenti esistono: Kru- 
scev, nei congressi del 1956 
e del 1961, utilizzò la base 


per far adottare decisioni. 


controverse in tema di desta- 
linizzazione. 

Tuttavia, la scelta dei dele- 
gati lascia poche speranze 
di maggioranza furiosamen- 
te riformatrici: basta guarda- 
re a come sono stati desi- 
gnati i 319 delegati della città 
di Mosca. La maggior parte 
dei riformatori sono stati eli- 
minati, una parte è stata «ri- 
pescata» dal comitato riunito 
la settimana scorsa in pre- 
senza di Gorbacev, ma di- 
versi fra loro - citiamo l’eco- 
nomista Zaslavskaia, gli 
scrittori Kariakin, Chatrov e 
Chmelev - non sono stati 
eletti. 

Allo stesso tempo, ‘la nuova 
sortita di Boris Yeltsin, ex ca- 
po del partito a Mosca silura- 
to nel novembre scorso, che 
ha messo pubblicamente in 
piazza il suo disaccordo con 
Ligaciov, è stata subito utiliz- 
zata da quest'ultimo per raf 
forzare le sue posizioni e 
pronunciare un discorso che 
lo rimette a capo dei conser- 
vatori. 

Gorbacev, senza dubbio im- 
barazzato per l'eccesso di 
zelo del suo ex supporter, 
non ha potuto far altro che 
smentire in blocco le voci di 
dissenso nella direzione 


e aan 


i a 


POR 


MALGRADO LE SCARSE PROSPETTIVE 


_e Pen tieneba 


Accordo parziale con il centro-destra per domenica 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Volenti o nolenti, il 
capo dell'estrema destra 
Jean-Marie Le Pen continua 
a tenere banco. Sconfitto do- 
menica scorsa (il suo partito. 
è passato dal 14 al 9 per cen- 
to), con davanti a sé la pro- 
spettiva certa di perdere il 
gruppo parlamentare all'As- 
semblea nazionale, minac- 
ciato dalla possibilità che il 
voto di domenica prossima 
impedisca al «Fronte Nazio- 
nale» di avere anche un solo 
deputato, Le Pen resta al 
centro del dibattito politico. | 
suoi voti sono determinanti 
per i liberal-gollisti: senza il 
suo aiuto, Chirac e Giscard 
d’Estaing, Barre e Léotard, 
perderanno la partita e la 
nuova Assemblea francese 
sarà dominata dai socialisti. 
Come vincere, senza vende- 
re l’anima al diavolo? E° il di- 
lemma che si presenta al- 
l’Urc, la coalizione Rpr-Udf. 
Se stringe un patto con l’e- 
strema destra, si trova ad- 
dosso le critiche di tutti, com- 
presa la propria base eletto- 
rale. Se dà guerra a Le Pen, 
c’è il rischio che quest’ultimo 
si vendichi votando in favore 
dei candidati socialisti. 

Per aggirare l'ostacolo, l’Urc, 
ha fatto un passo avanti e un 


altro indietro. Stando alle vo- 
ci.che girano, accreditate 
dallo stesso Le Pen, un ac- 
cordo «locale» sarebbe.stato 
concluso con il Fn, relativo 
alla zona di Marsiglia: in pra- 
tica l’Urc avrebbe ritirato 
quattro suoi candidati in bal- 
lottaggi «triangolari» (fra 
Urc, Fn e Ps), garantendo in 
questo modo il successo dei 
candidati lepenisti. In com- 
penso, il Fronte Nazionale 


ha obbligato sei dei suoi uo- 
mini a ritirarsi, favorendo 
così i candidati dell’Urc. 

Il passo indietro consiste nel 
fatto che l’Urc nega decisa- 
mente di aver negoziato con 
Le Pen: avrebbe lasciato li- 
bero di decidere il «boss» 
politico del circondario mar- 
sigliese, Jean-Claude Gau- 
din, capogruppo Udf dell’As- 
semblea nazionale. 

Il «désistement» di 4 candi- 


SCONTRI 


Sud Africa, 7 morti 


Due giorni di sciopero generale 
JOHANNESBURG — Sette persone sono state uccise in 
episodi di violenza registratisi ieri nel secondo giorno 
dello sciopero generale dei lavoratori negri în Sud Afri- 
ca. Lo ha reso noto la polizia. 

Nel corso di diversi scontri avvenuti in tutto il paese, la 
polizia ha aperto il fuoco in nottata su gruppi di manife- 
stanti negri in tre township. Secondo fonti della polizia 
25 persone sono rimaste ferite. 

Lo sciopero, cui si ritiene aderiscano circa due milioni 
di lavoratori, è entrato nel suo secondo giorno, mentre 
si registrano segni di una diminuzione delle adesioni. 
Funzionari dei trasporti hanno infatti riferito che è au- 
mentato a circa un terzo del normale il numero dei lavo- 
ratori che raggiungono Johannesburg con treni. 

Nel frattempo è stato reso noto a Gerusalemme che 
israele e Sud Africa rinnoveranno i loro accordi di coo- 
perazione economica, nonostante lo stato ebraico ap- 
plichi alcune sanzioni per protestare contro la politica di 


apartheid. 


dati dell’Urc in altrettante 
circoscrizioni del diparti- 
mento Bocche del Rodano 
(Marsiglia) non è stato anco- 
ra annunciato, ma ha già sol- 
levato un gran polverone, e 
Gaudin si trova a essere — 
scrive «Le Monde» — il ca- 
pro espiatorio 


| socialisti non hanno perso 
tempo nel passare all’attac- 
co: Lionel Jospin parla di 
«inaccettabile accordo na- 
zionale» fra Urc e Fn; Jack 
Lang rincara la dose, affer- 
mando che è suonata l'ora 
del disonore per Rpr e Udf». 

Le cose non stanno esatta- 
mente così: non si può defini- 
re come «accordo naziona- 
le» un.caso che riguarda so- 
lo quattro circoscrizioni; al- 
trove, come .a esempio nel 
vicino, dipartimento del-Var, 
controllato dal repubblicano 
Léotard, i candidati dell'Urc 
in «triangolare» con Fn e Ps 
non si sono affatto ritirati. 


Ciò non toglie che l’«affare 
Gaudin» crei diversi imba- 
razzi, e che metta in stato di 
preallarme notabili come 
Barre, Simone Veil, il demo- 
cratico-cristiano Pierre Mé- 
haignerie e l'ex ministro 
neogollista Michel Noir, che 
hanno sempre ribadito di 
non poter prendere in consi- 
derazione patteggiamenti 


CALIFORNIA, ULTIME PRIMARIE 


Maratoneti al traguardo 


Plebiscito per Bush, anche Dukakis sembra arrivato - Oggi i risultati 


WASHINGTON — | marato- 
neti sono arrivati al traguar- 
do. | maratoneti sono George 
Bush, reppublicano, e i de- 
mocratici Michael Dukakis e 
Jesse Jackson. Il traguardo è 
la California, ultimo dei 50 
Stati battuti nei 5 mesi della 
più sfibrante campagna elet- 
torale dell'Occidente. leri si 
sono tenute le primarie in 
California e in altri tre Stati, 
New Jersey, New Mexico, 
Montana, ma’ l’attenzione 
generale ‘era centrata sulla 


California, che con i suoi 27° 


milioni di abitanti era in gra- 
do di assegnare il più consi- 
stente pacchetto di delegati 
alle due Conventions (Atlan- 
ta per i democratici e New 
Ofleans per itteppublicani). 

Tutto è andato secondo le 
previsioni. In campo reppu- 
blicano George Bush, rima- 
sto senza rivali, ha ottenuto 
un plebiscito. In campo de- 
mocratico, stando ai sondag- 
gi, Michael Dukakis, il «gre- 


Una nuova missione spaziale sovietica 


co» pare abbia conquistato i 
300 delegati che sulla carta 
lo separavano dalla nomina. 
Per i democratici il numero 
magico era fissato a 2081. Se 
Dukakis lo ha raggiunto, sa- 
rà formalmente terminata la 
contesa con il reverendo ne- 
gro Jesse Jackson. | demo- 
Cratici potranno impostare 
con una certa serenità il 
grande scontro d’autunno. In 
caso contrario saranno co- 
stretti a patteggiare. 

Oggi, quando si conosceran- 
no i risultati (le urne si sono 
chiuse alle 5 del mattino, ora 
italiana, in California e New 
Mexico), si avranno le con- 
ferme. Il 6 novembre, co- 
munque, a disputarsi la suc- 


cessione di Ronald Reagan,” 


saranno George Bush, vice- 
presidente in carica, e Mi- 
chael  Dukakis, governatore 
del Massachusetts. Sono i 
superstiti di una pattuglia di 
13, presentatisi ai nastri di 


partenza nel gelido lowa, l°8 


MOSCA — Nuova missione spaziale sovietica: la navicella «Soyuz TM-5» (nella foto durante il trasporto al 


cosmodromo di Bajkonour, C 
ricercatore bulgaro. Raggiungerà la stazione spaziale «Mir», nella quale, 


soggiornano altri due cosmonauti 


AUSTRIA 
«Teste 
di cuoio» 


VIENNA — Ventinove unità 
antiterroristiche di 16 paesi 
prendono parte, in Austria, 
al primo «Triathlon interna- 
zionale Gek» (comandi ope- 
rativi di polizia). Gli uomini 
dell'Antiterrorismo — per l’l- 
talia è presente il «Gruppo 
intervento speciale» — effet- 
tueranno a Schoenau, nel- 
l’Alta Austria, esercitazioni 
tattiche e combattimenti si- 
multanei «per verificare 
un'unità d'azione nella lotta 
al terrorismo internaziona- 
le». i 

Sono presenti, tra gli altri, la 
«Delta Force» e «Seal Tem 
Six» statunitensi, 


nel Kazakhstan) è stata messa in orbita ieri con a bordo due russi e un 
dal dicembre scorso, 


| Battuta la Thatcher: la Camera 


dice «no» alla pena di morte 


pronunciato a favore del ripristino della pena 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Il tentativo di ripristinare la pena 
di morte in Gran Bretagna è stato bocciato 
dalla Camera dei Comuni con una netta mag- 
gioranza, al termine di un lungo e appassio- 
nato dibattito che si è protratto fino a tarda 
notte. Trattandosi di un voto di coscienza, la 
disciplina di gruppo non è stata applicata, ma 
gli abolizionisti hanno prevalso largamente 


intutti\i partiti. 


Il voto espresso dal Parlamento risulta in 
contrasto con i punti di vista che l'opinione 
‘pubblica britannica ha manifestato attraver- 
so un sondaggio demoscopico i cui risultati 
sono stati divulgati ieri in coincidenza col di- 
battito svoltosi nell'aula di Westminster. 

L'81 per cento dei cittadini interpellati si è 


capitale, che la metà dei votanti vorrebbe ap- 


plicare. indistintamente contro tutti gli assas- 


sini, mentre il 39 per cento preferirebbe cir- 
coscriverla ai delitti commessi da terroristi e 
il 28 per cento alle uccisioni connesse con 
violenze carnali. 

Anche sul metodo di applicazione della pena 
di morte i pareri sono discordi: 44 inglesi su 
cento preferirebbero l'uso di iniezioni letali, 
28 su cento il ritorno‘alle impiccagioni e'13 su 


cento l’adozione della sedia elettrica. 


La comminazione della pena capitale fu so- 


spesa in Inghilterra nel 1965. 

Il primo ministro Margaret Thatcher e alcuni 
membri dell’attuale governo ritengono che 
l'eventuale ripristino della pena capitale sa- 
rebbe un utile deterrente contro il dilagare 
della delinquenza, 


febbraio, e sfiancati dalla 
lunghezza della doppia ma- 
ratona. Fra. i caduti ci sono 
nomi illustri, Bob Dole, Ale- 
xander Haig, il reverendo 
Pat Robertson da una parte. 
Dall'altra Gary Hart, Richard 
Gephardt, Albert Gore. Sono 
stati stroncati non dal richia- 
mo superiore di Bush e Du- 
kakis, ma della loro superio- 
re organizzazione. 

Sia Bush che;-Dukakis non 
sono politici carismatici, co- 
me lo furono Reagan e Ken- 
nedy. Sono due macchine 
elettorali, perfettamente 
oliate e generosamente ali- 
mentate. |l loro successo 
non. deriva nemmeno dal 
messaggio politico. Bush 
non ne ha: si proclama conti 
nuatore del reaganismo con 
una diligenza da esecutore 
testamentario. Dukakis ripe- 
te di voler rimettere ordine 
nell’ecomonia, trascurando 
che c'è poco 0 nulla da rior- 
dinare in un'economia che 


marcia come un treno. Ogni 
intervento può solo rallen- 
tarla. ) 

In un caso e nell'altro, due 
candidati senza idee si sotto- 
porranno alla ratifica delle 
Gonventions e poi al giudizio 
dell'elettorato. Ebbene, pa- 
radosso nel paradosso, il fa- 
vorito non appare chi garan- 
tisce l'ingresso nel sesto 
consecutivo anno di espan- 
sione economica. No il favo- 
rito non è George Bush. E. il 
«greco», stando sempre ai 
sondaggi. Il «Los Angeles Ti- 
me» dà a Dukakis un vantag- 
gio di 13 punti. 

Da qui a novembre, la situa- 
zione potrebbe cambiare e 
probabilmente si riequilibre- 
rà. Ma, per il momento, è ri- 
lavatrice di un'isterica incoe- 
renza. Se le cose vanno ma- 
le, soprattutto in economia, 
l'americano medio pretende 
il cambiamento. Se le cose 
vanno bene, lo vuole egual- 
mente. 


SCANDALO E DIMISSIONI 
nco|Svezia, un ministro = 
troppo disinvolto 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Clamorose 
dimissioni in Svezia. Il mini- 
stro della giustizia, la signo- 
ra‘Anna - Greta Lejon, usava 
metodi non consentiti dalla 
legge al fine di scoprire, ha 
detto per difendersi, gli as- 
sassini mai identificati del 
premier Olof Palme, ucciso a 
Stoccolma due anni e mezzo 
fa. Lo scandalo è stato enor- 
me. anche perché il partito 
socialdemocratico al potere 
ha cercato di difendere la si- 
gnora Lejon asserendo che 
«per trovare gli assassini si 
debbono poter usare anche 
metodi non convenzionali»: 
‘a questo punto gli altri partiti 
al Parlamento, e cioè con- 
servatore, liberale, centro e 
comunista, hanno fatto fron- 
te comune e nel nome del ri- 
spetto della Costituzione 
hanno deciso di far cadere il 
governo se il ministro della 
giustizia non se ne andava 
volontariamente. 
Nonostante l'arroganza poli- 
tica del premier Carlsson, 
«Non me ne importa nulla di 
cosa ne pensano gli altri, io 
sosterrò la Lejon a tutti i co- 
sti», alla fine è prevalso il 
buon senso e la signora Le- 
jon è stata costretta ieri a di- 
mettersi, asserendo però 
che tornerà di certo allo stes- 
so posto già a settembre, e 
cioè dopo le elezioni politi- 
che.in programma. Chi ha 
scoperto il caso è stato un 
giornalista dell’«Expressen» 
di Stoccolma, quotidiano del 
pomeriggio con grande mor- 
dente, che non si sa come è 
venuto a sapere che la Lejon 
aveva creato in gran segreto 
un gruppo, composto da gen- 
te che tutti giudicano assai 
poco raccomandabile, inca- 
ricandolo di ‘far luce 
L'attività del gruppo era fi- 
nanziata da un eccentrico 
banchiere che i socialdemo- 
cratici hanno più volte uffi- 
cialmente indicato come 
«persona ripugnante e capi- 
talista perverso». Con i rile- 
vanti soldi messi a sua di- 
sposizione, il gruppo ha affit- 
tato un grosso alloggio, fa- 
cendone il centro di ricerca, 
ha compiuto viaggi in diversi 
paesi e, usando lettere di 
raccomandazione scritte 
abusivamente dalla Lejon su 
carta del ministero e mai re- 
gistrate come impone la leg- 
ge, si è messo in contatto 
con chi forse sapeva qualco- 
sa sull'assassinio: da notare 
che giudice istruttore, polizia 
e lo speciale reparto che 
continua ad occuparsi del 
tragico evento erano del tut- 
to all'oscuro su cosa si stava 
facendo. 


Anna-Greta Lejon (socialdemocratica), ministro della 


Ro SÀ 


giustizia svedese, costretta alle dimissioni per l'avvio 
arbitario di un'inchiesta sul caso Palme. 


SONDAGGI A SORPRESA 


Islanda alle donne? 
Il partito femminista oggi in testa 


REYKJAVIK — Terremoto 
in ‘vista nella politica 
islandese. * | «Kvennali- 
sten», l°«Alleanza ‘ delle 
donne femministe», è oggi 
il partito più popolare, e 
gli ultimi tre sondaggi di 
quest'anno indicano che, 
in caso di elezioni, otter- 
rebbe il trenta per cento 
dei voti. 

L'Alleanza si avvantaggia 
della difficoltà del gover- 
no ad arginare la crisi 
economica e della perdita 
di credibilità dei partiti di 
opposizione e pensa di 
avere un posto reale nel 
mondo politico islandese. 
«La nostra popolarità de- 
riva dal fatto che la gente 
ha bisogno di un movi- 
mento utopico, basato su 
valori nuovi — sostiene 
Gudrun Agnarsdottir, una 
delle sei candidate dell'al- 
leanza al Parlamento 
islandese, che conta 63 
deputati e sarà rinnovato 
l'anno prossimo —. Ci 
proponiamo di modificare 
il sistema di valori della 


nostra società, completa- 
mente orientata in senso 
maschile». 

Il cambiamento comincia 
dal partito: i posti-chiave e 

i seggi parlamentari sono 
interdetti agli uomini, che! 
però hanno ‘accesso alle 
riunioni, essendo il 20 per 
cento dei sostenitori del- 
l'Alleanza. La struttura è 
diversa da quella dei par- 
titi tradizionali, non ci so- 
no leader e c'è una rota- 
zione nei posti-chiave. 5 
In Islanda, la presenza 
femminile in politica è una ‘ 
tradizione. Già nel 1908 al- 
cune donne si distaccaro= 
no dal consiglio comunale 
di Reykjavik e ebbero 
quattro rappresentanti. 
Nel '75 il movimento fem-.i 
minista. organizzò uno 
sciopero, 

L'attuale Presidente Vig- 
dis Finnbogadottir, che è 
stata la prima donna ad'4f 
essere eletta capo di uno,» 
Stato, alla fine di quest'an-. 
no si presenta candidata 
per la terza volta. 


4 


I PAESI ARABI IN CONCLAVE AD ALGERI. 


La Lega di fronte all’Olp 


I palestinesi chiedono una risposta chiara dopo anni di tradimenti 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


ALGERI — Ha tenuto tutti 
sulla corda. Viene, non vie- 
ne? E lunedì notte, da Tripoli 
era arrivato un dispaccio che 
lasciava intendere uno sde- 
gnoso rifiuto di Gheddafi. «In 
questo vertice di Algeri — 
aveva detto — ci sono troppi 
servitori dell'America», Le 
telescriventi delle agenzie si 
erano affrettate a prevedere 
che al posto del colonnello 
sarebbe giunto il suo nume- 
ro due Jallud. E invece a 
mezzogiorno e mezzo in 
punto, ecco che nel cielo di 
Algeri il Boeing presidenzia- 
le, bianco e giallo, delle li- 
nee aeree libiche. 

Mancava da quattordici anni 
Muhammar, a questi concla- 
vi del mondo arabo, dal '74a 
Rabat. E questo è da consi- 
derare come il SUO ritorno 
sulla grande scena, dopo il 
bombardamento dell’86. 
Grande occasione e dunque; 
come è nel suo stile, grande 
sceneggiata. Si è aperto lo 
sportello dell'aereo, e con la 
mano tesa, sorridente ha sa- 
lutato. La bandiera palesti- 


nese al collo, la keffia, una » 


stola gialla, stivaletti bian- 
chi, un mantello bianco, pan- 
taloni bianchi, una t-shirt di 
seta bianca, costume da sa- 
cerdote, anzi da angelo. Uni- 
ca civetteria secolare un 


paio di Ray-ban marroni, co- 


me vanno di moda ora. 

Con le maniche che tratten- 
gono il lungo mantello sbat- 
futo dal vento, il capo della 
Jamahiria scende lentamen- 
te la scaletta e va incontro al 
Presidente algerino Bendja- 
did, la banda militare’comin- 
cia a suonare, un tappeto 
rosso lo conduce nella pa- 
lazzina degli ospiti, su una 
morbida poltrona, davanti ad 
un tavolinetto coperto di rose 


rosse. Gheddafi saluta con 
fare religioso, a qualcuno 
stringe la mano, ma solo 
sfiorando con la punta delle 
dita. Poi sale sul podio per 
rendere gli onori al picchet- 
to. 

Cronache mondane e margi- 
nali di un vertice che è inve- 
ce da considerare molto se- 
riamente e che rappresenta 
una svolta nei travagliati 
rapporti delle nazioni arabe. 


Marginalità, ma come si fa a 
sfuggire al colore di questo 
mondo, di emiri e principi in 
calabie leggere, che amano 
ancora il bel gesto? Insieme 
a quello di Gheddafi, l'altro 
arrivo da film è stato quello. 
di re Hussan Il del Marocco. 
Ha disdegnato il banale ae- 
reo ed è giunto, dopo due 
giorni di viaggio, buon ulti- 
mo, nel pomeriggio, a bordo 
di un bastimento bianchissi- 
mo di nome «El Marrakec, 
Casablanca». Ora, ci sono 
tutti, giunto anche il siriano 
Assad. 


‘ Il vertice è partito bene; dopo 


la preghiera della sera, i 
ventuno capi di stato hanno 
cominciato.a discutere, fra 
due giorni sapremo con qua- 
li risultati. I lavori sono stati 
aperti dal sovrano della 
Giordania Hussein, perché è 
stato ad Amman in novem- 
bre che si è tenuto l'ultimo 
summit della Lega araba, poi 
il saluto di Bendjadid e la re- 
lazione del segretario gene- 
rale Chadli Klibi. Nel vivo 
dell'ordine del giorno, che è 
la questione palestinese, si 
entrerà da oggi e peseranno 
sulle conclusioni sia di di- 
scorsi ufficiali del conclave, 
sia e forse più i conciliabili 
segreti e bisbigliati. Questio- 
ne dì mentalità e di modi di 
fare, ma questa volta gli ara- 
bi dovranno dare una rispo- 
sta precisa; dopo anni di tra- 
dimenti e di massacri. 


di pace. 


lestinese e la Giordania. 


TERRITORI 
Accoltellato 
dai suoi 


GERUSALEMME — 
Hassn Tawil, l'anziano 
sindaco di El-Bireh, cit- 
tadina della Cisgiorda- 
nia, è stato accoltellato 
stamane da alcuni sco- 
nosciuti che l'hanno col- 
pito con due fendenti al 
petto. 

L'attacco al primo citta- 
dino di El Bireh si inseri- 
sce probabilmente nella 
‘campagna intimidatoria 
promossa dai leader 
della rivolta palestinese 
per costringere alle, di- 
missioni i sindaci nomi- 
nati dagli israeliani. 


A UN PUNTO MORTO 
Shultz torna a casa 


Incoraggiamenti, ma nessun «sì» 


IL CAIRO — Il segretario di Stato americano George 
Shultz ha riconosciuto che «i nazionalismi sionista e pa- 
lestinese sono protesi verso la stessa terra», ma non 
crede che «uno stato palestinese sia realizzabile» nella 
Cisgiordania e nella striscia di Gaza, i cui abitanti sono 
in rivolta da oltre sei mesi. Questa la sintesi delle posi- 
zioni americane esposte da Shultz ieri mattina in una 
conferenza stampa al Cairo al termine della sua quarta 
missione in Medio Oriente per approfondire il suo piano 


«Il modo di trovare uno sbocco a quello che accade ’’nei 
territori occupati da Israele’ deve venir fuori da nego- 
ziati creativi». (...) «Ma anche se le parti si mettessero 
d’accordo su un'entità palestinese indipendente non 
credo che ciò potrebbe funzionare, pena frustazioni e 
tensioni», ha detto Shultz, che invece auspicherebbe 
degli accordi federativi tra un'entità amministrativa pa- 


Egli ha sottolineato un rinnovato incoraggiamento rice- 
vuto dai leader egiziano, siriano, giordano e israeliani 
‘ che — pur nei loro silenzi, critiche e riserve —lo hanno 
comunque sollecitato a portare avanti il suo piano. 


BEIRUT 
Attentato 
Tre morti 


BEIRUT — Una violenta 
esplosione è avvenuta 
ieri pomeriggio nel set- 
tore di «Maramel» nella 
zona di Ouzai, presso la 
periferia Sud di Beirut 
Ovest. 
Il bilancio è di tre morti e 
29 feriti. L'attentato è 
stato attribuito agli sciiti 
anti-siriani di Hezbollah, 
infatti la Mercedes 200 
imbottita di esplosivo è 
saltata in aria vicino a un 
posto di blocco control- 
lato in comune dalle for- 
«+ ze siriane e.da uomini 
della «Fsi», 5 


tI 


BERLINO { 
l risarcimenti 
agli ebrei: i 
la Germania Est; 
è disponibile ‘i 
i 
BONN — La repubblica dei 
mocratica tedesca s'è di 
chiarata disposta, per la pri 
ma volta dalla fine della set 
conda guerra mondiale, a 
contribuire finanziariamente 
al risarcimento dei danni che 
il vecchio stato tedesco ha 
inferto agli ebrei. i 
Di questa disponibilità ha! ri 
ferito Heinz Galinski, presi} 
dente del consiglio centrale 
degli ebrei nella Germania 
occidentale, che lunedì ha 
avuto un colloquio di un'ora 
e mezza con il presidente del 
consiglio di stato della Ger: 
mania Orientale, Erich Ho, 
necker. 
Questi — ha detto Galinski ai 
giornalisti di Berlino Ovest 
— ha affermato che la Ger: 
mania Orientale, rinuncian- 
do al tradizionale rifiuto! di 
accollarsi le responsabilità 
del regime nazista, è ora di- 
sposta in linea di principio a 


contribuire con'cento milioni » 


di dollari all’indennizzo delle 
vittime ebree deli nazismo: 

La traduzione in pratica di 
questa intenzione dovrebbe 
avvenire il prossimo 9 no 
vembre, quando la camera 
del popolo di Berlino Est ed il 
parlamento federale a Bonn 
commemoreranno in con- 
temporanea il cinquantesi- 
mo anniversario dell’esplo- 
sione dell’antisemitismo di 
stato in Germania con. la 
«notte dei cristalli». Quel 
giorno Honecker dovrebbe 


presentare al parlamento: 


orientale la proposta di rit 
sarcimento di cui ha parlato 
con Galinski, mentre questi 
dovrebbe farsene diretta+ 
mente interprete con il Bun: 
destag. JA, 
In Israele, esponenti di orgar 
nizzazioni ebraiche hanno 
espresso scetticismo sullà 
volontà del regime comuni? 


n 


| 


brio telaam 


aisi iri A 


(ONCE 


sta della Germania orientalé 


di risarcire le vittime del na: 
zismo. È 


FAI ORTI ORIANA lei ernia intimi 
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Mercoledì 8 giugno 1988 


ASSOLUZIONE PIENA PER CELENTANO 


La Direzione, i Medici e il Per- 
sonale della Casa di cura SA- 
LUS partecipano al lutto dei fa- 


GIORNALI + 


t 


| n n DI ; 
i E S -- Minacciati «Doreltempofafine | ilari perla scomparsa dl 
: Il giorno 6 giugno è (Oni DOTT. 
da sogni ltro afelio l'anima buona e Mario Dardi RA 
n VASI generosa di an dardi Ida Vactotte 
DI chirurgo 
di pubblicita Alma Rusconi ca A 
da Isola d’Istria SO Doro Pla non è più. 


redazionale 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


Ne danno il doloroso annuncio : 
gli MARIELLA con TOMMA- 


la sorella AURELIA, il fratello 


1 Avvincente arringa di due ore dell’avvocato difensore Gatti 


Partecipano con dolore frater- 


nuncia alla locale stazione Ì ’ami 
H SETA ò ‘i À x partecipano al dolore dell’ami- pia 
dei carabinieri nella quale | ne degli altri tre comandanti. o ? s [( 
i sostiene di essere Se pic- | Non è stato comunicato se il rilascio sia stato disposto dopo il gli CLAUDIO e BRUNO, le a per la perdita della ma- Marta Pompignoli 
: chiato da agenti di polizia | pagamento di To delle quattro multe — ciascuna dialei nuore, i nipoti, e parenti tutti. F N ved. Raimondi 
4 ilioni di lire — alle quali le autorità portuali di Komis (Comi- ; A i : È 3 
A: | doposss SICaa si oO Di eilisola di Vis (Lussa) Hana condeninio i Ea I funerale strano giofcdio a su ello ea celebrata una S. Messa di 
DA Di ti S su n di a 
sii | sull’aggressione a Marco | L'accusa confermata, invece, è quella di aver pescato in ac- Siuno allc/oresia calle porto ved. Frausin 1988 alle ore 17 presso la Chiesa 
ad Masillo, avvenuta nel Parco | que jugoslave, anche se i marittimi viestani hanno.sempre | delcimitero di S. Anna. Trieste, 8 giugno 1988 di S. Rita; v. Locchi 22. 
nia @ di villa Tessier. sostenuto di SEE stati fermati dal guardacoste slavo in na —- I figli ALDO e FABIO ringra- 
ha D.C. nell'esposto dice di es- | ASgue internazionali. Trieste, 8 giugno 1988 i "| ziano tutte le care persone che 
ora | sere stato a sievalo ‘da alcu. | A Vis sono rimasti Vito Coppola, ANArea COrso e GiUSeppe | remmmemememeezzessaze Eno al lutto della fami-, | in vario modo hanno onorato la: 
del MIRO gn ina Mie iafani zioni i valotano (poDiandani deollalzito battelli, il «Dina Madre», Sa "° Aldo Vivia di loro meravigliosa mamma. 
ler: Vea ; - | il «Papa Andrea» ediil «Padre Giovanni». ; a 1 iuiane Do ; 
Ho- to See Ro: Nel pomeriggio di lunedì i familiari dei marittimi fermati si gita Ido Viviani Tieste, 8 giugno 1988 
i stretto di polizia di Mestre ‘erano radunati davanti alla sede della delegazione di spiag- | Improvvisamente si è spenta gli amici: GIANFRANCO, 
| ì gia di Vieste dopo aver appreso via radio da alcuni dei pesca- È | ROERO, GIORGIO e Ifamiliariti n E 
Secondo quanto sostiene il | tori che tutti e 17 erano stati radunati su un'unica imbarca- Cornelia Gocolo ILIO. GR Seta zia O COL 
iran | giovane, i poliziotti, che lo | zione, con qualche disagio. î in Cargnelutti Trieste, 8. giugno 1988 cipato in Vario modo allorodo 
SSEUEVO fermato nella tarda | secondo voci non confermate, i pescatori avrebbero comuni- 166 lore per la perdita della loro ca- 
di mattinata, lo riaccompagna- | cato via radio di aver pagato la multa soltanto per l'«Ulisse» e anni I familiari di ra mamma e nonna 
3 rono a ‘casa intorno alle | non anche per gli altri tre battelli perché non avrebbero rice- | Lo annunciano con profondo AIMIMATIGI SEO 
ì i 18.30, chiedendogli in cam- | vuto assicurazioni che sarebbero stati tutti rilasciati. dolore i familiari unitamente ai Enrico Modercic Wanda Danieli 
6 bio di cercare negli ambienti | | marittimi, cioè, avrebbero ritenuto che le autorità jugoslave parenti tutti. : 5 ved. Cost 
i da lui frequentati informazio- | volessero continuare a tenere sotto sequestro il «Dina Ma- I RI SUE SEE ringraziano quanti hanno par- . LOSTta 
1 ui ii possibili responsabili | dre», il «Papa Andrea» ed il «Padre Giovanni» anche dopo Dino Sato tecipato al loto dolore. a 
lell’a ine. 7 È O ( rieste, 8 gi 
Ù ggressione. I ‘eventuale pagamento delle rispettive multe. Gradisca d'Isonzo. TORA giugno 1988 
; Gorizia - Gradisca d’Isonzo, 
O RINGRAZIAMENTO 


riadattata ao 


ROMA — L’ex ragazzo della 


gioco. Un gioco che com- 


di approfittare dello stru- 


ROMA — Il presidente del 


GIOVANNI, i nipoti MARI 


no al grave lutto dell'amico 
FRANCO per la morte del pa- 


SO, CLEMENTE con FRAN- 


via Gluck finalmente sorride prende tutto, i momenti mento televisivo per fare | consiglio nazionale dell’Or- | NO ALBINO, unitamente alle | dre 
convinto: assolto, perché il drammatici come quelli feli- propaganda elettorale. dine dei giornalisti, Giusep- | cognate, nipoti e parenti tutti. CA, i nipoti MARCO, MA- 
fatto non costituisce reato. ci». «Voglio ringraziare il «Del resto i giornali dell'8 e | pe Morello, ha espresso ai | J funerali seguiranno oggi alle DOTT. SR 3 
Lui si è sempre detto iran: mio avvocato, l'avvocato del 9 novembre — ha ricor. | redattori del «Corriere della | ore 12.15 dalla Cappella dell'o- Mario Dardi SREANNA e DE NILO. 
quillo. Ma durante i quattro Gatti — ha proseguito Celen- dato ancora l’avvocato Gatti | Sera» «il solidale appoggio e | spedale Ma; jore. la sorella RINA, i nipoti È 
ip Be , i nipoti MA: 
VITTORIO e IOLANDA. 


giorni di udienza il suo volto 
è rimasto cupo e imbroncia- 
to. Quell’espressione acci- 
gliata si è sciolta di colpo ie- 
ri, quando alle sedici il presi- 
dente della corte d'assise, 
Severino Santiapichi, ha let- 
to la sentenza. Per il «figlio 


tano — perché con la sua ar- 
ringa ha messo bene in evi- 
denza quali sono i punti sa- 
lienti della democrazia e ha 
così aiutato i giudici e deci- 
dere». 

L'udienza di ieri si è aperta 
infatti nella mattina con l’ar- 


— erano ancora pieni di ap- 
pelli agli elettori. Questo 
referendum è una truffa. Non 
dobbiamo votare’, era iltito- 
lo di prima pagina di un quo- 
tidiano». Il cantante — aveva 
concluso l'avvocato Gatti — 
non aveva voluto ingannare 


la piena adesione dell'ordi- 
ne professionale nell'impe- 
gno e nella denuncia espres- 
si contro ogni innaturale 
commistione tra l’informa- 
zione giornalistica e il mes- 
saggio pubblicitario». 

In un comunicato, pubblicato 


Trieste, 8 giugno 1988 


Ciao 


Non ti scorderò mai: CHRI- 


zia Alma 


STIAN. ; 
Trieste, 8 giugno 1988 


Trieste, 8 giugno 1988 


L’Ordine dei Medici chirughi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


RIUCCIA, SILVIO, FABRI- 


ZIO, TULLIO e la famiglia 


BAIS. 


I funerali si svolgeranno giovedì 


9 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


della foca», l'ecologista ap- . ringa dell'avvocato Gatti. nessuno e non aveva tenuto | ieri, il comitato di redazione DOTT 
‘i passionato, dunque, una vit- Un’avvincente arringa di due alcun comizio (non potendo- | del «Corriere della Sera» ha Da RE: 3 E 
toria piena. ore («Vedano, il fatto è...» Si definire tale ilsuo monolo- | infatti espresso «la più pro- | si associano al dolore famiglie Mario Dardi Trieste, 8 giugno 1988 


Quell’accorato sermone 
contro la caccia recitato in 
diretta durante il Fantastico 
del 7 novembre scorso, alla 
vigilia delle, votazoni refe- 
rendarie, quell’incauto invito 


era stato l'elegante incipit da 
monologo pirandelliano) 
nella quale il difensore di 
Celentano aveva sottolinea- 
to «la sproporzione tra l'epi- 
sodio e la persecuzione pe- 


.g0) e quindi doveva essere 


assolto non per insufficienza 
di prove (come aveva chie- 
sto il.pc Antonio Marini per il 
reato. di «attentato ai diritti 
politici dei cittadini») ma con 


fonda indignazione per le af- 
fermazioni del direttore ge- 
nerale della Res-Pubblicità 
Eduardo Giliberti che ipotiz- 
za in futuro una innaturale 
commistione tra informazio- 


BOLOGNA, SCHER, MI- 
CHELI e DANIELA. 


Trieste, 8 giugno 1988 


La società sportiva San Nazario 
partecipa al lutto del consigliere 


Trieste, 8 giugno 1988 


LI 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il y 


a scrivere il giorno dopo sul-. nale». Un episodio di mode- formula piena. E con formula | ne e pubblicità sulle pagine Il 6 giugno è serenamente spira- 

le schede «la caccia è contro . stia tale che «non ha nem- piena aveva chiesto che ve- | del Corriere». MARINO PENSO. ta O ‘adorata Panino : " I 

l'amore», non merita sanzio- meno sfiorato — ha sottoli-  nisse assolto anche per l’al- | Il cdr del «Corriere della Se- Trieste, 8 giugno 1988 PI Di Elio Tomat 

hi Questo hanno stabilito i neato illegale—lapersona- tro capo di imputazione | ra» si riferisce ad una inter | === Emma Deziot * 5 

giudici riuniti nel bunker del lità dello Stato, la libertà dei. («violazione delle leggi elet- | vista fatta da Giliberti a «Ita- d. Giombi GIFT 

Foro Italico dopo oltretreore cittadini, la serenità del mo- _ torali»). lia oggi», t ved. GIOMDI Ne danno il triste annuncio i fi-' 


di camera di consiglio, 
«Ho avuto l'impressione di 
partecipare con i giudici ad 


mento elettorale». 
Celentano avrà forse pecca- 
to di presunzione, sarà forse 


«Mi ha commosso», ha detto 
Celentano complimentando- 
si col suo difensore. «Mi ha 


«Le affermazioni del. diretto- 
re generale della Rcs-Pub- 
blicità — ha detto Morello — 


E° mancato improvvisamente 
domenica il 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DANILO, ANNAMARIA, 
EMMA (assente), la nuora, i 


gli ADRIANO, RAFFAELE e 
ALBERTO, le nuore, il fratello, 
le cognate, i nipoti, i parenti tut- 
tL 


un gioco democratico», sono stato insolente (soprattutto commosso perché —ha pre- | denotano il persistere di una DOTTOR generi, i nipoti e parenti tutti. I funerali i 
i si 3dd aa " h ì = i D È ‘ali avranno luogo oggi 8 
stale le prime parole pronun- quando apostrofò il pubblico cisato — nella sua arringa | mentalità editoriale che, fa- Gino Ghersetti MER giugno alle ore 17 nella Chiesa 


ciate da Celentano dopo la 
lettura della, sentenza. E, 
raggiante, assediato da gior- 
nalisti e fotografi, ha precisa- 
to: «Parlo di gioco perché. ri- 
tengo che tutta la vita sia un 


INFANZIA / CONTINUA L’INDEGNO «MERCATO» 


dicendo: «Se non farete co- 
me vi ho detto vorrà dire che 
non avete capito niente») ma 
era in assoluta buona fede e 
non aveva alcuna intenzione 
— ha proseguito il legale — 


ha toccato temi che riguar- 
dano la vita di ognuno di noi, 
perché ho scoperto in lui un 
compagno di viaggio, una 
persona sensibile ai proble- 
mi dell'ambiente». 


CON L’AMICO 
In cella per furto 


vorendo confusioni tra le va- 
rie sfere dei messaggi o la 
loro mimetizzazione, è forte- 
mente lesiva del diritto del 
cittadino 

A tutelare questi diritti — ha 
proseguito Morello — è ri- 
volto l'impegno dei giornali- 
sti (e degli organismi che li 
rappresentano a livello na- 
zionale e regionale) e delle 


Lo annunciano addolorati la ni- 
pote RITA con ROBERTO e 
CHIARA, il nipote GIORGIO 
con BETTY e DANIELA, le 
care amiche fedeli NERINA 
FERESINI e VERA MOGO- 
ROVICH e la famiglia FUR- 
LANETTO. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


San Dorligo della Valle e al me- 
dico curante dott. FEDERICO 
SALVI per le amorevoli cure 
prestate alla nostra cara estinta. 
I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 10.30 dalle porte del cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 8 giugno 1988 


Le nipoti GABRIELLA e LILI 


parrocchiale di Mariano del 
Friuli dove la salma giungerà 
dall’ospedale Civile di Palma- 
nova. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno partecipare al- 
la mesta cerimonia. 


Mariano del Friuli, 
8 giugno 1988 
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0h ) 3 È con le rispettive famiglie ricor- 
| | lesi bi rm bo Ven @SÌ BN la giovane donna A Sue Casoni Eroi sionali Trieste, 8 giugno 1988 dano con affetto la cara t 
Èr t «clan de i ORIO) 6 3 tini va che subi violenza | sa, PUbBIGtaO SOIORISSI LIE zia Emma Accompagnandosi ai fratelli, la 
am un Di ni quali recentemente hanno mamma 
S0alo sun en 1 marzo IN a CINICA priva In piazza a Roma sottoscritto un protocollo Gino Trieste, 8 giugno 1988 7 
GS Lie sto delibim: d'intesa per una disciplina i amen Anna Bezovnik 

NAPOLI — La: procura della . to offerto l'acquisto di ROMA — Carla Maria Cam- | deontologica più idonea ed | ricorderò sempre le Tue allegrie 7 n d. Vitali 
Repubblica di Napoli ha bo avevano chiesto informa | [INFANZIA /13 ANNI i marata, la giovane chela vi: | atirezzata: ferme restandole | la Tua disponibilità a giocare || Improvvisamente è mancata al ved. Vitali 
aperto un'inchiesta sul ten- _ zioni sulle EE di all IC gilia della festa delle donne | rispettive autonomie di inter- | con me. ì VORO OE addolorati ci lascia: CLAU- 
tativo di vendita di un Gone. do SL NSonali al tribunale per Seviziata da un bruto venne violentata da più tep- | vento». «Siamo convinti — Bacia per me il nonno FRAN- Anna Sfrecola DIO, ALESSANDRO, LILIA- 
to. venuto alla luce «c gi e- min 3 NI x à pisti in piazza de' Massimi | ha sottolineato Morello — CO ela nonna MARIA. NA e LUCIO, i.nipoti GIULIO 
stinamente» in una clinica Giò ha insospettito i giudici Arrestato il presunto aggressore i nei pressi di piazza Navona, | che spetti soprattutto al gior- | — CHIARA. ved. Bracco CERANO. la sorella LUD- 


privata del napoletano. Il 
bambino prelevato dai cara- 
binieri, su ordine del tribuna- 
le per i minorenni, dall'abita- 
zione della presunta inter- 


che hanno disposto accerta- 
menti sull’'episodio risalen- 
do alla nascita di Mauro, fino 
a quel momento non denun- 
ciata regolarmente all’ana- 


LIVORNO — Una bambina di 13 anni è stata seviziata 
lunedì sera in un bosco di Monteburrone, nei pressi di 
Livorno. E’ stata trovata in un campo con un ramo di 40 
centimetri infilato nella vagina. In nottata la giovanetta è 


è stata arrestata ieri pome- 
riggio dalla polizia. 

L'imputazione è di furto plu- 
rimo aggravato; per concor- 
so nello stesso reato è stato 


nalista vigilare sui giusti 
equilibri tra spazi redaziona- 
li e spazi pubblicitari, e sulla 
separazione tra gli uni e gli 
altri e ‘contro le infiltrazioni 


Trieste, 8 giugno 1988 
rupe 


LI 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello FRANCO con la mo- 
glie STELLA, la sorella CAR- 
MELA (assente); il nipote RI- 
NO con la moglie VERA e gli 


Un pensiero caro ai nipoti 
FULVIO, LUCIANA e DINO. 
Grato ricordo a TULLIO e LI- 
LIANA CAPRIN. 

Sentito ringraziamento alle 


mediaria della compravendi- grafe. Le indagini condotte stata sottoposta ad un primo intervento chirurgico nel arrestato il suo amico, il icità indi iÈ * mancata improvvisamente la i nipoti $ i ERI 
ta; a Sant'Antimo, un comu: rapidamente da'poliziare ca- reparto di ginecologia dell'ospedale. i francese Herich Emil Del: SERE URBIomale EN Iale e O Dro SO ne ROSSANA COLEPIG,. 5 
ne a Nord del capoluogo, è rabinieri, hanno portato all’i- leri mattina la polizia ha arrestato Paolo Buggioni, 40 brayelle, 28 anni. non si trasformi in un catalo- nrmenii ti. ai - 
ie ospite dell'isti-  dentificazione della madre. anni, sposato, separato da due anni dalla moglie dalla | due sono stati sorpresi | go commerciale». i Olimpia Parenzan I funerali seguiranno giovedì 9 Trieste, 8 giugno 1988 

Uto San Francesco di Mare-  Sitratta di Maria Angelino, di quale ha avuto due figli. L'uomo, nato in Sardegna e mentre uscivano da un gran- | Sullo stesso argomento è in- ved. Fonda giugno alle ore 9.15 dalla Cap- | remmmmmmmmmanzsone 


chiaro. 
Secondo quanto accertato 


40 anni, originaria di Caiva- 
no ma attualmente residente 
a Qualiano, un comune limi- 


residente a Livorno da molti anni, è accusato di tentati- 
vo di omicidio, ratto a fine di libidine, lesioni gravissime 


de magazzino con alcune 
centinaia di migliaia di lire di 


tervenuta anche la Federa- 
zione nazionale della stam- 


La piangono ALDO e LINA, il 
cognato, le cognate, nipoti e pa- 


pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 8 giugno 1988 


Li 


dagli inquirenti, la nascita e violenza carnale. Interrogato dal magistrato, avrebbe merce (camicie, scarpe, cin- i i 

ì i trofo. ; i TRISTE do ’ pa (Fnsi), che in una nota af- Rot Da 
del piccolo, «battezzato» dal negato ogni addebito. ; ture) non pagate. ferma: «L'indignata denun- Do tutti. riicolare vada alle | Partecipano al lutto le famiglie Si è spenta 

| personale dell'istituto con il La donna, sposata e separa- La bambina, che frequenta la terza media, è stata trova- Carla Maria Cammarata, na- | cia della redazione del Cor- i So Basi Giri Mi: FERLUGA e SERRABOTTI. Lidia Valente 
> nome di Mauro, non è stata ta, ha partorito il 26 marzo ta nel campo da un cercatore di funghi che ha avvisato ta a Troina inprovincia diEn- | riere della Sera, la quale si mond AIR O E en ona 

dichiarata all'anagrafe allo scorso nella clinica privata la polizia. Portata all'ospedale, inizialmente era stata na ha 31 anni e abita con il | sente comprensibilmente Lissa sernianio RR ET Sosa ved. Rotter 


Scopo di mettere «all’asta» il 
neonato aggirando verifiche 
€ controlli fino alla conclu- 
sione dell’«affare». Nei gior- 
ni scorsi alcune coppie di co- 


Santa Patrizia, a Secondi 
gliano, alla periferia di Na- 
poli. Il bambino, che non è 
stato riconosciuto dalla ma- 
dre, è stato dimesso dopo al- 
cuni giorni. 


giudicata guaribile in dieci giorni. Solo successivamen- 
te i medici si sono resi conto delle lesioni all’utero. leri, 
dopo l'intervento chirurgico, i sanitari hanno conferma- 
to che non c'è stata perforazione dell'utero e che la gio- 


vanetta è fuori pericolo. 


suo amico, francese. 
La brutta avventura di cui ri- 
mase vittima il 5 marzo scor- 
so in piazza de' Massimi de- 
stò — come si ricorderà — 
scalpore ed emozione, 


minacciata da sogni di pub- 
blicità redazionale del diret- 
tore generale Rcs-Pubblici- 
tà, merita la massima atten- 
zione e richiama tutti i gior- 
nalisti alla vigilanza». 


corr. alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1988 


Si uniscono al dolore le fami- 


LI 


Il 6 giugno è mancata la nostra 
cara 


Lo annunciano i figli, nuora, 
genero e i nipoti, fratelli, sorella 
e parenti tutti. 

I funerali partiranno l°8 corr. al: 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero di Pirano 


Niugi, alle quali sarebbe sta- ia a 
E° DEGRASSI e SCIOLIOS Anna Gernigoi su alle ore 15.30 verrà tumu- 
MIRANO PESCHERECCIO Trieste, 8 giugno 1988 ved. Meucci = E: 


«Sît=in» sotto l’obelisco 


Giovane accusa | g y_g pg: — N danzol si anpunzioi 0: | -—_—enzeooz 
alcuni agenti L «Ul SSE» liberato t i nipoti, pronipoti e parenti tut: | Partecipano al lutto per la 
ci E i comparsa di 
diaverlo : li m | = I funerali avranno luogo gio- Ricciotti Pi , 
gi : 9 gi icciotti Pittoni 

so n Si è spento dopo breve malattia vedi 9 giugno alle ore 10.15 dal- 
schiaffeggiato ag Il Jugos Avi Sao ) la Cappella dell'ospedale Mag- | ADELIA e GIAMPAOLO. 
VENEZIA — Un giovane di | FOGGIA — Solo uno dei quattro motopescherecci di Vieste Agostino Fachin Trieste, 8 giugno 1988 Dro E EIDRE 
Mirano (Venezia), D.C., di 18 | sequestrati nella notte tra giovedì e venerdì scorsi dalla poli- “i Miontona "TT 


anni, ha presentato una de- 


zia marittima jugoslava, l'«Ulisse», è stato liberato con a bor- 
do i componenti di tutte e quattro le imbarcazioni, ad eccezio- 


Li 


Il giorno 7 giugno si è spento 


LI 


Il giorno 7 giugno 1988 è man- 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


8 giugno 1988 
r_—_ .-Ù 
8.6.1971 8.6.1988 


RODOLFO e INES BASSANI 


ANNIVERSARIO 


Nell’undicesimo anniversario 
della dolorosa scomparsa del 


Nel trigesimo della morte di 


Profondamente commossi, sin 
graziamo per le tante manife* 
stazioni di stima e affetto tHbU" 


all’affetto dei suoi cari 3 a e affetto Ir, 

Orlando Toppan | vo Pini Rinaldo Polencie I a 
E a N Mario Pini Ì Giovanni Arbanassi Mammamaria 
moglie, la figlia, il fratello, il ge- | Ne danno.il doloroso annuncio | Con infinito affetto Lo ricorda | ja famiglia Lo ricorda con infi- 
nero, la cognata e 1 nipoti. i parenti tutti. z lamoglie | nito rimpianto. famiglie VITTORI-GIAIOTI! 
I funerali si svolgeranno giovedì | I funerali avranno luogo gio- 3 x e ZUPPEL 
9 corrente alle ore 11.45 dalla | vedi alleore 11.30 partendo dal- | Trieste, 8 giugno 1988 Trieste, 8 giugno 1988 Sagrad i 
Cappella dell’ospedale Maggio- | Ja Cappella dell'ospedale Mag- | rm ‘grado, 8 giugno 1988 __ 
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È. Lodo giore. 3 X ANNIVERSARIO 
i È rieste, 8 giugno Trieste, 8 giugno 198; = Zi 
Dianne di transessuali ha cominciato dh «sit-in», che secondo i r—@—@—@@@@cui Anna Czerwinski Orario accettazione 

i dovrebbe essere ad oltranza, sotto l’obelisco di piazza IV ANNIVERSARIO Ill ANNIVERSARIO So necr = no . 
‘ cone. I transessuali, con i quali si trovano alcune prostitute, o, ved. Suzzi A © rologie ed adesioni 

roi 3 4 "3 A H ; 4 ari i 
| - | sone potrei irlonenamenios per ot oa fotnto Reiter | Wessandr Azzaîini | (Anna Corpi) -— || Ct emo i pecotoe 0 4 aieson sl uns 

» î rt antro " 5 x : j "7 " È 5 5 Î} 

had DARAI transessuali, che aderiscono al Mit (Movimento italiano transessuali), Ricordandoti sempre con im- | sei sempre vivo nei nostri cuori. | Con immutato afffetto e rim- | | sportelli della SPE Vamenite pies 
uni* ta ta «perseguitati sistematicamente, mentre le autorità di polizia meso affetto. Mamma, papà | Pianto to FCCIAAUO i figli, la i 
tale. ‘asciano indisturbate sui marciapiedi le prostitute straniere». Marito e figli e ANDREA silnipote: dalle 8.30 alle 12.30 
[nai Trieste, 8 giugno 1988 Sagrado, 8 giugno 1988 Trieste, 8 giugno 1988 e dalle 15 alle 19 


NARRATIVA 
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Mercoledì 8 giugno 1988 


Quando il regista | Stranieri dappertutto... 
prende la penna 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Doris Dorrie: sembra il nome 

di un'attricetta. Appartiene, 

invece, a una donna che i 

film li fa, come regista e sce- 

neggiatrice, già consacrata 

tra gli autori più singolari 

della nuova leva tedesca. 

A trentatré anni (è nata ad 

Hannover nel 1955), ha sulle 

spalle cinque film, di cui uno 

solo, «Uomini», è arrivato in 

Italia ed è subito diventato, a 
parere degli esperti, un cult- 
movie. L'ultimo, appena gi- 

rato negli Usa, è tratto dal ro- 

manzo di Moravia «lo e lui». 

Il tema.non è tra i più femmi- 

nili (un uomo parla con il suo 

sesso), ma l’intraprendente 

ragazza lo avrà trattato, sen- 
za dubbio, con quel misto di 

comicità-disincanto che è la 
sua cifra stilistica. ha 
Doris Dorrie, oltre che una 
brava! regista, si rivela, ora, 

una scrittrice di tutto rispet- 
to. Il suo debutto letterario, 

con «Amore, dolore, e tutto il 

resto» (Mondadori, pagg. 

123, lire 19.000), è veramen- 
te un debutto, cioè l'appari- 
zione di qualcosa di nuovo. 

E, se troppo euforica suona 
la definizione, per lei coniata 
dalla «Frankfurter Allgemei- 
ne Zeitung» di «geniale ele- 
fante nel negozio di porcella- 
ne della letteratura», possia- 
mo,comunque, considerarla 
un'esordiente di classe. 

| libri di registi sono di moda. 

A parte Wim Wenders che, 

nel suo «Scritto nel West» 
(Jaca Book) si esprime anco- 
ra attraverso le immagini.e 
la forma dell'intervista, Eric 
Rohmer pubblica, da Einau- 
di, «La mia notte con Maud», 
che raccoglie i sei racconti 
morali dell'omonimo ciclo ci- 
nematografico. 

Sono libri che fiancheggiano 
l’attività primaria, e vengono 
acquistati dai già convinti 
fautori del regista per pro- 
lungare l’intimità con lui, ol- 
tre le brevi ore della pellico- 
la. Il libro della Dorrie, inve- 
ce, sta. in piedi da solo. Dei 
quattro racconti che lo com- 
pongono, tre sono già diven- 
tati film, eppure risultano au- 
tonomi, compiuti, non riman- 
dano ad altro. 

La regista tedesca è uno dei 
rari esemplari che sanno 
raccontare sia attraverso le 
immagini, che attraverso le 
parole; che maneggiano lin- 
guaggio letterario e linguag- 
gio filmico con la stessa de- 
strezza e lo stesso intento: 
mostrare le cose.a chi non le 
vede. 

In che modo? Doris Dorrie 
usa, per mostrare le cose, il 
gioco del rovesciamento ina- 
spettato. Nei suoi racconti, 


MUSICA 


Doris Dorrie 


di «Uomini» 
ha debuttato 


come scrittrice 


c'è sempre qualcuno che 
cambia, fino a divenire l’op- 
posto: spesso perun evento 
fortuito, addirittura un'ine- 
zia, muta aspetto, abitudini, 
tenore di vita. Ma, in questo 
ribaltarsi dello status indivi- 
duale manca il sapore tra- 
volgente dell'avventura. Il 
gioco, sempre crudele, è un 
modo per tirare avanti, non 
una reale trasformazione. 


Il moto dell’esistenza sem- 
bra rettilineo e, tutt'a un trat- 
to, impazzito, cambia dire- 
zione. L’ingranaggio è sem- 
plice, ma congegnato con lu- 
cidità da incantatrice. tutti i 
pezzetti saltati.in aria, rica- 
dono, infine, in ordine ugua- 
le o totalmente opposto, ma 
niente è meglio di prima. 


La Dorrie sembra riusare la 
parola d'ordine dei generi 
commerciali: «esagera, e ve- 


DANNI 
Nel tempio 
dei Sikh 


AMRITSAR — Dipinti di 
valore inestimabile cu- 
stoditi nel «tempio d’o- 
ro» dei Sikh, nella città 
santa di Amritsar, ‘nel 
Punjab, sono stati grave- 
mente danneggiati nel 
corso dell'assedio al 
tempio in cui si erano 
rinchiusi militanti Sikh. . 
La scoperta è avvenuta 
dopo che il tempio è sta- 
to riaperto al pubblico, 
alla fine dei dieci giorni 
di assedio nei quali 36 
dei circa cento Sikh as- 
serragliati hanno trovato 
la morte. Oltre una doz- 
zina di dipinti di grande 
valore storico e testi sa- 
cri conservati nel museo 
del tempio sono stati 
gravemente rovinati dai 
colpi d'arma da fuoco 
scambiati tra i Sikh e le 
truppe indiane che cir- 
condavano l’edificio. So- 
no andati distrutti anche 
antichi strumenti musi- 
cali che si trovavano nel 
santuario, all’ultimo pia- 
no della «torre dell’oro- 
logio». 


drai che la gente ci crede». 
E' attraverso l'eccesso, l’im- 
piego di casi impossibili, che 
l’autrice rivela l'aridità di 
quelli possibili. Il gioco del 
rovesciamento si attua attra- 
verso scambi di persona, fu- 
ghe, ritrovamenti, talmente 
improbabili da far sorridere. 
Rapimenti, rapine, insegui- 
menti, delitti, vengono rac- 
contati attraverso il filtro di 
vecchi film non citati. Non so- 
no citazioni colte, le sue, ma 
ciò che resta, al cittadino 
medio, del ciarpame telefil- 
mico ingerito. È 


«C'è mai una possibilità per 
non diventare idioti?». Pare 
di no, dal momento che, an- 
che dopo l'esecuzione del lo- 
ro piano di capovolgimento, i 
personaggi restano ugual- 
mente idioti, appena un po’ 
più malinconici. In una Ger- 
mania tristemente appiattita 
sui modelli di vita post-post- 
industriale, uomini e donne 
si muovono privati di ogni 
sostanza affettiva. Salvo poi, 
per qualche sussulto auto- 
matico, esser pronti a gio- 
carsi tutto; | 


Tra videoregistratori, televi- 
sori, congelatori, e compu- 
ter, si aggirano come mutan- 
ti, con qualche vago residuo 
di passioni umane. Ciò che 
ancora li salva è la capacità, 
non messa in conto, di anda- 
re in tilt: tingersi i capelli di 
blu, appostarsi come guar- 
doni per vedere la scena 
senza di loro, strangolare 
qualcuno che è invece un al- 
tro, gettare il fon nella vasca 
per farvi morire il malcapita- 
to e, subito dopo, vendere gli 
elettrodomestici perchè «pe- 
ricolosi per il bambino». 


Nonostante questi esempi, 
Doris Dorrie è estranea alla 
vena espressionistica, così 
cara. alla cultura tedesca. Il 
suo tono è divertito, il proce- 
dere del racconto vivacissi- 
mo, le frasi veloci di chi ha in 
mente, prima di tutto, una 
trama (non ci siamo più abi- 
tuati!). 


«Inghiottiva libri come un 
contadino si ingozza di cibo 
in un ristorante a tre stelle, 
anche se il cibo non gli piace 
molto, a lui piacciono le stel- 
le; nient'altro»: ecco, nell’e- 
vidente disprezzo per questo 


genere di «contadini», l’idea 
antistellare che Doris Dorrie 
ha della letteratura. 


Ma, per restare in.tema, 
quante stelle ‘affibbieremmo 
al suo libro, in un'ipotetica 
Guida Michelin? Diciamo: 
due, per scaramanzia. L'a- 
spettiamo alla prossima pro- 
va, per aggiungerela terza. 


Servizio di. , 
Elena Comelli 


LOCARNO — Abita in una 
piccola casa di pietra ab- 
barbicata sulla montagna, 
come ce ne sono tante in 
Val Maggia. «Ma ormai ci 
sto soltanto pochi mesi al- 
l’anno. Non c'è abbastanza 
sole. Appena arriva l’autun- 
no, scappo verso il caldo». 
Patricia Highsmith si affac- 
cenda tra i fiori. Un gatto ful- 
vo le sguscia tra'le gambe e 
va a distendersi sull'erba 
tiepida. «Nel più profondo 
dell'inverno, all’inizio di di- 
cembre, sembra quasi di vi- 
vere in un sottomarino. La 
mia casa è un sottomarino. 
Dovunque si diriga il mio 
sguardo, si ergono alte 
montagne silenziose». La 
regina del romanzo giallo 
non si smentisce. Riesce a 
creare un'atmosfera tene- 
brosa anche sotto il sole più 
scintillante. Ma ha ragione. 
L'inverno in questo paesino, 
sperduto in mezzo ai monti 
dev'essere duro, anche ri- 
cevendo'il giornale ogni 
mattina puntualmente alle 
nove meno un quarto (in 
Svizzera l'80 per cento del- 
le tirature si vende in abbo- 
namento). 

I frequentatori abituali del 
Canton Ticino conoscono 
solo il suo volto estivo. Da 
maggio a settembre si ri- 
versano sulle rive del Lago 
Maggiore valanghe di turi- 
sti svizzeri tedeschi e molti 
finiscono per venirci a pas- 
sare gli anni della pensio- 
ne. Lussuosi residence per 
anziani sbucano come fun- 
ghi da ogni angolo; sono il 
business più in voga. L'altro 
business che ha fatto milio- 
nari molti cohtadini, ben fe- 
lici di liberarsi dei campi 
che hanno costretto i loro 
padri a una vita grama, è la 
vendita della terra, ormai 
giunta a prezzi da capogiro, 
per costruirci sopra case di 
vacanze. Avanzano il caos 
edilizio e l’«inquinamento 
linguistico». 

«A Locarno, di fronte al di- 
sastro, si sta tentando di 
creare una:pianificazione 
del territorio», dice Livio 
Vacchini, architetto della 
prestigiosa scuola ticinese, 
il cui più noto esponente è 
Mario Botta. Da anni questo 
agguerrito gruppo (che af- 
fonda le sue radici in una 
lunghissima tradizione di 
artisti dello spazio esportati 
in tutto il mondo, a partire 
da Francesco Borromini) è 
in lotta contro pianificatori e 
regolamenti. «Lasciano fio- 
rire il caos sul territorio e 
poi ci impediscono di realiz- 
zare i nostri progetti perché 
superiamo di due centime- 


TV /COMMEDIA 


tri l'altezza massima con- 
sentita o perché l’edificio è 
rivolto a Nord invece che a 
Sud. Nel centro di Locarno 
c'é uno spazio appena 
sgomberato, ci vorrei co- 
struire. Ma non posso. Cosa 
mi blocca? Un albero. Un 
singolo, vecchio albero che 
sta. li in mezzo. La popola- 
zione non vuole che si ab- 
batta. La gente accetta lo 
scempio del territorio ma 
vuole salvare quell’albero. 
Eppure siamo circondati da 
foreste. Con il declino del- 
l'agricoltura stanno addirit- 
tura avanzando, ma non gli 
basta». 

E’ l'altra faccia della demo- 
crazia. Ora, però, c'è un ar- 
chitetto nella stanza dei bot- 
toni della pianificazione a 
Locarno. Forse; invece che 
badare solo al numero dei 
servizi o alla distanza tra 
questo e quell’edificio, si 
tenterà un'organizzazione 
complessiva del territorio, 
in modo da impedire la cre- 
scita scomposta, «all’italia- 
na», che ha preso piede con 
il boom degli anni Sessan- 
ta. Vacchini pensa ad altro: 
«Per me, basta che ci lasci- 
no fare case belle, cosa che 
normalmente queste bestie 
di pianificatori ci proibisco- 
NO...» 

A Locarno è Ascona, tradi- 
zionali mete del turismo e 
dell’insediamento tedesco- 


fono (a Locarno esistono 
anche una scuola e un quo- 


.tidiano tedeschi), è diventa-. 


to difficile esprimersi in ita- 
liano. Quasi tutta l'industria 
alberghiera è in mano agli 
svizzeri tedeschi, che han- 
no essenzialmente clienti 
svizzeri tedeschi. Dovun- 
que ci si scontra con i sim- 
boli dell’«invasione».'Per 
strada suoni tedeschi, sui 
cartelli qualche volta ‘il te- 
desco viene prima dell'ita- 
liano e anche i contadini 
che portano i loro prodotti 
al mercato si sono adegua- 
ti: Tymian, Pfefferminz, Ba- 
silikum, si legge sulle tar- 
ghette attaccate alle erbe 
aromatiche che presto an- 
dranno a profumare la tavo- 
la di qualche distinto signo- 
re di Berna o di Basilea. 

«Ci sono dei paesetti, come 
Orselina per esempio, che 
in pochi anni si sono tra- 
sformati in vere e proprie 
case di riposo per anziani 
svizzeri dell’interno», rac- 
conta Sandro Bianconi, pro- 
fessore di liceo a Locarno e 
studioso di problemi lingui- 
stici. «Altri raccolgono forze 
più giovani, ma sempre in 
schiacciante maggioranza 
tedescofoneì prima delle 
elezioni di aprile non si riu- 
scivano a formare le liste, e 
alla fine tutti e tre i candidati 
presenti erano svizzeri te- 


‘ deschi». Va bene che l’iden- 
tità del Ticino è sempre sta- 
ta un'identità d'apertura, 
ma a questo punto non si 
sta esagerando? «Il proble- 
ma esiste - puntualizza 
Bianconi - ma non bisogna 
fraintendere: finché si tratta 
di persone attive, che si tra- 
sferiscono qui per lavorare 
‘e si portano dietro la fami- 
glia, ben vengano. Al mas- 
simo dopo una generazio- 
ne, anche grazie alle capa- 
cità assimilatrici della scuo- 
la, saranno ticinesi come 
tutti gli altri. Il pericolo vie- 
ne dagli insediamenti di 
persone anziane, che sicu- 
ramente non hanno alcun 
interesse ad integrarsi nel 
tessuto sociale circostan- 
te». 

Due donne vestite di nero 
sulla funivia che ‘dal monte 
Cardada scende a Locarno. 
La più giovane: «Vedi lag- 
giù, quella è Ascona». La 
più vecchia, stupita: «Ma 
guarda, non sapevo che 
stesse la». Il conducente, 
stupito, interviene: «Signo- 
ra, dopo un anno che va su 

e giù tutti i giorni, ancora 
non ha capito cosa c'è lì sot- 
to?» Degli immigrati italiani 
si parla poco, ma anche lo- 
ro rappresentano un pro- 
blema. 

I.livelli di crescita demogra- 
fica in Ticino sono inferiori 
a quelli della Svizzera inter- 


Una nazionalità che fa da «cuscinetto» fra i tedeschi e 1 francesi 


na, già molto bassi, perciò il 
Cantone ha bisogno degli 
immigrati per sopravvivere. 
«Negli anni Sessanta c'è 
stato i baby boom», raccon- 
ta il dott. Giaccardi, respon- 
sabile del dipartimento can- 
tonale della pubblica istru- 
zione. «La curva demografi- 
ca è salita fino al ‘66, con 
quattromila nati, poi un lie- 
ve calo fino al '70. Dopo, la 
frana». Gli immigrati degli 
anni Sessanta si sono «tici- 
nesizzati» (perché sempre 
di baby boom degli immi- 
dali si tratta, naturalmen- 
te). 

«Nel 1984, finito il grande 
sviluppo economico, siamo 
ritornati ai livelli degli anni 
Cinquanta. Ma nel frattem- 
po, avevamo dovuto assu- 
mere centinaia d'insegnanti 
dall'Italia. Poi, c'è stato il 
calo. l'primi licenziamenti 
sono del 76. Per fortuna, in 
quell’anno è entrata in vigo- 
re la riforma della scuola, 
che ha maggiormente di- 
versificato i corsi e ha per- 
messo di assorbire gli inse- 
gnanti in eccedenza». Sia- 
mo in Svizzera, quando uno 
non serve se ne deve anda- 
re, anche se è Un impiegato 
statale. 

Ma questi ragazzi, si sento- 
no svizzeri o italiani? Per 
quanto riguarda la cittadi- 
nanza; certamente italiani, 
visto che per ottenere il 


Una veduta generale del centro artigianale di Balerna, (progettato nel 1977 da Mario Botta), che sorge in 
un’area industriale alla periferia di Chiasso, caratterizzata da un’edificazione spontanea all’interno di un 
lotto ricavato dalla demolizione di una fattoria. 
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passaporto rosso ci vuole 
quasi una vita, e se non si 
dimostra una perfetta inte- 
grazione non basta nena- 
che quella. E i loro compa- 
gni ticinesi, come li consi- 
derano? Siamo al duro sco- 
glio del razzismo, che qui 
assume risvolti tutti partico- 
lari, visto che si manifesta 
spesso in due direzioni. 
Forse i ticinesi non hanno 
sempre simpatia per gli ita- 
liani, soprattutto se vengo- 
no dal Sud. Nelle scuole, lo 
strumento d'esclusione è il 
dialetto. A livello sportivo, 
immancabilmente tengono 
per gli avversari delle squa- 
dre italiane. Ma anche i vici- 
ni tedeschi non li entusia- 
smano. Forse si sentono il 
loro fiato sul collo. A Zurigo 
non è facile essere italiani, 
ma-neanche ticinesi. «Non 
si affitta a italiani e ticinesi - 
racconta lo scrittore Grytz- 
ko Mascioni - non è raro 
scontrarsi con avvisi simili 
oltre il Gottardo». E non so- 
no avvisi facili da digerire. 
«I ticinesi, in fondo; sono 
stranieri dappertutto. Lo so- 
no in Italia, io lo vedo con i 
miei colleghi — Mascioni è 
stato fra i fondatori della te- 
levisione della Svizzera ita- 
liana, dove ora si occupa di 
coproduzioni. Quando li 
porto a Milano, hanno un'a- 
ria spersa. Non si ritrovano 
in mezzo al traffico caotico, 
agli scioperi che bloccano 
tutto. Solo un'’élite ha rap- 
porti stretti con la Lombar- 
dia. Moltissimi ragazzi non 
ci sono mai stati, mentre 
hanno già visto Zurigo. Ma 
anche lassù, non si integra- 
no mai veramente». 

Eppure ci sono molti ticine- 
si a Berna, nei posti chiave 
della confederazione. JI mi- 
nistro dell'interno Flavio 
Cotti è ticinese, come il pre- 
sidente della Croce Rossa 


Internazionale Cornelio 


Sommaruga, il direttore ge- 
nerale della radiotelevisio- 
ne svizzera Antonio Riva, il 
presidente del Touring Club 
(un'istituzione assai più im- 
portante che da noi), Franco 
Felder, e ticinesi stanno en- 
trando anche nel regno del- 
le banche, come Amilcare 
Berra, recentemente chia- 
mato a:far parte della com- 
missione che esercita l'alto 
e delicato controllo degli 
istituti bancari in Svizzera. 
«In fondo - riprende Mascio- 
ni - il Ticino fa un po' da cu- 
scinetto in questa Svizzera 
avviata verso un modello 
belga di contrapposizione 
tra le due nazionalità domi- 
nanti, quella francese e 
quella tedesca». Come dire: 
tra i due contendenti, lo 
svizzero italiano gode. 


Estate alla tedesca |Un milione di miliardi per Johnny Dorelli 


Sarà «made in Germany» il Festival romano 


CONVEGNO 
Pasolini 
eil’68 


VENEZIA — «Pasolini e il 
768, ovvero la trasgressio- 
ne permanente»: questo il 
tema del convegno propo- 
sto dall’Arci e dal Fondo 
Pier Paolo Pasolini che si 
terrà a Venezia, nell'aula 
Mario Baratto dell’Univer- 
sità Ca’ Foscari, venerdì 
10.e sabato 11 giugno. 

La posizione politico-cul- 
turale di Pasolini tra la fi- 
ne degli anni Sessanta ed 
i primi anni Settanta (pe- 
riodo in cui come regista 
cinematografico realizza- 
‘va opere come «Teore- 
ma», «Porcile», «Medea») 
fu più che mai di aperta 
polemica sia nei confronti 
di un Potere di cui combat- 
teva la forza di omologa- 
zione sociale, sia nei con- 
fronti di quanti vi si oppo- 
nevano. 

La sua ironia amara, co- 
me uomo di cinema e co- 
me scrittore, si rivolgerà 
‘sovente in quegli anni ver- 
so i comportamenti picco- 
lo-borghesi e i luoghi co- 
muni della sinistra. 

Al convegno veneziano 
prenderanno parte studio- 
si che cercheranno di for- 
nire un ritratto del poeta e 
regista friulano, affrontan- 
done la figura secondo dif- 
ferenti approcci discipli- 
nari. La relazione intro- 
duittiva sarà di Augusto 
Malaguti, direttore artisti- 
co del Teatro Comunale di 
Treviso. Il filosofo Giaco- 
mo Marramao affronterà il 
«Tempo della modernità 
in Pasolini»; Antonio Co- 
sta parlerà di «Eversione 
in immagini»; Sergio Mi- 
celi si soffermera sulla 
musica nel cinema pasoli- 
niano. 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ROMA — L'Estate romana 
quest'anno sarà un po' meno 
romana del solito e un po' 
più tedesca, visto che uno 
degli appuntamenti di mag- 
giore richiamo della «stagio- 
ne» sarà il Festival di Villa 
Massimo che si terrà dal 21 
giugno al 10 luglio nella sede 
storica dell’Accademia tede- 
sca. 

Il Festival, giunto alla sua se- 
conda edizione, si qualifica 
sempre di più come impor- 
tante momento di confronto 
e coesione tra la produzione 
musicale contemporanea 
italiana e tedesca. Affidando 
a Goffredo Petrassi e Hanz 
Werner Henze la presidenza 
onoraria della manifestazio- 
ne, l'Accademia tedesca ha 


_ compiuto una scelta facile e 


naturale, come ha detto nel 
corso della conferenza stam- 
pa che si è svolta ieri a Villa 
Massimo, Francesco Paolo 
Posa direttore artistico della 
manifestazione insieme alla 
tedesca Maria Morhart. Pe- 
trassi è notissimo in Germa- 
nia ed Henze ha scelto addi- 
rittura di vivere in Italia, a 
Marino vicino Roma. 

L’idea. d'Europa, che. nel 
1992 si trasformerà in una 
realtà, trova nel clima in cui 
è maturato questo. Festival 
uno dei migliori auspici. Il 
Festival di Villa Massimo fa- 
rà largo ai giovani, ma pre- 
senterà anche «classici» del- 
la contemporaneità come 
Karlheinz Stockausen e:Syl- 
vano Bussotti. Ma vediamo 
in sintesi il nutrito program- 
ma. si 

Il 21 giugno inaugurazione 
con unconcerto in collabora- 
zione con Nuove Forme So- 
nore per celebrare il settan- 
tacinquesimo anniversario 
di Villa Massimo-Accademia 


tedesca. Il 25 giugno, «El Ci- 
marron» di Henze sarà ese- 
guito dalla Ensemble Mo- 
dern di Francoforte. ll 29, 
«Voliera» di Sylvano Bussot- 
ti, sarà eseguito dal Bussot- 
tyoperaballet e al piano ci 
sarà l'autore: è la prima rap- 
presentazione romana di 
questo «divertimentoo da ca- 
mera» per musicisti esclusi- 
vi che saranno Passero, Ca- 
pinera, Pettirosso,: Allodo- 
la... in una voliera dell’im- 
provvisazione che salverà 
comunque l'inventario dei 
modi «puliti» di fare musica. 

Il primo luglio toccherà all’E- 
lectraVox  Ensamble che 
metterà in scena «Dialogue 
de l’Ombre Double» di Pierre 
Boulez e «Solo» di Stockau- 
sen e «Isla Coco», una co- 
reografia danzata da Caroli- 
na Williams su musiche di 
Ceccarelli, Federici, Keber- 
le, Hamlyn. II 2 luglio sarà la 
volta di «Aifas» di Luigi Gin- 
que, un'opera realizzata in 
collaborazione con «La zat- 
tera di Babele». 

ll 4 sarà sulla ribalta la scuo- 
la di musica popolare del Te- 
staccio con Giovanna Marini; 
il 5 «Aphrodite» di Giorgio 
Battistelli. Per il 6 è in pro- 
gramma. l'Orchestra Giova- 
nile da Camera «G. Petrassi» 
che suonerà musiche di Pe- 
trassi, Ravinale, Pennisi, 
Henze. Sabato 9 sarà rap- 
presentata «La pace di 
Troia», composizione per 
cantanti, attori, danzatori, 
coro e orchestra su musica 
di Beckschafer e libretto di 
Rosendorfer, in collabora- 
zione con la Biennale di Mo- 
naco. 

Il 10 luglio, il Festival si chiu- 
derà con musiche di Brand- 
muller, Erding, von Schwei- 
nitz, Xenakis suonate dal Ra- 
scher .Saxophone Quartet. 


E c'è chi dice che Goethe 
non abita più qui... 


Si gira a Roma il film, diretto da Gianfranco Albano, coprodotto da Ra 


Servizio di 


Daniela d’Isa 


Johnny Dorelly e il piccolo Umberto Caglini durante la 
presentazione della commedia televisiva che andrà in 
onda su Raiuno perla fine dell’anno. (Ansa foto) 


ROMA - Ci sono degli attori, 
dei conduttori televisivi e, in 
genere, dei personaggi di 
spettacolo, che i giornalisti li 
coccolano. Auguri a Natale e 
feste comandate, biglietti di 
ringraziamento ad ogni arti- 
colo su di loro, come minimo 
un gran saluto alle conferen- 
ze stampa seguito dal nome 
di battesimo ben scandito a 
voce alta, perché lo sentano 
tutti, compresi i colleghi me- 
no conosciuti che muoiono di 
invidia. Johnny Dorelli no. 
Dorelli è un attore eclettico 
(teatro-cinema-televisione), 
un‘cantante. con una lunga. 
gloriosa carriera (pochi si ri- 
cordano che fu lui a vincere 
in coppia con Modugno il Fe- 
stival di Sanremo nel 1958 
cantando «Nel blu dipinto di 
blu»), uno show-man condut- 


tore tv si successo («Canzo- 


nissima», «Johnny 7» «Pre- 
miatissima»), è anche un uo- 
mo estremamente sensibile 
e intelligente, ma quando si 
spengono le iuci dello spet- 
tacolo, ritorna al suo vero 
nome, Giorgio Guidi, e se tol- 
lera dare in pasto alla stam- 
pa l’aspetto professionale, la 
Vita privata proprio no, non 
la racconta. 

«In:83 anni di carriera — dice 
— nessun articolo mi ha de- 
scritto come realmente sono 
nei confronti della vita». 


Sarà per questo, ma è un 
peccato che spesso sorgano ‘ 
delle incomprensioni, come. 
sempre succede quando ci si 
conosce poco. 

L'altro ieri Dorelli si è incon- 
trato con i giornalisti per par- 
lare del film che sta girando 
per Raiuno: «Un milione di 
miliardi». 

Coprodotto da Raiuno (e rea- 
lizzato da Susanna Bolchi, la 
figlia di Sandro, per la «First- 


Il complesso 


rapporto 


tra un figlio 


e suo padre 


film» e la Polyphon Film di 
Amburgo, il film vuole esse- 
re una commedia garbata 
sul rapporto tra un padre e 
un figlio dei nostri giorni. | 
ruoli per questa volta sono 
invertiti: il padre (Dorelli) è 
scapestrato, èx corridore au- 
tomobilistico, simpatico cial- 
trone, divorziato dalla mo- 
glie tedesca; il figlio (il picco- 
lo Umberto Caglini) è assen- 
nato, saggio, desideroso di 
conoscere un padre che si è 
sempre disinteressato di lui. 
Anche il finale della comme- 
dia è anomalo: non è proprio 
lieto, marito e moglie non 
tornano insieme, però. ‘il 
bambino capisce che potrà 
contare su tutti e due, anche 
se divisi. 

Raiuno punta molto sul gra- 
dimento del pubblico italiano 
(che vedrà «Un milione di mi- 
liardi» prima di Natale) e di 
quello. internazionale: «E 
una storia di sentimenti — 
ha dichiarato il regista Gian- 
franco Albano al suo quarto 
film con protagonista un 
bambino:(gli altri sono stati 
<A viso coperto», «Il piccolo 
alpino», «Diventerò padre») 
— e. i sentimenti non hanno 
nazionalità. Una commedia 
agro-dolce, dove il sorriso è 
quasi sempre presente. «Tre 
miliardi .e mezzo il costo 
complessivo, dieci le setti- 
mane di lavorazione, di cui 
sette già trascorse. Dopo un 
complicato rapporto figlio- 


padre ne «La coscienza di 
Zeno» di Bolchi (che gli ha 
valso una critica unanime- 
mente osannante, per Dorel- 
li si tratta di un ruolo padre- 
figlio che l’attore vuole im- 
mediatamente smentire co- 
me autobiografico: «Ho un 
rapporto che funziona benis- 
simo con i miei tre figli, Gian- 
luca, Gabriele e Guendalina 
e sono stato un figlio che fin- 
ché ha potuto (mio padre è 
morto quando avevo 20 anni) 
ha obbedito al padre». Lega- 
to alla Finivest da un contrat- 
to ancora triennale con l'e- 
sclusiva solo per lo show, 
Dorelli è stato più volte indi- 
cato come l’uomo di punta 
per il prossimo varietà di 
Berlusconi. Farà o no questo 
Venerdì o sabato sera di Ca- 
nale 5 dal prossimo ottobre? 
«Sto aspettando che Berlu- 
\sconi mi chiami e mi comuni- 
chi i suoi desideri. Ho letto 
che quando è andato via 
Baudo avrebbe detto che il 
Varietà non vuole più farlo. 
Qualcuno ha scritto "Dorelli 
non è all’altezza”. In 33 anni 
sono sempre rifuggito dalle 
polemiche, ma cosa significa 
non sono all'altezza? Si è 
detto che 7 milioni il venerdì 
sera li ha fatti solo Baudo. 
Cifre alla mano '’Premiatis- 
sima” non era da meno. Poi 
penso che si dovrebbe di- 
stinguere tra conduttore te- 
levisivo, ''maestro di cerimo- 
nia”, quello che dice.”’ed ec- 
co a voi” e show-man, chi 
conduce uno show facendolo 
asua volta. 

«Un giudizio sui tre mattatori 
del varietà dell’anno passa- 
to? Celentano è un artista di 
grande fascino, un bel colpo 
per la Rai; Arbore lavora su 
una fascia oraria che gli per- 
mette di salvaguardarsi e 
Baudo forse ha sottovalutato 
le difficoltà di lavorare per 
una televisione commercia- 
le. 


iuno e da una società tedesca 


MUSICA 
Discoestate 
con Banfi 


ROMA — Lino Banfi e 
sua figlia Rosanna con- 
durranno «Saint Vincent 
Estate 88», la rassegna 
che ha raccolto l'eredità 
del vecchio «Disco per 
l'estate», e che quest'an- 
no si terrà dal 23 al 25 
giugno nel palazzetto 
dello sport di Saint Vin- 
cent. 

Anche stavolta, da que- 
sta rassegna, trasmessa 
in diretta per tre sere da 
Raiuno, verranno «lan- 
ciate» le canzoni che ci 
terranno compagnia per 
tutta la stagione estiva. 
Sul palcoscenico si al- 
terneranno dodici «big» 
e quattro «nuove propo- 
ste», scelte fra dodici da 
una selezione che si sta 
svolgendo in questi gior- 
ni dai microfoni di Rai- 
stereodue, in collabora- 
zione con vari quotidiani 
nazionali. 

Quest'anno, perla prima 
volta, nel corso delle tre 
serate saranno effettuati 
dei collegamenti in diret- 
ta con il Castello di Fe- 
nis, uno dei più belli del- 
la Val d'Aosta, di fronte 
al quale sarà allestito un 
palco sul quale alcuni 
protagonisti della musi- 
ca leggera italiana — tra 
cui Luca Barbarossa, 
Franco Battiato, Eros 
Ramazzotti, Edoardo 
Bennato, Riccardo Coc- 
ciante, Luca Carboni — 
eseguiranno minicon-. 
certi dal vivo.di quindici 
minuti ciascuno. 
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SVIZZERA /SFIDE 


Le valli, domani 


iù periferia, ma non ancora centro 


Non 


agricola, nelle 


i valli del Ticino sopravvivono antichi mestieri 


> come quello dei cavatori di pietra: si scava il 
;:e©granito e il «gneis», usando metodi vecchi di’ 
:! secoli, basati sulla forza delle braccia. (Foto di 


Rolf Kunisch) 


Siesta sessuofobica 


SESSA — Odore di terra, 
chiocciare di galline, distese 
di campi coltivati. Scende la 
sera sulla fattoria, una delle 
ultime in questo pezzo di 
Svizzera senza mucche. «In 
tutto il comune, una volta 
esclusivamente agricolo, 
siamo rimasti in due», rac- 
conta Valentin Oehen. «lo 
con quest'azienda che basta 
appena alla sopravvivenza e 
un altro ancora più piccolo di 
me. Per mettere insieme un 
appezzamento che valga la 
pena di essere coltivato mi 
tocca pagare ben 26 affitti. 
La gente non vuole più lavo- 
rare la terra, ma neanche 
Vendere. Tutti sognano di fa- 
re l'affare della propria vita, 
di trasformare i loro campi in 
terreni edificabili. E il ce- 
mento avanza». 

Il suo è unnome noto in Sviz- 
zera. Quello che ora sembra 
un modesto agricoltore, ven- 
t'anni fa era il leader indi- 
scusso di un partito che ha 
fatto epoca, l’Azione nazio- 
nale. Era una bandiera per 
alcuni, la personificazione 
del diavolo per altri. A colpi 
di referendum, ha tentato più 
volte (e ci è quasi riuscito, 
con un 47 per cento di favo- 
revoli nel 70) di chiudere de- 
finitivamente le frontiere al- 


. l'immigrazione. Nell'84 ha 


mietuto un clamoroso 49 per 
cento di voti favorevoli alla 
proposta di vietare la vendita 
di case e terreni agli stranie- 
ri («e avremmo vinto, se i no- 
stri avversari non avessero 
truffato la popolazione con 


‘ un basso trucco»). Quest'an- 


no, all’inizio di dicembre, gli 
svizzeri voteranno un'altra 
volta. «Per bloccare l’indi- 
scriminato aumento della 
popolazione - sostiene Oe- 
hen - non c'è altra via. Alla 
fine della guerra eravamo 
quattro milioni e mezzo. Og- 
gi siamo due milioni di più. 
Non é possibile andare 
avanti così». Il quadro che di- 
pinge non.è tra i più incorag- 
gianti. 

«Trentamila macchine al 
giorno passano attraverso i 
tre valichi di Chiasso, Ponte 
Tresa e Ascona, Intasano 
completamente le nostre 
strade, ammorbano l’aria, 
distruggono il paesaggio. 
Poi ci sono i tedeschi che vo- 
gliono la loro casa di vacan- 
ze... E noi? Che cosa ci resta 
di questo piccolo paese?» 
Nell’86, Oehen è uscito dal- 
l’Azione nazionale per fon- 
dare. il Partito ecologico libe- 


rale, «verde» ma borghese, 


che non ha raggiunto il quo- 
rum necessario alle ultime 


Opera prima di una regista versata in videoclip 


SIESTA 
Regia: Mary Lambert. 

#» Attori: Ellen Barkin, Jodie 
*. ‘Foster, Isabella Rossellini, 
Gabriel Byrne, Julian 
Sands, Alexei Sayle, Mar- 

«tin Sheen, Grace Jones. 
Usa ‘87. Vietato ai minori 
di 14 anni. Durata: 97 mi- 
nuti. 


‘Recensione di 
Callisto Cosulich 


©Eros e Thanatos in salsa vi- 


‘ ‘deo: così definirei «Siesta», 


opera prima di una donna 
| versata in videoclip, che di 
‘primo acchito mi sembra — 
sa differenza della maggio- 
‘ranza delle sue colleghe — 
più sessuofobica che femmi- 
| nista. 
.Se non bastassero le imma- 
- gini, tale mia opinione viene 
suffragata dalle dichiarazio- 
Ni della stessa autrice, la 
«Quale afferma che «Siesta» 
.Tiguarda «il sesso e la morte 
€ spiega in qual modo en- 


trambe queste esperienze - 


_Possano essere percepite 
,,60me un momento estatico 
in cui si perde la propria indi- 
vidualità, fondendosi con 
‘Un'altra persona o con l’uni- 
(Verso, oppure come una per- 
| dita di personalità estrema- 
‘mente sordida, un'esperien- 
_ za bruttissima, degradante, 
Le due possibilità prendono 
‘corpo nel film, montando al- 
‘’ternativamente due amples- 
si della protagonista Claire: 
3 quello col maestro e amante 
£ Augustine (momento dell'e- 
‘stasi e della «fusione») e 
“ quello col'turpe tassista Cab- 
‘’bie (momento del' degrado e 
«dalla umiliazione). 
- Sarà ‘per il fatto che l’inter- 
ipretazione di Alexei Sayle 
| nel ruolo del tassinaro colpi- 
sce la nostra immaginazione 


© molto più di quella di Gabriel 


elezioni. Ha abbandonato i . 
temi dell’«inforestierimento» 
a lui cari, si è concentrato sui 
problemi dell'ambiente. Sa- 
rà forse perché è ritornato 
alla terra e si sa, i contadini 
badano alle cose concrete. 
Anche in Val Maggia sì parla . 
di cose concrete. Dello spo- 
polamento delle valli, di vec- 
chie case di pietra trasfor- 
mate.in «graziosi» cottage 
all'inglese, di frane che si 
portano via i paesi. Ma non 
mancano risanamenti riusc 
ti, distruzioni scongiurate, ri 
torni, nuove iniziative. Men 
tre al campo giochi i bambini 
si divertono e i ragazzi Van- 
no a caccia di anse tranquille 
sul fiume dove darsi disin- 
voltamente al naturismo, 
nella scuola di Aurigeno, un 
polo della valle, gli adulti di- 
scutono sul futuro dei monta- 
nari.. ò 
E’ una festa, più che un con- 
vegno. O un convegno più 
che una festa? L'atmosfera è 
allegra, i discorsi seri. Rac- 
contano di un grande attac- 
camento a queste terre, che 
non ci si aspetterebbe stan- 
do ai luoghi comuni dello 
spopolamento e dell’abban- 
dono. Si aprono librerie che 
farebbero invidia a più diuna 
città, si costruiscono ospe- 
dali, piscine, centri culturali. 
| problemi ci sono, nessuno 
se lo nasconde, ma si cerca 
di risolverli. La vendita delle 
case è stata bloccata da ini- 
ziative che favoriscono la ri- 
strutturazione interna la- 
sciando intatti gli esterni, 
coni tipici tetti di granito tici- 
nese, le strette scale, le travi 
massicce, Chi non ci abita 
più, le può affittare ai turisti. 
Dépliants patinati con tanto 
di storia e anno di costruzio» 
ne per ogni casa raffigurata 
e dettagliatissima descrizio- 
ne degli interni testimoniano 
di un'organizzazione che 
non ha niente dell'antica, 
sprovveduta ruralità. 
Che cos'è rimasto? «Si per- 
de il dialetto, si perde l’italia- 
no e non si guadagna nien- 
te», dice Grytzko Mascioni, 
lo scrittore. «Non siamo più 
periferia, oggi possiamo es- 
sere centro, sesolo sapremo 
approfittare della situazio- 
ne»,.dice Remigio Ratti, l’e- 
'conomista. «L'importante è 
che la Svizzera italiana rie- 
sca aspostare qui i centri de- 
cisionali, che non dipenda 
sempre dall'esterno, sia es- 
so Zurigo o Milano», dice Ro- 
ger Friedrich, il giornalista. 
Una sfida che i ticinesi non 
\ vogliono mancare. 
[Elena Comelli] 


MOSTRE / VENEZIA 


Le radici del Messico 


Tremila anni d’arte prima dell’arrivo di Cristoforo Colombo 


Come’era l’arte messicana prima dell'arrivo 
aperta al pubblico domenica 12) apalazzo 


di Cristoforo Colombo in America? Lo documenta una mostra, che verrà inaugurata sabato 11 (e 
Ducale di Venezia. Sculture e terracotte, come queste due fotografate da Mario Carrieri, sono 


state fornite dai principali musei messicani. Vengono esposte per la prima volta in Italia. 


VENEZIA — L'arte messicana prima della 
scoperta dell’America. Centoquaranta opere 
prese‘in prestito dai principali musei del 
Paese latinoamericano e portate in Italia. Il 
Pubblico le potrà ammirare a partire da do- 
menica ‘12 giugno a Palazzo Ducale di Vene- 
zia, dopo l'inaugurazione riservata alle auto- 
rità e ai giornalisti prevista per sabato 11. 

Le sculture esposte a Venezia appartengono 
a un periodo storico che si, dilata dal 1500 
avanti Cristo fino alla conquista spagnola del 
1521 dopo Cristo. Alla mostra «L'arte del 
Messico prima di Colombo» hanno collabo- 
rato il Museo nazionale di antropologia, il 
Musso di antropologia dell’Università «Vera- 
cruzana» di Jalapa e il Museo del Templo 
Mayor. L'organizzazione è stata curata dal- 
l'assessorato alla cultura del Comune di Ve- 
nezia in tandem con esperti del ministero 
della cultura e dell'Istituto nazionale di antro- 
pologia e storia del Messico. 

Tutte le opere, si diceva, provengono diretta- 
mente dal Messico. Tutte tranne una: si tratta 
di una maschera che fu donata a Carlo quin- 
to, e successivamente entrò a fare parte del 
Tesoro dei Medici, tonservata adesso al Mu- 
seo nazionale preistorico ed etnografico 
«Luigi Pigorini» di Roma, 

La rassegna dedicata all'arte messicana 
«prima di Colombo» è divisa in nove sezioni. 
Occupa sedici sale degli appartamenti del 
Palazzo Ducale di Venezia; con un allesti- 
mento che lascia ampi spazi di movimento al 
pubblico per una visione ottimale del mate- 
riale esposto. 

A Venezia sono arrivate principalmente ter- 
racotte e sculture in pietra mai esposte prima 
d'ora fuori dal Paese d'origine. Due sculture 
di grandi dimensioni sono collocate in pros- 


simità dell’ingresso a segnate il passaggio 
tra l'esterno e l'interno del Palazzo Ducale. 
La più grande è un recente acquisto del Mu- 
seo di antropologia dell’Università «Veracru- 
zana» di Jalapa ritrovata nel 1982. 

Il catalogo della mostra, stampato e distribui- 
to da Mondadori, è opera di un équipe di stu- 
diosi messicani coordinati dal curatore 
scientifico della mostra Mario Vazquez, ar- 
cheologo del Museo nazionale di antropolo- 
gia di Città del Messico. 

Le fotografie sono di Mario Carrieri, un'arti- 
sta di grande talento professionale specializ- 
zato nel campo delle immagini per cataloghi 
di mostre. 

Il tema centrale della mostra è l’uomo. O me- 
glio: l'immagine dell’uomo attraverso l'arte 
messicana preispanica. E anche se le scultu- 
re esposte non sempre raffigurano l'essere 
umano, tuttavia riflettono un antropomorfi- 
smo universale. Il linguaggio plastico che 
percorre. tutto il periodo storico dell’arte 
preispanica, infatti, è strettamente connesso 
alla visione dell’uomo. 

Nella serie delle esposizioni dedicate alle 
grandi civiltà extraeuropee, realizzate in 
questi anni dall'assessorato alla cultura del 
Comune di Venezia, la mostra sull'arte mes- 
sicana prima di Colombo rappresenta una 
delle realizzazioni più importanti e preziose. 
Consente, infatti, di percorrere con gli occhi 
alcune tappe fondamentali della maturazio- 
ne culturale, umana e figurativa del Paese 
latinoamericano. 

«L'arte del Messico prima di Colombo» ab- 
braccia un periodo storico enorme: si parla 
di circa tremila anni di mutamenti sociali, po- 
litici, etnici e culturali. 
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MOSTRE 
Tra Purismo 
e Liberty 


SIENA — | pittori dell'Ot- 
tocento senese sono 
quasi sconosciuti. Per 
questo si è voluto allesti- 
re una mostra, intitolata 
«Siena tra Purismo e Li- 
berty» (aperta fino al 30 
ottobre al Palazzo Pub- 
blico di Siena), che con- 
senta di mettere a fuoco 
meglio questo spaccato 
d’arte italiana. 

La mostra prende avvio 
dall'attività di Luigi Mus- 
sini, che nel 1851 fu chia- 
mato alla direzione del- 
l'Accademia delle belle 
arti di Siena. Da quel 
momento la città toscana 
divenne una delle rocca- 
forti del Purismo italia- 
no. 

Nonostante questo ar- 
roccarsi su posizioni ac- 
cademiche la città parte- 
cipò alle mode dell’epo- ' 
ca. Anche perchè, alla 
metà del secolo scorso, 
Siena fu punto d'incontro 
di. artisti, collezionisti, 
studiosi francesi, inglesi 
etedeschi. 


MOSTRE 
Architettura 
romana 


ROMA — Ferdinando 
Fuga e l'idea di un riordi- 
no architettonico di Ro- 
ma. E' iltema di una mo- 
stra, inaugurata nella 
Calcografia dell'Istituto 
nazionale per la grafica, 
che propone un centina- 
io di disegni di grande 
formato realizzati dal fa- 
moso architetto sette- 
centesco e da altri. 
Prospetti, piante, sezio- 
ni, elaborati quasi sem- 
pre per essere presenta- 
ti ai vari committenti dei 
lavori di maquillage at- 
chitettonico, sono deli= 
neati con grande.cura, 
talvolta ad acquarello. 
nei toni del grigio e del- 
l'azzurro. È 

La mostra «Ferdinando. 
Fuga e l'architettura for 
mana del Settecento» re- 
sterà aperta fino al 16 lu 
glio. Il catalogo è curato 
da Elizabeth Kieven, 
specialista di disegni ar- 
chitettonici del Settecent- | 
to romano. 


MUSICA 


Archiviata «Trieste Prima» 


Il recital del pianista Alsina e una serata «d’autori» in San Silvestro 


Isabella Rossellini 


Byrne nel ruolo di Augustine, 
o semplicemente perché 
l’amplesso con l'amante se- 
gue i cliché della tradiziona- 
le «stantuffata», mentre 
quello col tassinaro è arric- 
chito da particolari.perversi 
meno usuali, fatto sta che il 
secondo prevale nettamente 
sul primo e dà al film il tono 
sessuofobico di cui dicevo. 
Ma, esattamente, di cosa 
tratta «Siesta»? E' un thriller 
che si vuole molto originale, 
incentrato su una paracadu- 
tista (0 acrobata, o pericoli- 
sta che dirsi voglia),.la quale 
all’inizio del film si risveglia 
ai bordi di un aeroporto col 
vestito stracciato e la pelle 
sporca di un sangue proba- 
bilmente non suo, visto che il 
corpo non porta traccia di fe- 
rite. 

Claire, è il. nomè appunto 


dell'eroina, non:sa dove sì ‘ 


trova, non riconosce il luogo, 
non ricorda nulla, non ha né 
un documento, né un soldo 
in tasca. Ciò non le vieta, pe- 
rò, di fermare il.primo taxi 
che incontra e di farsi porta- 
re nell’abitato più vicino. 

E' il ‘primo incontro col turpe 
tassinaro, ma i ricordi intan- 
to cominciano a riaffiorare: 
si tratta di riempire il vuoto 
che intercorre tra la vigilia di 
un suo lancio col paracadute 
Nel cratere di un vulcano e il 
momento del risveglio in 
questo luogo che dopo poco 
non è più sconosciuto, poi- 
ché si tratta della Spagna, 
mentre il lancio doveva av- 
venire negli Stati Uniti. 

I film procede così a mon- 
taggio alternato fra il presen- 
te e il passato, rievocato in 
rapidi flash back, nei quali 
l'autrice mette a frutto le sue 
esperienze di videoclippista. 
Ho letto da qualche parte che 
Mary Lambert è la regista 
prediletta di Madonna e de- 
gli Eurythmics, e si distingue 
per la sua tecnica sopraffina 
e il suo humour. Purtroppo, 
passando dal corto, anzi cor- 
tissimo, metraggio al film di 
un'ora e mezzo, la Lambert 


conserva la tecnica, ma per-' 


de lo humour. 

«Siesta» mi ha ricordato cer- 
ti algidi esperimenti filmici di 
Robbe-Grillet, con l’aggra- 
vante che l’intelligenza del 
fondatore del «Nouveau Ro- 
man» appare qui sostituita 
dalla rozzezza di Patricia 
Louisianna Knop, la sceneg- 
giatrice di «Nove settimane e 
mezzo», che per l'occasione 
si è esercitata su un roman- 
zo di una sedicente nipote di 
Charlie Chaplin. 

La noia dopo un po’ t'invade 
e a nulla serve l'impegno 
della brava Ellen Barkin che, 
nel ruolo di Claire, è costret- 
ta perciò a compiere la clas- 
sica fatica di Sisifo. 


Tutta sbagliata 


MILANO — Ombretta Colli (nella foto) è la 
protagonista di «Una donna tutta sbagliata», il 
film tv che andrà in onda in quattro puntate su 
‘Raidue nel prossimo autunno con la 
partecipazione di Giorgio Gaber, Franco 
Battiato, Gigi Proietti e Enzo Jannacci. (Ansa 
foto) s 


TRIESTE — Con tre azzecca- 
ti appuntamenti all’ombra 
della sempre sorprendente e 
camaleontica Nuova Musica; 
in questi giorni si è brillante- 
mente conclusa la seconda 
edizione di «Trieste Prima», 
una rassegna (organizzata 
dall’Associazione «Chro- 
mas», che, pur non avendo 
richiamato il pubblico delle 
grandi occasioni, ha ottenuto 
un vivissimo ‘successo da 
parte dei «fedelissimi» musi- 
cofili. 

Punta di diamante delle ma- 
nifestazioni, svoltesi. nella 
chiesetta di San Silvestro, è 
stato il recital (indetto con la 
collaborazione del Premio 
«Città di Trieste» del piani- 
sta-compositore Carlos Ro- 
què Alsina. Risolti, attraver- 
so qualità tecniche virtuosi- 
stiche e raffinatezze di tocco, 
gli impervi problemi posti da 
spartiti di Stockhausen, 
Grosskopf, Berio, Amy, e do- 
po un doveroso e sentito 


CINEMA 


Altre sorprese con l'esibizione 


dedicata ai compositori austriaci 


e affidata al duo violoncello 


e pianoforte Wallisch-Keusching - 


omaggio alla «classicità» 
dell’op. 19 di Schonberg, Al- 
sina ha dato vita ad una sua 
recente creatura: «Homma- 
ge à Bach» (1984), per piano 
e nastro magnetico. Spetta- 
colare affresco neobarocco, 
che si sviluppa in suggestivi 
contrappunti tra la base so- 
nora e la tastiera, culminanti 
in una climax di apocalittico 
spessore fonico (degno d'u- 
na passacaglia bachiana), 
sino al dissolvimento nel ru- 
more del catastrofico cluster 
finale. ) 


Altre sorprese e primizie so- 
no. arrivate con il concerto 
successivo, interamente de- 
dicato a compositori austria- 
ci e affidato alla precisione 
esemplare del duo Leonhard 
Wallisch (violoncello) e Rai- 
ner Keusching (pianoforte). 
Dalle loro mani veniva mo- 
dellata la chiarezza struttu- 
rale della Sonatina 0p.26 di 
L. Spinner e la concisione 
espressiva dei «Sieben Skiz- 
zen» di Heimo Erbse, autore 
capace di un raro dominio 
Infine, l'addio al. ciclo è stato 


siglato da una serata impel: 
niata su'opere pianistiche (iN 
prima esecuzione) scritte da 
musicisti triestini. Piero Ma" | 
ranzana, Flavia. Brunetto; 
Aleksander Rojce il duo An- 
tonella. . Costantini-Giorgio 
Morozzi. costituivano l& 
schiera. d'interpreti. : 
Passavamo ‘così dall’ipnoti: 
co e sentimentale minimali: 
smo di Claudio Bilucaglia 
(«Ho vegliato le notti sere- 
ne»), all'eleganza e fantasia 
timbrica di Guido Zanetto- 
Vich («Aire de nocturne»), a! 
furori aforismatici di. Marco, 
Sofianopulo («Tre capricci»)i 
dall’uso sapiente dei moduli 
formali di Aldo Michelini 
(«Preludi» pieni di epidermi” 
ci rimandi — da Chopin @ 
Skriabin e Debussy — iNt99 
suti come abilissime citazio” 
ni letterarie) fino alle s04f 
zonate, parodistiche am 
nie del rimpianto Mario ue 
gamelli («Giostra»). ti] 
[Sergio Cimaro3 


E il principe Carlo disse: «Ciak» 


LONDRA — La'passione per 
l'architettura tradizionale e 
l’avversione per quella mo- 
derna; specialmente per gli 
edifici in vetro e acciaio, 
hanno spinto il principe Car- 
lo, erede al.trono d'Inghilter- 
ra, a diventare regista cine- 
matografico per illustrare i 
suoi gusti in fatto di architte- 
tura e appoggiare la «cam- 
pagna» per migliorare il li- 
vello architettonico del suo 
Paese. 

Con una équipe della Bbc, la 
rete televisiva di Stato, il 
principe Carlo ha girato un 
film di circa un'ora che do- 
vrebbe essere trasmesso il 


mese prossimo. Per la sce- 
neggiatura, il principe si è 
fatto aiutare da un ricercato- 
re esperto in architettura, ma 
ha voluto curare i testi perso- 
nalmente, per essere sicuro 
che tutto ciò che verrà detto 
nel filmato sia di suo gradi- 
mento. Anche le inquadratu- 


re ha voluto studiarle perso- © 


nalmente, filamando sul po- 
sto quando i suoi impegni uf- 
ficiali glielo permettevano. 

L'iniziativa del principe che 
diventa regista per portare 
avanti la sua causa non ha 
precedenti nell’ambito della 
famiglia reale britannica. Ma 
il principe Carlo si è ormai 


imposto come «paladino» 
della tradizione architettoni- 
ca britannica da quando, cir- 
ca quattro anni fa; bloccò il 
progetto per una nuova ala 
della National gallery, la 
maggiore pinacoteca londi- 
nese, definendolo «un forun- 
colo sul volto di un caro ami- 
co». 

Successivamente il principe 
Garlo non ha mai smesso di 
far conoscere i suoi gusti in 
materia di archittetura mo- 
derna, diventando paladino 
di un secondo «Rinascimen- 
to», sia attraverso il rinnova- 
mento dei quartieri più pove- 
ri delle città industriali ingle- 


si ispirato al concetto di UNS 
«architettura comunitaria»! 
cui siano gli utenti st®59 
dare il loro contributo ©; 
idee, sia lanciand0 LP 
strali'infuocati contro pianti: 
catori urbani e costruttoli 
Coe hanno distrutto le ©! 
inglesi. Paes 
Per l'intervento del RENGIRE 
è stato bloccato di recente 
un progetto di ristrutturazio” 
ne della zona intorno alla 
cattedrale di Saint-PaU!:. 
Altri edifici, già eSSOnL lo, 
torno alla stessa cattedrale, 
che ne deturpano la Visuale, 
potrebbero essere demoliti e 
ricostruiti. 


er 


e 


7.45 Uno mattina. Un programma condotto da 


Livia Azzariti e Piero Badaloni. 
7.30 Collegamento con Gr2. 
8.00 Collegamenti con Tg1 Mattina. 


9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 


sivo. 
10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Conducono Giosué Boetto 


e Sabina Ciuffini. 


11.30 Jack London. Sceneggiato (sesta parte). 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Il meraviglioso mondo di Walt Disney: 
Giannino il coguaro solitario (seconda 


parte). 
13.00 La famiglia Brady. Telefilm. 
13.30 Telegiornale. 


14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 
14.45 Un campione mille campioni. 


115.00 Scuola aperta. Settimanale di studio, cul- 


tura e lavoro. 


16.00 in diretta dalla Camera dei Deputati, 
«Botta e risposta»: risponderà il ministro 
del turismo e spettacolo Franco Carraro. 


17.00 Tao Tao. Cartoni animati. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Parola mia. Programma condotto da Lu- 


ciano Rispoli con Anna Carlucci. 
19.30 Il libro, un amico. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 La signora in giallo. Telefilm. Con Ange- 


la Lansbury. 


21.20 Cucina Gambarotta. Tredici inviti a cena 


per golosi di televisione. 
22.15 Telegiornale. 
22.25 Appuntamento al cinema. 


22.30 Mercoledì sport. Atletica leggera. Da Mi- 


lano Pasqua dell'atleta. 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. 


Radio e televisione 


Prima edizione. Con Mario Pastore ed 
Enza Sampò. 

Muoviamoci. Con Sydne Rome, 

L'Italia s'è desta. Conduce Michele Mira- 
bella. 

Star bene con gli altri. 

Artisti allo specchio. Documentario. 
«Ugo Attardi». 

Il gioco è servito: Paroliamo. Con Marco 
Danè. 

Mezzogiorno è... Un programma ideato e 
condotto da Gianfranco Funari. (1.a par- 
te). 

Tg2 Ore tredici. 

Mezzogiorno è... Conduce Gianfranco 
Funari (2.a parte). 

Quando si ama. Telefilm. 

Oggi sport. Con Antonella Clerici. 

Doc. Musica e altro a denominazione 
d’origine controllata. Con Gegè Telesfo- 
ro e Monica Nannini. 

71.0 Giro d'Italia. Da Borgo Valsugana, 
17.a tappa. Innsbruck-Borgo Valsugana. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di... abitare. 

Spaziolibero. 

Uno psicologo per tutti. Telefilm. 

Tg2 Sportsera. 

Cuore e batticuore. Telefilm. 

Tg2 telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Il testimone. Un programma di Giuliano 
Ferrara. 

Tg2 Flash. 

Pianeta Totò. Il principe della risata rac- 
contato in trenta puntate. 

Tg2 Ore ventitrè e trenta. 

Aids: La medicina ibernata. 

ERA NOTTE A ROMA. Film drammatico 
(Italia 1960). Con Leo Genn, Giovanni 
Ralli. Regia di Roberto Rossellini. 


14.30 
15.00 


16.30 


17.30 
17.45 
18.30 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 


Approccio all'archeologia. 

Campioni. Le più belle partite .dei cam- 
pionati europei. Francia-Portogallo del 
23-9-84. 

Atletica leggera. Da Trento: Donna 
Sprint. 

Tg3 Derby. 

Geo Reprint. 

Vita da strega. Telefilm. 

Tg93. 

71.0 Giro d'Italia. 

Laboratorio infanzia. 

«| VICHINGHI». Film avventura (1957). 
Con Kirk Douglas, Tony Curtis. Regia di 
Richard Fleischer. 


22.25 Tg3 Sera. 

22.35 Samarcanda. Il punto d'incontro. 
23.35 Tg3 Notte. 

23.50 Stereo. Concerto. 


0.20 


20 anni prima. Schegge. 


Edwige Fenech (Italia 7, 20.30) 


Radiouno 

6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 7: Gr1; 8: Gr1; 9: Nantas Salva- 
laggio conduce Radio anch'io; 10.30: 
Radio anch'io '88 presenta Lina Wert- 
muller in un «filra alla radio»: Sceicchi 
e femministe; 11: Gr1 Spazio aperto; 
11.10: Quei fantastici anni difficili, 
sceneggiato radiofonico; 11.30: Una 
vita da romanzo; 12: Gr1 Flash; 12.03: 
Elio Pandolfi e Orsetta De Rossi pre- 
sentano: Via Asiago Tenda; 13: Gr1; 
13.45: La diligenza; 14: Gr1 Flash; 
14.083: Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti, Habi- 
tat, settimanale dell'uomo e dell’am- 
biente; 16: Musica, musica; 17: Gri 
Flash; 17.03: Il Paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '88; 17.55: Ondaverde Ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 19: Grt Sera; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: Au- 
diobox; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
favole di ogni paese narrate da Elio 
Pandolfi; 20.30: La Rai presenta Ra- 
diouno Serata, un programma di En- 
nio Ceccarini, Mercoledì: folklore; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: Gri Ul- 
tima*edizione; 23.05: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri Sport; 18.56: Ondaverdeuno; 19: 
Gri Sera; 21-23.59: Stereodrome; 
21.30: Gr1 in breve; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 


6: | giorni; 7.18: Parole di vita; 7.30: 
Gr2 Radiomattino; 8: Un poeta, un at- 


tore, incontro quotidiano con la poe- 
sia del '900; 8.05: Radiodue presenta; 
8.30: Gr2 Radiomattino; 8.45: Villa dei 
Melogran , 9.10: Taglio di Terza; 9.30: 
Gr2 Notizie; 9.32: Il diavolo a quattro, 
mosaico radiofonico di ordinata follia; 
10.30: Dalla sala F di Roma Corrado 
Guerzoni conduce Radiodue 3131; 
11.30: Gr2 Notizie; 12.10: Programmi 
regionali, Gr regionali, Ondaverdere- 
gione; 12.30: Gr2 Radiogiorno; 12.45: 
Massimo Giuliani presenta: Perché 
i?; 13.30: Gr2 Radiogiorno; 
14: Quindici minuti con...; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Vita di Vittorio 
Alfieri scritta da esso; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia; 15.45: Il pomeriggio; 16.30- 
17.30: Gr2 Notizie; 18.30: Gr2 Merco- 
ledì Sport; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: L'occasione, incontri del Gr2 
Cultura; 19.57: Il convegno dei cinque; 
20.45: Radiodue sera jazz, coordinato 
da Paolo Padula; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long Playing Hit; 19.26: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic, in studio F. 
Marcucci; 20.45-23.59: Gr2 e Radio- 
due presentano Stereosport, presen- 
tano Emanuela Catellini e Gianmauri- 
zio Foderaro; 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 22.27: Ondaverdedue. 


Radiotre 

6: Preludio; 6.45: Giornale Radio Tre; 
7: Preludio (Il parte); 7.20: Giornale 
Radio Tre; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (I parte); 9.45: 
Giornale Radio Tre. Intervista del 


giorno; 10: Ora D, Dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11: Concerto del 
mattino (Il parte); 11.45: Giornale Ra- 
dio Tre, Succede in Italia; 12: Folkcon- 
certo, dalla musica etnica alla musica 
contemporanea; 12.30: Pomeriggio 
musicale, opera, concerti, notizie e 
incontri a.cura di Paolo Donati; 13.45 
Giornale Radio Tre; 14: Pomeriggio 
musicale (Il parte); 14.45: Giornale 
Radio Tre flash; 14.48: Succede in Eu- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: 
Un libro al giorno; 15: Pomeriggio mu- 
sicale (III parte); 15.45: Senzavideo, 
Quotidiano radiofonico di pensieri, 
parole e musica; 17: Educazione e so- 
cietà, Appunti sul folclore musicale; 
17.30: Terza pagina, Musica e attuali- 
tà culturali presentate da Lucia Strap- 
pini; 18.45: Giornale Radio Tre; 19: 
Terza pagina (Il parte); 19.45: Musica- 
sera, L'operetta; 20.45: Giornale Ra- 
dio Tre, note e corrispondenze sui fat- 
ti del giorno; 21: In collegamento di- 
retto con l'Accademia d'Ungheria in 
Roma: festival «Nuovi spazi musicali» 
1988; 23.20: Il jazz; 23.53: Giornale Ra- 
dio Tre; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il Giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte; 5.45: Il Giornale dall’|- 
talia, Ondaverdenotte. Notturno ita- 
liano: programmi culturali, musicali e 
notiziari; 23.31: Musica oggi, Panora- 
ma di attualità musicali; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
Musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Italian graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 
3.36: Rock italiano; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.86: Solisti celebri; 5.06: Fi- 


nestra sul golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45: Il Giornale dall'Italia, On- 
daverenotte. Notiziari in italiano: alle 
ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle ore 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03,.5.03; in francese: 
alle ore 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in tedesco: alle ore 0.33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radioregionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La specule; 15: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 15.15: La specu- 
le; 18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Valca- 
nale; 8.40: A ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del merco- 
ledi; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Rassegna corale «Primorska poje»; 
13.40: Tavolozza musicale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Da 
Muggia a Duino; 14.40: Raccontiamo 
la musica: Lucciole; 15: Romanzo a 
puntate: Tolstoj «Guerra e pace». Tra- 
duzione di Vladimir Levstik; 15.15: 
Rotocalco del mercoledì; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica: la musica di camera di Pavle 
Merkù; 18: Anteprima letteraria: «Il 
racconto di Absalom». Il nuovo ro- 
manzo di Alojz Rebula; 18.25: Rac- 
contiamo la musica: Blues; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


{e ge-i 


& 


15.00 Film: «LA SBORNIA DI DAVID». Con Van 
Johnson, Elizabeth Taylor. Regia di Nor- 
man Krasna (Usa 1950). Commedia. 

17.05 Telefilm: Alice. 

17.35 «Doppio slalom». Gioco a quiz per ragaz- 
zi. 

18.05 Telefilm: Webster. «Lutto in famiglia». 

18.40 Telefilm: | 5'del quinto piano. Storie fami- 
liari. 

19.10 Telefilm: | Jefferson. 

19.40 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 Film: «SESSO E VOLENTIERI». Con 
Johnny Dorelli, Laura Antonelli. Regia di 
Dino Risi. (Italia 1982) Commedia. 

22.45 Telefilm: | Robinson. «Allarme antincen- 


TTIZINTZNN CRI 
8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. | 11.00 Telefilm: Strega per amore. «Fuori l’au- 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. tore». 
10.20 Telefilm: Kung Fu. «Superstizione». 11.30 Telefilm: Giorno per giorno: 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.20 Telefilm: Arnold. 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 


14.20 Musicale: Deejay Television. 


15.00 Telefilm 


: Hardcastle and McCormick. 


14.30 
15.30 


16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e ‘16.30 
Uan. Cartoni animati. 17,15 

18.00 Telefilm: Hazzard. 18.00 

19.00 Telefilm: Chips. 

20.00 Telefilm: Una per tutte, tutte per una. 18.45 


20.30 Telefilm 
21.30 Telefilm 


: L'incredibile Hulk. 
: Mac Gyver. 


dio». 


23.15 Telefilm: Top Secret. «La prima missio- 


ne». 


0.15 News. Premiere - | trailers della settima- 


na. 


News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- 
ma. 

Film:. «PSYCO», Con Anthony Perkins, 
Janet Leigh. Regia di Alfred Hitchcock. 
(Usa 1960) Thriller. RETEQUATTRO 


19.30 
20.30 


22,35 
23.35 


Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

Gioco delle coppie. Condotto da Marco 
Predolin. 

Telefilm: Quincy. 

Gioco a premi; «Ok Il prezzo è giusto». 
Conduce Iva Zanicchi. 

News: Italia domanda. Conduce Gianni 
Letta. 

News: «Il secolo americano». (Replica). 


RO RE OA AI PERO A E rio mimica pn RARI I E I RO lecce) 


TMC-TELEANTENNA 


10.40 Ai confini dell’Arizona, 
telefilm. 

11.40 Giungla di cemento, te- 
lenovela. 

12.30 Get Smart, telefilm. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


113.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 «...in generale...», com- 
mento del generale 
Gianfranco Lalli. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Clip Clip, Musica giova- 
ne. 

15.00 Batman, telefilm. 


15.30 Segni particolari: genio.‘ 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«TERESA». 

17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù: 

18,10 Il giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Specchio della vita. 

20.00 TIMO News, Telegiorna- 
e. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
MASCALZONE», poli- 
ziesco. 

22.15 Crono, tempo di motori. 

22.55 Nole News, Telegiorna- 
e; 

23.00 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 


| 23.15 TMC Sport: ciclismo, Gi- 


ro d'Italia. 

23.40 Cinema Montecarlo Not- 
te: «PLENILUNIO DI 
MORTE». % 


TELEFRIULI 


16.00 «Pat la ragazza del ba- 
seball», cartoni animati. 

16.30 Music box. 

18.00 «Felicità», 5.a puntata, 
sceneggiato. 

18.40 «A carte scoperte». 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

19.40 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

20.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. : 

20.30 «Hamburger serenade», 
varietà, 2.a puntata. 

22.00 Elezioni '88, partiti a 
confronto. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.10 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

23.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 


TVM 

— PT ______ 

15.00 Cartoni animati. 

18.05 Telefilm. 

18.30 «A carte scoperte», pro- 
gramma autogestito. 

18.45 «Speciale elezioni». 

18.55 «Detective», telefilm. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «PIEDI D'ACCIAIO», 
film. 3 

21.50 Speciale elezioni. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «Due vite violente», tele- 
film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


15.00 Dancing Days, telenove- 
la. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

117.00 La fattoria dei giorni feli- 
ci, sit. comedy. 

117.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 


‘18.00 Mr.T, cartoni. 


18.30 She-Ra, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «PERCHE' QUELLE 
STRANE GOCCE DI 
SANGUE SUL CORPO, DI 
JENNIFER?», film, regia 
di Giuliano Carnimeo, 
con Edwige Fenech e 
George Hilton. 

22.30 Il meglio di Colpo Gros- 
so, gioco a quiz, condu- 
ce Umbero Smaila. 

24.00 «LA FOSSA DEI DANNA- 
TI», film, regia di William 
A. Seiter, con Dorothy 
McGuire e Stephen 
MocNally. 


TELEQUATTRO 


13.30 Punto Donna, a cura del- 
l'associazione federca- 


salinghe. 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 


19.50 Roulette: telequiz del 
‘candidato; conducono in 
studio Sergio Milic e Lu- 
ciano Santin. 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


TELEPORDENONE 


15.30 «Marron glace», teleno-. 
vela. 

16.00 Cinerubrica, rubrica ci- 
nematografica. 

16.30 «Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

17.00 Redazionale. 

17.30 «Kimba, il leone bian- 
co», cartoni animati. 

18.00 «Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

18.30 «Gonsmoc», telefilm. 

119,30 Tpncronache. 

20.00 «Marron glace», teleno- 
vela. Y 

20.30 «NUDA PER L'ASSASSI- 
NO», film v.m. 18 anni. 

22.00 Teledomani, informa- 
zione internazionale 
condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 «Agorat», trasmissione 
politica a cura di Gigi Di 
Meo. 

22.45 Tpn Cronache. 

23.15 Telefilm. 5 

24.00 Redazionale. 


CANALE55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite, gli spettacoli più 
belli del mondo, 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 Telerama Sport. 

19.30 Ch55 News. 

20.00 Skyways, telefilm 

20.30 Un uomo chiamato Sloa- 
ne, telefilm. 

21.30 Ch55 News. |. 

22.00 | grandi Film di Ch 55 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Telerama Sport, replica. 


TELECAPODISTRIA 


19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

20.30 Basket, Campionato Usa 
Nba: una partita della fi- 
nalissima (differita). 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Sportime, 
sportivo. 

23.00 Ciclismo, Giro d'italia. 
Da Innsbruck, 17.a tap-* 
pa, Innsbruck-Borgo 
Valsugana. 

23.30 Calcio, Supercoppa 
America: Argentinos Ju- 
niors/ Cruzeiro (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA 


13.00 Il supermercato più paz- 
zo del mondo. 

13.30 Tf La mamma è sempre 
lamamma. 

14.00 Telenovela Amore proi- 
bito. 

14.50 Telenovela Un uomo, 
due donne. 

15.50 Slurp, cartoni animati. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. È 

19.30 Tf, Night Heat. 

20.30 Film avventuroso (1982) 
«INCONTRO NELL' UL- 


quotidiano 


TIMO PARADISO», con‘ 
Sabrina Siani, Rodolfo, 


Bigotti. 

22.30 BennyHill Show. È 
23.00 Villaggio Party, condotto 
da Paolo Villaggio. 

1.00 Film: «UN GIORNO AL- 

LA FINE DI OTTOBRE». 


RAIUNO 


Il cadavere 
che balla 


Si intitola «Il cadavere ballò 
a mezzanotte» il telefilm del- 
la serie «La signora in gial- 
lo» che Raiuno propone que- 
sta sera alle 20.30, una collo- 
cazione importante e inu- 
suale (Raiuno aveva bandito 
i telefilm dal suo palinsesto) 
per un prodotto che però 
sembra ampiamente meri- 
tarla, visto il successo con- 
seguito in America. 

Oltre alla presenza carisma- 
tica di miss Jessica Fletcher 
(la scrittrice di polizieschi 
che con il suo intuito riesce a 
risolvere i casi più intricati), 
in questo episodi (il secondo 
ad andare in onda) si racco- 
manda per la presenza di at- 
trici come Samantha Eggar e 
Virginia Mayo (due vecchie 
conoscenze dei cinefili) e 
per la firma di un regista co- 
me Richard Colla specializ- 
zato in «gialli» di buona fattu- 
ra. 

Rispetto alla quiete del pae- 
sino di Cabot Cove, dove la 
Flatcher vive normalmente, 
il racconto ha una cornice in- 
solita e sfarzosa: la mitica 
Hollywood in cui la «signora 
in giallo» si reca per difende- 
re l'integrità di un suo ro- 
manzo che sta per diventare 
film. Il produttore che ne ha 
acquisito i diritti intende in- 
fatti condire la storia di ses- 
so e violenza e a nulla valgo- 
no le dure proteste della 
Fletcher che sfociano anzi in 
un aspro litigio. Quando il 
produttore viene trovato 
morto nella sua villa, la scrit- 
trice dovrà scoprire il vero 
colpevole per liberarsi da 
una scomoda imputazione 
d’omicidio. 

Nell’anno delle «signore in 
giallo» (un grande omaggio 
di Mystfest di Cattolica) An- 
gela Landsbury si conferma 
regina. 


Raidue, 0.30 
Era notte a Roma 


Realizzato da Roberto Ros- 
sellini nel 1960 «Era notte a 
Roma» è ambientato durante 
l'occupazione nazista a Ro- 
ma, nella seconda guerra 
mondiale. 

Nella seconda e ultima parte 
(la prima è stata trasmessa 
ieri sera), i prigionieri ven- 
gono scoperti la sera di Na- 
tale, perché una spia del 
quartiere li denuncia alla po- 
lizia tedesca. l tre riescono a 
fuggire ma qualcuno ci ri- 
mette la vita. 


Retequattro, 22.35 
Italia domanda 


Un po’ soffocato dagli ultimi 
‘avvenimenti politici, le ele- 
zioni amministrative e le re- 
centi importanti decisioni del 
governo, il problema delle ri- 
forme istituzionali, uno dei 
punti cardine del gabinetto 
De. Mita, torna d'attualità a 
«Italia domanda», la rubrica 
di Gianni Letta a cura di Emi- 
lio Carelli, in onda oggi su 
Retequattro alle 22.35 e in 
replica la domenica alle 
9.20. 

Ed è Giovanni Spadolini, che 
delle riforme istituzionali ha 
fatto un cavallo di battaglia 
suo e del suo partito, il Pri, a 
discuterne in studio con Let- 
ta e i giornalisti Gianfranco 
Piazzesi, Lino Rizzi, Gianni 


Rocca, Gaspare Barbiellini 


Amidei. 

Un incontro che dà spunto a 
Letta per tracciare anche un 
profilo, politico e personale, 
del presidente del Senato: 
dalla sua passione per la po- 
litica a quella per il giornali- 
smo, dalla sua fama di divo- 
ratore e collezionista di libri 
al suo «debole» per il Risor- 
gimento in generale; e per la 
figura di Garibaldi in partico- 
lare. 

E' una puntata diversa, quel- 
la che «Italia domanda» pro- 
pone questa settimana, ar- 
ricchita dalle spregiudicate 
domande che la gente della 
strada pone a Giovanni Spa- 
dolini. Per esempio: come 
passa la domenica il presi- 
dente del Senato? Per quale 
squadra di calcio fa il tifo? 
Quale è il giornale preferito? 
Qual è la sua dieta?... 


Retequattro, 20.30 
Il prezzo è giusto 


Premi per un valore totale di 
circa ottanta milioni vengono 
distribuiti nel corso della 
puntata di «Ok il prezzo è 
giusto» in onda oggi su Rete- 
quattro alle 20.30, condotto 
da Iva Zanicchi. 

Tra i numerosi concorrenti 
che hanno partecipato al gio- 
co, alcuni hanno realizato 
Vincite record, superiori ai 
35 milioni in premi. Per i con- 
correnti estratti a sorte, oggi, 
i premi in palio dai giochi il- 
lustrati da Iva Zanicchi sono: 
un'automobile per «due me- 
tà» una sala e un soggiorno 
per . «carta vincente» e 
«squeeze», un letto per «jol- 
ly». 


BS APPUNTAMENTI [MMM 
elezione di talenti 


al «Supershow» 


TRIESTE — Oggi alle 21.30 
alla discoteca «Mandrac- 
chio» di Trieste si svolgeran- 
no le selezioni dei nuovi ta- 
lenti nell’ambito dell’«Estate 
Supershow 88». 

L'iniziativa, promossa da «Il 
Piccolo», è riservata ad aspi- 
ranti attori, cabarettisti, mo- 
delle, cantanti e ballerini. Le 
pre-selezioni avranno luogo 
sempre al Mandracchio con 
inizio alle ore 16. 


Cinema Ariston 
«Lo zoo di vetro» 


TRIESTE — Sta per conclu- 
dersi al cinema Ariston l'ot- 
tava edizione del Festival dei 
Festival. Sono in program- 
ma: «Zoo‘di vetro» di Paul 
Newman, dal dramma di 
Tennessee Williams (ancora 
oggi) e «Vorrei che tu fossi 
qui» di David Leland, che 
concluderà il Festival dei Fe- 
stival tornando sullo scher- 
mo del cinema Ariston da ve- 
nerdì 10 a lunedì 13 giugno. 


4 


Rassegna provinciale 
Cori associati Ù 


GORIZIA — L'Unione Socie- 
tà corali italiane della Pro- 
vincia di Gorizia organizza la 
XII Rassegna provinciale dei 
cori associati. 

Venerdì 10 giugno nella chie- 
sa parrocchiale di S. Floria- 
no del Collio (Gorizia) alle 
20.45 si esibiranno il coro 
femminile «J. Arcadelt» di S. 
Canzian d'Isonzo, «| Madri- 
galisti di Gorizia», la corale 
«Aris» di Monfalcone e il Co- 
ro del Rojale di Reana del 
Roiale. 


Muggia 
Teatro ragazzi 


TRIESTE — Sabato alle 11.30 
nella sede dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua ri- 
viera al Castello di San Giu- 
sto si terrà la conferenza 
stampa di presentazione 
dell'XI Festival internaziona- 
le Teatro ragazzi di Muggia. 


«Scuola di musica 55» 
Corsi estivi 


TRIESTE — Proseguono le 
iscrizioni. ai corsi estivi di 
musica classica, leggera e 
jazz organizzati dalla nuova 
«Scuola di musica 55», pro- 
mossa da Angelo Baiguera, 
con sede in via Carli 10 (zona 
Campi Elisi). Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al 
307309, dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30. 


Allo Zanon 
Angelo Baiguera 


‘UDINE — Sabato 11 giugno 


alle 21 all'Auditorium Zanon 
di Udine, si terrà un concerto 
del cantautore Angelo Bai- 
guera. Con lui suoneranno 
Francesco Contadini al pia- 
noforte, Gabriele Centis alla 
batteria, Sergio Candotti al 
basso, Mimmo. Rossi alla 
chitarra e Mauro Slaviero al 
sax. 


Gorizia 
The Oyster Band 


GORIZIA — Domenica 12 
giugno alle 21 all'auditorium 
di Gorizia si terrà un concer- 
to della Oyster Band. 


Ridotto del Verdi 
Attanasi-Bolognese 


TRIESTE — Lunedì 13 giu- 
gno alle 18.45 nella sala del 


| Ridotto del Verdì si terrà un 


concerto per pianoforte a 
quattro mani di Valter Atta- 
nasi e Lucia Bolognese. In 
programma musiche di Sa- 
tie, Debussy, Ravel e Novak. 
ll concerto è organizzato dal- 
la «Scuola 55». 


All’Orto lapidario 
Shakespeare 


TRIESTE — Sabato 11 giu- 
gno alle 19.30 all’Orto Lapi- 
dario di Trieste i giovanissi- 
mi attori di Duja Cramer 
Kaucic metteranno in scena 
«La commedia degli errori» 
di William Shakespeare. 
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TEATRIE CINEMA 


James Woods («Indagine ad alto rischio»). 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Ve- 
nerdì alle ore 20.30 concerto 
dell'Orchestra e del Coro 
«Oberland Buhne». Direttore 
Rudolf Maier-Kleeblatt. Musi- 
che di Bach e Mozart. Bigliet- 
teria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sabato 
alle ore 18 concerto diretto dal 
maestro Michele Campanella. 
Musiche di Mozart. Bigliette- 
ria del teatro. 

ARISTON. Solo oggi, ore 17.30, 
19.45, 22: «Lo zoo di vetro» di 
Paul Newman, dall'omonima 
opera teatrale di Tennessee 
Williams, con Joanne Wood- 
ward, Karen Allen, John Mal- 
kovich. «Dal teatro'al cine- 
ma... una grande prova regi- 
stica del grande Paul New- 
man». Ultimo giorno. Da ve- 
nerdi: «Vorrei che tu fossi qui» 
di David Leland, con la diva di- 
ciottenne Emily Lioyd, bella, 
provocante, ribelle... 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La vicina di 
casa». Questo hard-core è la 
fine del mondo! V. 18. 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45: 
«Il pranzo di Babette» di Ga- 
briel Axel, da un racconto di 
Karen Blixen, con Stephane 
Audran. Premio Oscar '88 per 
il miglior film straniero, 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
Un'ombra la segue, una voce 
la ossessiona... «All'improvvi- 
so uno sconosciuto» con Dia- 
ne Lane. Eccezionale prima di 
un film ricco disuspense. V.m. 
14 anni. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: se- 
conda settimana di un avvin- 
cente giallo: «Indagine ad alto. 
rischio», con James Woods. V. 
m.14anni. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
eilleone». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top- 
Gun». Ritorna il film che ha 
entusiasmato le platee di tutto 
il mondo con Tom Cruise e 
Kelly Mc Gillis. 

NAZIONALE CALCIO. Venerdì 
alle 20.15 su schermo gigante: 
«Italia-Germania». Ingresso 
gratuito per il pubblico di tutte 
le 4 sale. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Tutto quella not- 
te» di GC. Columbus, il creatore 
di Gremlins e dei Goonies ha 
realizzato un film divertentis- 
simo. 2 ore di continue risate. 
In dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Strike commando» con 
Reb Brown. Se Platoon è stato 
il film dell'innocenza, Strike 
commando è il film della cru- 
da violenza! Ultimi giorni. 


Pericolasamente 
insiom 


con 
ROBERT REDFORD 
‘e DEBRA WINGER 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Un desiderio bestiale». V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Siesta» con El- 
len Barkin, Gabriel Byrne, 
Martin Sheen, |. Rossellini, G. 
Jones, J. Foster. «Siesta» l'o- 
ra del giorno in cui mistero ed 
erotismo si fondono... Dolby 
stereo. V.m. 14. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21,45: conti- 
nuano con crescente succes» 
so le repliche del film dei «9 
Oscar»: «L'ultimo imperatore» 
di B. Bertolucci. Un trionfo 
senza precedenti della cine- 
matografia italiana. Il setti- 
mana. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
17.50, 19.15, 20,40, 22.10: «Em- 
manuelle 5». Un film di Wale- 
rian Borowezyk con Monique 
Gabrielle. V.m. 18. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18.30, 20.15, 22: «Uragano 
Who» The kids are alright. 
Film concerto. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: Una 
coppia bene assortita di attori: 
Robert Redford e Debra Win- 
ger in un nuovo film esplosivo 
del regista di «Ghostbusters» 
Ivan Reitman: «Pericolosa- 
mente insieme». Un «giallo» 
di grande syccesso e tutto di- 
vertimento. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Il principe 
del sesso». V.m.a. 18. 


TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio» 
venerdì 10 giugno ore 20.30. 
concerto dell'Orchestra Sinfo- 
nica della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta dal M.0 Anton 
Nanut con il soprano Edda 
Moser. Musiche di Richard 
Strauss e Gustav Mahler. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12 17-19, Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio» 
lunedì 13 giugno p.v. ore 20.30 
concerto dell'Orchestra Sinfo- 
nica della Radiotelevisione di 
Lubiana, solisti: Alexander 
Lonquich e Francois Joael 
Thiollier. In programma 1.0 e 
2.0 concerto per pianoforte di 
Brahms. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat Trieste da ve- 
nerdì 10 giugno. 


PORDENONE 


VERDI. (piazza XX Settembre, 
tel. 28212). 18, 20, 22: «Orien- 
tal Blue». V.m. 18 anni. 

CAPITOL. (via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La casa del 
piacere bestiale».V.m. 18 an- 


ni. 

RITZ. (Cordenons). 18, 20, 22: 
«Indagine ad alto rischio». 
V.m. 14 anni. 


LUMIERE FICE 


THE W 


FONT 


UN FILM CHE È LA FINE DEL MONDO da OGGI all’ 


ED 


E 


VELI PINI II nt LITI SA LISI IBRA PSA LARA EE SICA 


rai pr rie ni mot Sesia se 
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Buton 2650 0 00 2210 3000 0,0 623 152 Mamzotiorni 3610 10 _0,3_! 2787 4492 03 891 58  Vetrereltaliane 3728 221 63 2900 5800 21 536 67 CCT1808.90 99,9__0,05 

G È Mediobanca: 16300 -150_-09 15630 29250. -33 1,23 245 Vianini 2860-20 -0,7 2655 5890 -1,4 3,50 352: CCTnov.83-90 10185 = 

Caffaro 674, 4 -0,6 599 1390 -06 5,93 149 Merloni 1500, _-10 _-07. 1090. 1570. -07 —. —  Vianinirno 2625 125 5,0 2350 4480 +98 457 323 CCT18nov.90 99,4 0,60 

Caffaro risp. 686 3-04 600 1366 0,1 6,49 152 Milano Assic 19760 -90_-05 18700 39600 _-1,2 1,1 276 Vianini Industria 1090-11 -10 1000 2107 -2,6 8,16 53 CCTdic.90 1019 -0,10 

Calcestruzzi 9505 18069316850 10440 15,6 2,95 254 Milano Assicmno 3480-90 0,9 9300 24090 -1,4 2,64 132. Vianini Lavori 2890 -10_-0,3 2540-5138 0,0 7,37 55 CCTigdicso 100,05 016 

Calp 2150 =250 -104 21507 3500 -10,4 837 96 MiraLanza 38470 -190 _-03 29600 46700 -0,3 5,20. 160 GCT gen.d1 101,85 __- 

Cam Finanziaria JTSONE701=3,817: 71790 — 13259 -4,3//6,86-927* Mittel 3566 2295-10 2640 4390 10 196 205 [MI Westinghouse 29150 -50 -02 27400 44500 _-02 652 195 ccTi7gengi > SE 

Cantoni "3950 «70-17 — 3800 9830-17 5,32 29 Mondadori i7i10 -90 _-05 14250 22500 1,9 2.05 135 Worthington 1350-90-20 1050 1900-09 444 93 DeL SI6S 005 

Cantoni risp. 3890 #00 -2,5 3600 9800-15 771 29 Mondadoriprv. 7600 2 0.0 6880. 13600. 08 487 60 CCT feb. 91 101,65 0,10 

Cart.Binda-De Medici 1620-10 _-06 1580 3950 -0,3_ 6,17 148 Mondadorirno G370_-30_-05 5680 12584 02 581 50 4 zucchi 3990 20 05 3680 %875 13 451 69 SOTIStoDo 99 0,35 

Cart. Burgo T2310 -i0_-01 9600 14600 -15 366 188 Montedison 1520-36 -23. 1010 3000-06 263 73 h " CCTman9I 100,75 -0,05 

Cart.Burgo priv. 7900. 10 01 7750 11150 -06 823 121 Montedisonino 735 _-15_-20 (535 1630 -i, 816,35 COT18mar.di z 

Cart.Burgo risp. 122900 00 9470 14300 -02 4,48 188 Montefibre 1440-30 _-20 1265 2720. -20 6,94 60 NUOVE QUOTAZIONI CCTapr. È se Li 

Cement. di Augusta 400547 {2 3600 S27î -i,î 7,49. 64 Montefibrerno. {00î -14 _-14 980 1690 -2,911,99 ‘(42 AmefFinanziaria 8200. 275. 35 7220 12490 TOT MAG.SÌ TRN 

Cement. di Sardegna 4620-20 -04 4600 8830 -25 8,66 46 7 Saleg 20505526 1697 — 2630 mag: 10075 — 

Cemrienteria Merone, 3045 000° 2891 4818 «01 380-109 [DM na 2189 0 00 2040 3980 -05 274 132 Saiagino 1200 40 34 1000 1390 CCT giu. 91 101,1 020 

Cement. Siciliane. 6250-55 "-0,9 6140. 12900, -2,3_ 8,80 73 Nbanno. 1003 di 0,1 975 2420 +31 7,98 61 EuropaMetalii 950 0 00 571 1340 COT lug. 91 100,15 _-0,05 

Cementir 2575-10 -04 2230 4310. -0,6 6,99 87 Necchi 2280. 301,3 -2100. 4100, 16 7,69 99 USA. 22800 -200 -09 21200 30200 CCT ago. 91 100,2 -0,10. 

Ciga Hotels 3448 -87_-25 3005 5000 -42 145 — Necchimno. 2690 0 00 2150 4400 04 821 il Rodriquez 10000 000 8300 11900 COT set 91 100,8 _-0,10 

Giga Hotels ric. 1330 10 08 1251 2498 49.940 — NuovoPignone 7319 21-05 4060 8250 -03 533 140 SilosGen:i-/.97 ATT 7 AS 341, 586 CCT ott. 91 100,3 0.10 i 

Cir 5220, -100_-19 8100, 7155 -0,2. 2,491295 Ferruzzi Agr. rn.0. 550_-10_-1,8 448 716 GCT nov. gi 1003 -005 

Cir risp. 5160-50 _-1,0 3100 7350 -08 291 292 Éel orcese 2340. 10 04 1910 4730 30 556 37 AcquaMarcia 1-4-87 294.5 ci7 213. 401 2; È n DE | 

SE: 2229 19 09 1638 4050 1,3. 7,63 126 Olivetti 9480 «i2î -1,_ 6700 14780 -16 3,59 130 Acq. M.mc1-4-87 81 845 TRIS ; GOT dic. 91 10 — i 

Cmi 3970 =3 -0,4 33500 5600 -04 7,56 128 Olivetti priv. 5294-46-09 4341 8690 -1,0 6,42 72 Cartiere Ascoli 3201__=9 -03 2990 4020-04 469 70 ©CTgen92 99,65 -0,20 i 

Cofide 5160-41 -08 3375 (5881 -1,5 1,16 576  Olivettirno. 4575-25 -05 4040 8060 _-i,1 7,87 63 Cement Meronerne 2300 5 02 2001 2350 -13 7,39 63 CCTfeb.92 99, — 

| Cofide rn. 1592-14 -0,9 11220 2042 -1,8 5,87 i7,i 3 Vittoria Ass. 19430 70 -0,4 19430 24180 -09 084 195 CCT18apr.920V 985-010 

| Cogetar 4430-70-16 9710. 7850 -0,4 395 116 [3 pacchetti 476 «ii 123" 438° 1990 -08 915 162 Sisa TS00 "0 001400 1780-16 20087 cor19ma9 9207 "i i 
| Cogefart.n.o. 2045-45 _-2,2 2000 4320. -0,7 954 53 Partecipazioni 3960 250,7 2925 4000 18 2,53 134 Imm. Metanopoli 1013. =7 -0,7 — 960 1090 03 444 — cCcri8gu9zov 34150. | 
| Comay 218020 09 f95î1 4850 _-09 5,16 184 ‘ Partecipazionimno {380_-8/:06 1195 1895 -04 797 55 Trenno 2100-51 «2,4 1970 3188-19 2,86 190 qu - = » 

| Condotte Acqua To 6115-15 -02 SI10 6860 -01 229 392  Perier Faso 20 {4 1100 _ 2270 -06 4I7 180 Stefanel 5085-65-18 4945 6899-22 492 DUET IRSA 

Ù Credito Commerciale 2710 5 -02 2605 6860 0,4 722 65 Perugina 4060-20. =05 37005530 -0,8 1,72 387 Marangoni 5970-40 -07 4670 5750 13 7,45 CCT 19 ago. 93 CV 9415-01 

Credito Fondiario 2175 15 -07 2155 4665 -07 828 26 Peruginarno. 1630 0 00 (190 2560 0,9 552 156 CementerieBaretta 6550__50 08 6500 9525 08 550 — CCTfeb.95 i 972 7010 

Credito Italiano 1000-29 -24 999 2809-34 7,50 11,6  Pigtrel 1745 = 20 975 2501. 20 — —  Teknecompi:7-87 1049 "36 3,6 1013 1228 -14 — —  CCTmar95 {928 _ — 

Ceco al no. a 210: 4,0 1010 pa) -29 891 11,7, Pierreltno, 6366-09 556. 1470. 1 — = © Fomara 2015-13 -06 1850. [2195 05 248 06 CCIapr95 gia 

Varesino 120 10 0,3 3050 4010 -1,0 449 146 . Pininfarina 8790-90 1,0. 8615. 18280 -1,2414.160 ‘Credito Lombardo 4815 20-04. 4750, 4999 -1,7 4,15 172 GCT mag95 o = 
| Creo. Varesino rn Dl) 10 5 10 suo da) 9,36 si Pininfarina risp. 9150. 100__1,1- 7980 18300 1,1 4,37 16,7 o EGO i 
“IEEE Pirelli & C.rn0. 2ET0 45 18 2565 5020-15 8,43 100 MUUGLUS SUS I A cura dellANPE_[BMRATARA CH To 

41 -19 — —  PirelliSpa 2460-79-31 118705227 -1,6 9,70 197 : 3 = cip Cico CCTAg0.95 HI 
4625-30 _-06 3420 7625 09 432 387 PirelliSparisp. 72480 00/0 1879 5199-08 440 198 AZIONI E n N rino 931 0a 
J 2455 _-35_-î4 29903909 1,4 8,96 206 PieliSparno. 1490-15-10 1920 _3072_-0.1 7,92 119 ERRE A IO 934 0.11 
Dataconsyst 8200 10 00 6850 10010 0,1 817 88  Poligrafici Editor, 4300 000 i 2955 4499 0,0 2,10 334 BicaAgr.Mant 91800 0 00 91000 108000 0,0 2,40 236 : ER, ks 

ira DI COT nov. 95 93,35 20,16 

| Del Favero 3600 70 20 13300. 5700 2,4 583 63 PozziGinon» 1045-25-23 960. 2428, -67 — 1094 BancaBriantea 13000 75004. 12700. 119200 __04 SIT 151 GTicos RIO 
[a 3 : Pozzi-Ginori rin. i = ;0 19701920 -4,7 2,00.104,7 Î Î 4000 00,0 3950 6040 00 : È SEIN i 
| TRIESTE arrivi (E i na 2 Saro i 17600 0 00 17000 23352 00 332 EE CET gen, 96 948 OH1 ; 

Editoriale 2615-5202 i6it 2814 06 2011352 I Raggio di Sole 2940 . -5 -02 2455 ‘4655 01 7,14 88° EcacrPopisin 72000 00 7200 8980 00 590 70 CC'gens6ov 995412 | 
Data Ora | Nave [ Provenienza | Ormeggio Eliolona 2900 0.00 1900 2970 0,0 3,79 11,0 RaggiodiSolernc 2299 4 0,2 1800 3250 0,4 10,00 6,9 — E i i È GCT feb. 96 2Î Il 

Eridania 3540-10-03 — 2580 4910 2,6 480 88 Ras Si 90650 56100 24 0561937 DancadiLegnano 3385. 351 -0,1 1815017308. ‘0, 5,02 46 feb. 9370; | 

I 7/6 15.00 RABUNIONVI Rasa 3 Eridania r.n;c: 2265 5-02 — 2000. 3050. 1,1 8,863 56 Rasrno. 5176 220 14 1340033736 2.1 1,6î 599 Bancalnd, Gallarate 16000190. 1,2. 15400 26730 1.2 2,24 15,3 SCTmar.96 93,25 _-0,05 i 
| 7/8 1700 TIEPOLO Zara 26 Euromobiliare 6100 -40_-07 5820 12410 -16 377 106 Recordati 7405-85 ii 5750 12290 -1,1 3,24 140 BancaPop. Comm. 13200 100 0,8 12900. 16685 0,8 5,45 149 ©CTapr96 92,65. 011 ù 
v. 716 sera IDAERRE Pesaro rada Euromobiliare r.n.c. 1890-70 _-36 1890 5390 -0,513,23 ‘33 Recordatirno. 3430 42 -12 3150 6205 -0,6 8,16 65 B.caPop.diBerg. 15150 0 00 {5150 23950 00 627 120 CCTlug.96 934 — 
# 7/6 20.00  GUDERMES Genova Siot4 è G Rejna = Fi850 50 _-04 10300 19000 0,4 2,11 — 1BcaPop.diBrescia 6000 -100 -16 6000 8852 0,0 6,82 79  CCTago.96 qa i 
+ d/ È. 630 FUTUREMOPE ATA 5 è Z EM. 158Î -34 -24 | 1515 3305 822 58 Rejnarno. 23900 000 14000 26500 0,0 2,72 — BancaPop.diCrema 232000 0,01. 122500 32500 0,7 474 83 CCTSset.96 98,2 -0,11 
N EZENTSEV 1) (feet eo 1a) ca 2570 000 2070 3599 4,28 16,1. Rinascente 3995 55-16 2680 7370 -16 442 110 BcaPopiCremona 6530-10. -0,2 6400 10700 0,5 7.66 69 COTott96 93,05 01 : 
; i Falck 5967 __.-3.-0.1 4460 8920 = 1202 Rinascente priv. DI50 291,4 2000 4180 1,7 698 _ 69 Hi 8100. =50, -0,6 17750131 cc E 
8/6 12/00. ELISABETHSCHULTE | &Riode Jan. 49 (9) Falck isp. 5990 110 _-18 4450 9017 2391207 Rinascente no. I IR AN RES RONZI Si À Ra SILA 9305-02! 

Ferruzzi fin, 1265 -20 16 — 949 3017 DR I Napo ste 19190 2/06 RESTO 600 I 0,7 IO AEON or DOO N E ES O raSAo 93,95 011 te. 
sl Ferruzzi fin. risp. 1819-10 -0,5 1610 4030 3,52 7196 Risanamento r.n.c. 10320 00,0 8200 11600 -0,3 4,02 _26,6 Banca Pop. di Lodi 12700 -300 -2,3 12300 20761 -23 7,46 85 COT gen.97 93,65 0.11 | 
partenze Fiar 12200 -60 _-05 9770 18634 1,97 11.î.  RivaFinanziaria 9240 -160 _-17 8500. 12750 -i,7 3,68 _92  BancaPop.diMilano ceo î 00 Dn] peso 0,7 5.74 6,2 CCTECU82:891300% 107,35 -0,09 03 

l = 3 Fiat 8715 164 -18 7602 19949 340 86 Ro 1710 24 -,4 1999 3100 -1,2 8,19 140 BancaPop.diNovara___157 00 i :3500_1,0_ 6,37 10,3. COTECU82-8914,00% 05 î 
y Data Ora | Nave Ormeggio | Destinazione Fiat privi 5479. ST -13 46508350 493 54 Roltno 1475 5 08 291 1800 051051 121 BcaPop.LuinoVa. 7330 0 00 7330. 12857. 1; 8,36 77 CCTECUS3901150% Tre s 
sn Fiatrn.o, 5490 -100_-18 4780. 8610 5,465 Banca Prov. Napoli 5300-20-04, 4952 5530-09 1,40, 232 r I 
71°6 12.00. BAYARD si Pireo Fidenza Vetrania 5799 Ti 19 57208451 621 83 Il sabaudia 1685 :9 .05: 1001 2386 ‘15/119 237 EegProv lombarda — 6960000" 6580” 1960-11 S04 168 correre ilo 1008 00 
7/6 15.00 ANEMOS 50(12) ncona Fidis 5500 -101 -18 5070 12694 5,45. 84 Sabaudiarmo. 10092 -02 790 199î 00 496 142 anca Subalpina #50 10 021987 10320 02129 350 LL e a i 
| 71 6.18.00 EUROPAII 23 Brindisi Fimpar 1205 0 00 1100 7 2100 166 — Sass 1430-20, -1,4 1 1300 130817 0,0420184. Borca Tibunim ec 108,2_0,97 îi 
dr - 1/6 19.00 SARANDA 38 Durazzo Fin.Centro Nord 17200 0 00 16800 20000 — 1567 Saesrno. 922 SOR RION 088 I Ta dI 9000 arto COTEOUBSIZO7SR I 10655 005 Î 
* 716 2100 IBRAHIMBAIBORA 4 Derince Finarte 2999000 19603065 2.00. /364 | Saes Getters pri. 3207 "1 100" 2600 7595 00 764 80 BencodiPenga si 1 si Lo 6 CCTECUBS93O008 1047 019 
i Fg 2900 TIEPOLO 26 Moi Finrex foco 2 02.990 1550 ale Sala 6590-20 -0,3 — 5780 9850 -0,9 561 116 Bieffe 4110 0 00 2750, BI80 0,0 122 685 ccrECUBSISeTAA TEO 
h oa 5. ear Finrex rino, 780_=30_-37 485 950 == Saîfaisp. 6610 0 00 5750 9790 -05 590 117 Credito/Agr.Brese. 3070-10 30,3 2821 3500 03.360.131 COrEoUEGOIa7SA n | 
| 86 630° SO ; onfalcone Fisac_ 3600-10-27 32409250 972 96 Salfamno 5095__0 00 4360 6390-07 7,65 90  CreditoBergamasco 24050 01 00. 2350028800 08 601 143 Gr Ù AUSSSE, ] 
© 8/6 1400 CAMELIA 49 (8) Venezia Fisac risp. 3965 0 00 3680 9100 9,33 105 Safilo 5140 50 10 4830 10390 1,0 525 97 Creditwest 6300-50 _-08 6300 12400 -23 80 Si EEGAI-p4 6,90% ES 
} 846 14,00 SIRT 14 Bengasi Fiscambi Holding 6705. 0005350 9740 1,04 399 Safilotisp. 5021-30-06 4450 10200, -0,6 597 94 ro 24000 0 #0 i7i00 34000 19 208 260 CorSI 200% sea 0,02 
* 8/6 sera. FAIRISLAND 20 Safi Fiscambi Hold. r.n.c 1730 -458_-84 1700. 3750 520103 Sai 14250 -450 -3,i 12125 31961 -44 096 227 a ioi60 "0 00 10100 31000 00 492-110 Enti pubblici parificati i 
8/6 sera GREENAUKLET Safa Chioggia Fochi Filippo, 1359-10-07 1359 2730 736 73 Sairno. 7100 5 0 6250 19500 0,0 224 122 Financepriv. a sO 492 110 Amm.FS70:907/008 e 
ti È 36 Fiùm Franco Tosi 13210 60 05 i2710 23200 6.06 156 Saipem 2000 _-20_-1;0 2000 4641” -2,0 250 74  Frette FOROS 403500 ORE S05E 5 720079: 09153, 20526,8 ° (24 
8110 ora S MOSCENIGE SEI Ta] Saipem risp. FI50 -i00 442080 4549-65 372 79 italianalncendioV. 167900 -100 :01, 193000 183000 _-02 0,71 262 ASAUFS83-901 105,18 0.14 STRA 
| 8/6. notte. GUDERMES di Gaic 28000 -150 -05 27800. 45200 1,14 301 Saipemrisp. warrant 192 8 40 115 1955 il — —  PiccoloCr.Valtell 13000 _-50_-04 13000 18750 -1,1 654 87 AzAutFS83-902 103,65. 014 

Gemina _ 1255 4 08 1005 2694 3,81 163 Sasib. 3050-75 _-23 2940 7830-44 538 116 TermediBognanco 480 -15 _:30 441 1178-22 Az. Aut, FS 84-92 1054 0.19 
pr i alri Serina risp 1185 __î4 12 981 2566 4,81 155 Sasibpriv. 3070 _-289 -8,8 2950 7890 86 S81 108° 3rowatt 7950-10 -05_i710 2300-05 205 190 AZAutLFS85:9215 1037 -0,29 
h PI fi enerali 83380 _-620_-0,7 75650117953 0,72 689 Sasibrino. 2350-55 -23 2173 4581 - <a cr -  AZAI x ene 
‘movimenti Gerolimichi 87338 35 374 Î4 6.90 164 Schiapparelli 846 77-08 491 858 Banca Pop. Emilia 83300. IL il EL) 83850 -0,1 360 75 SEAN ESS CLI 102,55 
‘Data ora | Wave | da ormeggio | a ormeggio Gerolimich r.n.c. TER rO0 a DZ) 84128 A, 1i,iî 170 Sem 1055-24 22 1040 3970 Aviatour 2555 E Era Città Ge 7697 n ns 

- -91.10) ig 
3 3 î E Città Mi72- 
716 17.00  MOSCENICE ScaloL.(B) 36 I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO — a cura di Studi Finanziar CAMERETTE DE se 
237 3 È AZIONI RI i È 
ESTE A G Fi PALUTE ESTERE Milano Mi. banconote uc TITOLI Chius._Var. % TITOLI Chius. Var.% Cr E FI eri peo N 795 ODORI _ 1004 5090 
NR ollaro Usa 1272,90 1272 127310 ite convertibili Medi Sabaudia 7,00% 845-012 02%}; - Bigli - Enel 72-92.7,00% Cr 
| ni ; Marco tedesco 743,44 742,50 rici LI ° na : Ala Mo Ragetana 13472 008 Erel73:937,00% 932 = 
1 di Ja î Ame Fin. 87-91 6,50% 91,05  —. Med.Sip86-918,00% 948 —. America 1095 Nagrarend 12132 _-0,0î Lo 
i navi in porto Franco francese 220 220,10 219,985 a Arca BB 18080 0,01 Nordcapital 9329 0,08 Enel82-69ind. 1° 103,3 -029 
| Punto franco vecchio: ANTONELLA A., STORM 2, SIRT, BLUE LI- | Fiorino olandese 662,49 662 662,18 BindadeMed.85-9012% 105,7 (0,66 MedSniaFib.86-956,00% 79,4 -0,19"  &rcaRR ISO Nodiono Tn Falso 1003 or 
| INER, EUROPA II. Cranco belga: Case su 35,548 Binda de Medici 14,00% 1205 4,15. MedSniaTec.86-937,00% 90 —  Arca27 RL MU Frenifund. 9342 -0,02 —Enel82-89ind, 3° 1061 0,09 | 
| Ce E E GARUDA > Carme 198930 2030 Paolo Cenvon.BimaSt 1000 102 088 WegUmcemo696700% 80 012 fzgo 15201 001 Primecash. fosso 09 Eretezioni se 105_057 i 
î ta THEONIK, ENGLANTINE, SOCAR:101, EL AM- Corona danese 195,25 194 30554 0ir85921000% 1041 _-0,38 Merloni 87:917,00% 00/1028 ANNUO Tod Prmecubez- pedi I EIULEO 10655 = i 
| ‘RIA, SARANDA, SOCARCINQUE, CAMELIA, ANEMOS, BAYARD, preme GL 990 9271 EfibP.C.Vaitel.7,00% 945201 Wontedì Selm-Meta 10,00% _ 95/7 Capitaloredìî 9388002 Primerend e 167012007 TIZIO Joan 
BOUKADOURA, SOCARSEI, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. sl o4a] ssa 1542605 Erbifitalia 85-921075% 100,9 020 0icese86:947,00 81/4 /20,37 Capitalfit 11657 0,08 Redditosette 14552 003 = Eno 83-90ind. 3° 103,1 _-084 
i MOSCENICE. | dl Dollaro canadese. 1033,80 1030 1033,80 10,50% — : - Capitalgest 13385 0,04 Rendicredit 10620 010 Enei84-92ind.ie 1063 = 
Scalo legnamk: MOSO ; Yen giapponese. 10,136 10,05 10,136 Efb:Saipem 059010. 985 _— PirelisPAB5:95975% 1299 121 GashManag Fund 12041 024 — Rendifi 11200 0,71 Enel84-93ind.p3 106,85 006 ) 
Safa: GREEN Al g Fraîico svizzero 892,23 892 892,34 Efib.Meta85-901050% (9955 — pielig(.185-91975% 1054 —. Centrale Reddito 10775 0,15 Rispiitaliabilano. 15368 _-0.05 Frei8499ind a 
Italcem.: MINGARY. i i = Sl Comm. Turismo 8597002 Rispiialiaredd. 13561 Lg 1074 = 
3) Scellino austriaco. 105,718 105,50. 105,723 Eridania 85-90 10,75% 103,3 0,10 n gag 8 __0,07 È = 
‘Frigomar: STEIR. Ù Corona norvegese 203,60 208 205,66 a ii Perugina 86929008 : Corona Fora Tone Rologest 10555 0,09 En 8493 ind 43 1074019 
‘Arsenale S. Marco: EL CINCO, SHKWAL, STORM 3, ALI AMIROV, Corona svedese 212,18 212,75 3978 Euromobiliare 86-93-10,00% 948 1,16 Rinascente 86-93 8,50% 98 -0,10 Fpabond SEO Lom TE 2003 Enel 85-95 ind. 103 05 
SCARABEO 3. : Marco finlandese 312,82 312 312,785 FeruzziAgr 86927008 833 0/06 ssttag7.97650% 97041 Etro Andioneta 14678 -0.05 Salvadanaio S90 209A ENIES2IOini ze 103,25 004 
(Rada: IBRAHIM BAIBORA. Escudo portoghese 9,059 9,60 9,064 Generali81-88 12,00 Goo nas ; a 700% 85 2024 Euro Antares 12639 0,07 Sforzesco Finds 013 ENeL85-2000ind 3° 102,9 019 
| : Peseta spagnola 11,256 11.35 11,257 Gorolimich81/19,00% Teen E 264 Euro Vena 10905 0,06 Venture-Time 10407 006 Enel86-93 2» 950% 947 021 
; ‘MONFALCONE navi in arrivo Dollaro australiano 1014/20 __ 7000 i0r4se rara Tore E° Sl0SGR87:927/00% 80,5. 0,97 Crono Cap Fond SAID 11013008 Enal8b9Iina.3» Tpco. 
Ù YA a Dinaro (Milano) f = 0,75 Sa im 85-91 9; , ZA ; iorino. E isconteo. 14167 -0,03 n L 
TRASMAR 2 (Italia), ag. Cattaruzza, bitume da Augusta; SIPAN (Ju- E ce 0,58, = iz. Meta 86-937,00% To LL I Fondativo 10897 -0,22 Furomob.Reddto 10394 0,08 ENeI86-2001/ind. 102,9 010 
Igoslavia), ag. Costanzi, da Chioggia; KOLOCEP (Jugoslavia), da ‘Rand Sudafrica: 560.83 an —— | SmiMetalli85-9210,25% 98,5 -0,91. . Fondersel 23310 0,15 Centrale Capital 10004 007 Enel87-94ind.12 925% 90,1 008 
Sava} 799: LESSE È no, E= Li == © Med.Buitoni 85-95 8,00% 269 -0,37 Fondiori1® 10926 0.01 Lagestaz. 10322 0 Enel 87:04 ima DA eg 
(Chioggia; OREBIC (Jugoslavia), 49. OSMal ET cem morda Spala- TENTATO Snia Bpd 85-93 10,00% 1149-0026 Fondioioa G8SI HIT Ins Co er dio lel 87-94 ind. 2: 101 
RR E RIO LE ALTRE VALUTE Med Cir95-067,00%, 35 2096 SOPaF9692700% za STE ii 5 109 CE I) TO: 2 ; 
ie EI: = Cir 86:967,( 20; _ =S È ashibont 10152 0,05 I"iAe ,00% 10950 i 
\‘naviin porto VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo = Med.FTosiB7-977,00% 775 0s0  Z0cchi8693900% 205 Fondimest 27 oa investe Az 9777 0.04 Ir Alitalia 84-90 5,90% na i 
| i p D da Trieste; 50 LEI P. (U Dollaro Usa 171387145 5,7865-7985_1,8100-8110__1,4280-4290 Meg. Italc.85-95/7,00% 1267 -063 Parzialmente convertibili Fondo nani eos Uci saali 0,02 IriS.Spirito 83-88 8,50% 100402 
I iSOCARQUATTRO (Italia), carbone, da Trieste; {Ulss} 20; Yen 71,3627-3697__14,6055-6131___ 227,40-74_ 11,1955-1965 di na 194 ‘1052 Fondo Professionale 25338 0.7 ] DIT_-005  tistet 84895, 0,20 
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VERSO L'EUROPA 
Quei buchi neri 
fra noi e il ’92 


ASTI — «Se dovesse essere 
vero, come qualcuno ha det- 
to, che saranno gli imprendi- 
torì ancora prima dei politici 
a costruire l'Europa, la mia 
esperienza personale mi 
porterebbe a sostenere che 
allora cominciamo proprio 
bene». Indossati i panni del 
Vicepresidente della Confin- 
dustria, Carlo De Benedetti è 
stato il mattatore oggi ad Asti 
al convegno «Europa 1992, 
cosa fare subito?», promos- 
so da Giovanni Goria. 

All'iniziativa politica dell'ex 
presidente del Consiglio 
hanno partecipato numerosi 
personaggi di spicco, ma è 
stata la presenza dell'’ammi- 
nistratore delegato della Oli- 
vetti a calamitare l'attenzio- 
ne. Intanto ha subito voluto 
‘ammonire che se non si co- 
mincia a «fare le cose che 
vanno fatte» ci si ritroverà 
tutti «in una tremenda padel- 
la bollente». Questo perchè 
la cosa che prima di ogni al- 
tra va fatta è lo Stato. 

| «buchi neri» elencati da De 
Benedetti, e ammessi senza 
difficoltà da Goria nella sua 
replica, si chiamano funzio- 
namento delle istituzioni, 
grandi infrastrutture. (tra- 
sporti, telecomunicazioni, 
scuole, sanità) e adegua- 
mento dei servizi alle esi- 
genze della società postin- 


ROMA — Mentre è attesa 
entro luglio la presenta- 
zione all’Iri delle proposte 
di accordo tra l’Italtel e un 
partner internazionale, 
Stet e Hewlett-Packard 

. Co. Hanno stretto una col- 
laborazione che prevede 
l'acquisto del 35% della 
Necsy (Network Control 
Systems di Padova) da 
parte dell’H.P. italiana.’ 
L'obiettivo dell’intesa, che 
prevede anche l'ingresso 
di tre amministratori della 
Hewlett-Packard nel con- 
siglio della società, acqui- 
sita dalla Stet nel 1987, è 
quello di offrire sistemi e 
strumenti di misura per 
migliorare la qualità dei 
servizi delle reti di teleco- 
municazioni. 
«L'ingresso della H.P., 
leader mondiale nella 
strumentazione elettroni- 

ca e nelle tecnologie infor- 

matiche — ha detto il di- 

rettore generale della 

Stet, Salvatore Randi, nel 

corso di una conferenza 


TELECOMUNICAZIONI 


Intesa fra Stet e Hp 
Il ruolo della Hewlett Packard 


La Uno continua ad appassionare. 


De Benedetti: 


«mettere 
lo Stato 


in carreggiata» 


dustriali, che vive di informa- 
zione. Dare risposte concre- 
te a questi problemi aperti è, 
per De Benedetti, la condi- 
zione indispensabile per 
portare l’Italia nel Grande 
Mercato, senza correre ri- 
schi di marginalizzazione. 


Messo in carreggiata lo Sta- 
to, tocca a ognuno di fare il 
suo dovere. Gli industriali, 
per esempio, dovranno rea- 
lizzare una maggiore con- 


centrazione delle strutture: 
produttive per competere in 
Europa con americani e 
giapponesi. «Le imprese ita- 
liane hanno compreso che si 


sta giocando una partita per ® 


la loro sopravvivenza e indi- 
pendenza negli anni a veni- 
re, e si stanno muovendo at- 
tivamente alla ricerca di 
nuove alleanze e nuovi mer- 
cati». 


stampa ieri a Roma — in- 
dica una strategia comune 
con la Stet nel settore di 
attività della Necsy, anche 
allo scopo di sviluppare la 
sua presenza sui mercati 
internazionali». 
L'accordo tra Stet e H.P. 
prevede inoltre il supporto 
della rete commerciale 
della Hewlett-Packard a li- 
vello internazionale ed è 
rafforzato — come ha 
spiegato il vicepresidente 
senior della Company, 
Franco Mariotti — da spe- 
cifiche intese di scambio 
tecnologico. Non è stato 
reso noto il valore della 
transizione. 

La Necsy — ha illustrato 
l'amministratore delegato 
della società G. Sala —ha 
un capitale sociale di 16 
miliardi e nell’ultimo eser- 
cizio ha fatto registrare un 
fatturato di 34,5 miliardi di 
lire con un risultato netto 
di 1,4 miliardi, dopo am- 
mortamenti anticipati per 
3,6 miliardi. 


E la facilità con cui conquista le simpatie 
di tutti non stupisce: la sua linea compatta 
e filante le permette di penetrare l’aria 


YF/1/A/7 RN 


Giuseppe Guarino, respon- 
sabile dell'ufficio Dc per le 
politiche comunitarie, ha an- 
nunciato la stesura di uno 
«scadenziere».che entro 12 
mesi assuma i connotati di 
“una «strategia 1992» da far 
marciare in modo coordinato 
facendo riferimento istituzio- 
nale al ministero del Bilan- 
cio. Lorenzo Natali, vicepre- 
sidente della Commissione 
Cee, ha richiamato la neces- 
sità di austerità e rigore. 

Victor Uckmar ha illustrato 
gli effetti fiscali del Testo 


Unico gettando  secchiate’ 


d’acqua fredda sulle illusioni 
di chi s'aspetta una riduzio- 
ne delle imposte in Europa. 
Antonio Longo, presidente 
dell’Ina, si è soffermato sul 
futuro del sistema assicurati- 
vo: Gianni Zandano, ‘presi- 
dente del San Paolo di Tori- 
no, ha spiegato come cam- 
bierà la raccolta del.credito e 
il ruolo della banche. 


Molti interrogativi per il mo- 
mento senza risposte sono 
stati sollevati dal presidente 
della piccola industria Vac- 
cano. Merli Brandini della 
Cisl ha ammesso il disagio 
dei sindacati a dover «pen- 
sare europeo» mentre in ca- 
sa si trovano a fare i conti 
con le spinte corporative dei 
Vari, scatenatissimi Cobas. 


FERRUZZI 
Trattative 
smentite 


MILANO — Il gruppo 
Ferruzzi non ha in corso 
trattative per cedere il 
controllo o una quota di {i 
minoranza della Calce- 
struzzi. Lo ha dichiarato 
un portavoce del gruppo, 
in.riferimento alle voci di 
Borsa che parlano di un 
prossimo cambiamento 
nell’assetto azionario. 
Il gruppo Ferruzzi ha la 
maggioranza assoluta 
(51,4%) della Calce- 
struzzi attraverso la Ce- 
menti Ravenna, a sua 
volta controllata dalla 
Ferruzzi finanziaria. L'l- 
talcementi di Giampiero 
Pesenti ha una quota del 
25% circa e, stando alle 
voci di Borsa, sarebbe 
proprio il gruppo Pesenti 
il destinatario del pac- 
chetto. 

Le voci traggono spunto 
dal consistente rialzo 
del titolo Calcestruzzi, 
che anche oggi ha gua- 
dagnato il 9,2% chiuden- 
do a 9505 lire. 
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EXPORT — 
Il «made in Italy» 
ora perde colpi 

pure con la Cina 


MILANO — Fra il 1986 e il 1987 l'interscambio Italia-Cina è 
aumentato dell’8,8%, passando da 2.510 a 2.731 miliardi di 
lire. Ma nello stesso periodo le esportazioni italiane verso il 
più popoloso mercato della terra sono calate da 1.439 miliar- 
di a 1.407, registrando un decremento del 5,8%, mentre le 
importazioni dalla Cina sono aumentate di più di 300 miliardi, 
con un incremento superiore al. 30%. 

Il dato appare ancora più interessante se si esamina la quali- 
tà delle merci importate dalla Cina: il tessile abbigliamento è 
passato in un anno dal 56 al 39% in valore, mentre i prodotti 
della chimica, della meccanica e dell’industria manifatturie- 
ra sono passati dall'11% al 19%. Non solo più importazione, 
dunque, ma anche un'’importazione più qualificata. 

Anche se le cifre non sono da capogiro, indubbiamente i dati 
sono indicativi. Infatti l'Italia è il secondo partner commercia- 
le della Cina a livello europeo e il settimo a livello mondiale, 
ea parere di tutti gli osservatori economici mondiali sarà sul 
mercato dell'Estremo Oriente, e su quello cinese in particola- 
re (date le rilevanti prospettive di sviluppo di un paese che ha 
più di un miliardo di potenziali consumatori) che si'gioche- 
ranno le partite decisive per gli scenari del Duemila. 

L'Italia, che pure è stato uno dei primi paesi occidentali ad 
aprire le rotte commerciali conla Cina, negli anni ’70j è rima- 
sta indietro soprattutto nella costituzione di joint venture (so- 
cietà miste) con aziende cinesi, sviluppate dai paesi più 
avanzati. a 

Proprio alla luce di questo dato, e dalla recente istituzione di 
una legge cinese che consente non solo la formazione di 
società a capitale misto, ma anqhe di società di «contratto» 
(dove l'apporto degli stranieri può avvenire anche sotto for- 
ma di tecnologie, di progetti, e non soltanto di denaro) l'uni- 
versità di Genova ha organizzato (con il finanziamento e l’ap- 
poggio dell’Enichem e della Camera di commercio italo-cine- 
se) un convegno su «Nuovi scambi nella tradizione di antichi 
commerci». 

Domani e dopodomani, con la partecipazione del ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti, personalità del mondo impren- 
ditoriale pubblico e privato italiano discuteranno con una nu: 
trita delegazione di ospiti cinesi le nuove forme di collabora- 
zione possibili. 


GRUPPO FIAT 


Si al bilancio Fidis 
Un utile di 88 miliardi 


TORINO — «Nel 1988 i di- 
videndi che la Fidis incas- 
sera sugli utili relativi al- 
l'esercizio '87 delle sue 
controllate saranno pari a 
75 miliardi, sensibilmente 
superiori ai 55,6 miliardi 
dell’87. Di questi 75 miliar- 
di previsti per fine anno, 
50 sono già stati incassa- 
ti». 

Lo .ha dichiarato Cesare 
Romiti, presidente della 
Fidis (50,43% Fiat spa), 
nel corso dell'assemblea 
degli azionisti. «L'88—ha 
precisato Romiti — si pre- 
senta per la Fidis come un 
anno di assestamento or- 
ganizzativo e gestionale. 
Non prevediamo partico- 
lari movimenti nel portafo- 
glio partecipazioni, ma 
tutto è sempre in relazio- 
ne con l'andamento del 
mercato. Il margine finan- 
ziario della/società sarà 
inoltre positivo anche se 
inferiore a’ quello dell’87». 
Il bilancio '87 della Fidis, 
chiuso con un utile di 88 


miliardi (131,8 nell’86), è 
stato approvato a maggio- 
ranza e,.a partire dal 16 
giugno prossimo, sarà 
messo in pagamento un 
dividendo di,300 lire. 

La Fidis, che dal luglio 
scorso opera come socie- 
tà caposettore nel campo 
dei servizi finanziari e im- 
mobiliari, ha concentrato 
nel suo portafoglio alcune 
società del gruppo Fiat. 


‘In particolare si tratta del- 


la Fiatsava, cui fanno capo 
i servizi finanziari italiani 
della Fiat credit internatio- 
nal (servizi finanziari 
esteri), della Mito perla 
gestione risparmio e atti- 
Vità parabancarie e infine 
della Fivi e delle attività 
immobiliari per i servizi e 
investimenti immobiliari. 
A.questi quattro settori se 
ne aggiunge un quinto de- 
finito «società di portafo- 
glio», che comprende va- 
rie partecipazioni come 
Pirelli, Gilardini e Medio- 
banca. 


come un cuneo, la sua agilità nel traffico 
cittadino, l'affidabilità e la tenuta di strada 
nei percorsi misti sono qualità che la ren- 
dono altamente desiderabile. Oggi nasce 
Uno Turbo Antiskid. La Uno più potente e 
veloce diventa sempre più sicura. 

Uno Turbo Antiskid è dotata del sistema 


Erano gli sceicchi 
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Investcorp conferma: abbiamo il 47,8% 


Le azioni sono state cedute in varie riprese 

da membri della famiglia negli ultimi otto mesi. 
La quota del 50% è sempre di Maurizio Gucci, 
mentre il 2 e qualcosa appartiene al cugino 
Roberto. Oggi l’attesa assemblea: in famiglia 
«tira aria d’armistizio. I segnali sono arrivati 
dal legale di Roberto Gucci: parliamoci. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La Morgan Stan- 
ley ha confermato ufficial- 
mente ieri che la sua quota 
di quasi il 50% (47,8%) della 
Gucci è stata acquistata dal- 
la Investcorp. In un comuni- 
cato Andrea Morante della 
Morgan Stanley ha confer- 
mato che le azioni sono state 
cedute in varie riprese da 
membri della famiglia Gucci 
durante gli ultimi 8 mesi. La 
nota precisa che Ja quota del 
50% è sempre nelle mani di 
Maurizio Gucci, mentre una 
quota leggermente superio- 
re al 2% appartiene a suo 
cugino Roberto. La Morgan 
Stanley ha precisato che la 
Investcorp ha concluso un 
accordo con Roberto Gucci 
sul voto di queste azioni. 

Per ora l'operazione si fer- 
ma qui: «Non stiamo cercan- 
do di acquisire ulteriori azio- 
ni della Gucci», ha detto in- 
fatti Paul Dimitruk del comi- 
fato di gestione di Invest- 
corp, che ha anche dichiara- 
to che il rapporto della sua 
società con. gli altri azionisti 
e con l'attuale gestione sarà 
«duraturo, stabile. e armo- 
nioso». Nel comunicato Di- 
mitruk aggiunge espressioni 


di stima a favore di Maurizio” 


Gucci definendo il suo ruolo 
passato come  particolar- 
mente importante per lo svi- 
luppo internazionale della 
società. «Perciò. seguiamo 
da vicino le vicende legali 
che lo coinvolgono. L'aspet- 
tativa di Investcorp è di for- 
mulare insieme a Maurizio 
Gucci una strategia azienda- 
le a lungo termine, una volta 
risolti i suoi problemi giudi- 
ziari», dice la nota della In- 
vestcorp. L'istituzione finan- 
ziaria si augura di poter ave- 
re rapporti produttivi anche 
con Maria Martellini, la do- 
cente . della. Bocconi, alla 
quale i custodi giudiziari del- 
le azioni di Maurizio hanno 
affidato nell'agosto scorso la 
presidenza della società. 

I nuovi azionisti dell'azienda 
italiana hanno espresso l’in- 
tenzione di mantenere l’indi- 
pendenza del marchio, la 
tradizione e la reputazione 
di prodotti e servizi di altissi- 


AP-Antilock: un impianto frenante a con- 
trollo elettronico che impedisce il bloccag- 
gio delle ruote, diminuendo così gli spazi di 
frenata anche nelle condizioni più difficili. 
In questo modo è sensibilmente aumentata 
la sicurezza nel caso di brusche frenate in 
Curva o su terreni viscidi. 


ma qualità, seguendo la fal- 
sariga già adottata con Tiffa- 
ny e Chaumet. La Investcorp 
ha anche preannunciato una 
dichiarazione sugli investi- 
menti fatti nella Gucci Ameri- 
ca, che commercializza i 
prodotti di Gucci negli Stati 
Uniti, il mercato più impor- 
tante per la marca fiorentina. 
Alla Gucci intanto tira aria di 
armistizio. | segnali sono ar- 
rivati da Roberto Gucci per 
mezzo del suo avvocato: 
«Vorrei far capire a Maurizio 
Gucci che per mandare 
avanti in futuro una società 
come questa occorre ridarla 
ai Gucci. Le carte bollate di 
questi anni pesano sulla 
Gucci che avrebbe potenzia- 
lità di:sviluppo enormi. Biso- 
gna ricostruire, anche per- 
chè oggi in azienda non c'è 
nessuno, a parte i professori 
della Bocconi. Mancano i 
personaggi come Aldo Guc- 
ci, un cervello commerciale 
e creativo, anche se parla 
solo in fiorentino». È 


Graziano Bianchi, legale di 
Roberto Gucci dal 1984, è il 
primo a lanciare un appello 
per la pacificazione familia- 
re. Il suo cliente, mentre il 
fratello Giorgio è uscito di 
scena, mantiene nella socie- 
tà una quota azionaria del 
2,2%. «Che non abbiamo te- 
nuto per fare l'ago della bi- 
lancia», precisa l'avvocato 
Bianchi. Oggi intanto si riuni- 
sce l'assemblea dei soci che 
si effettuerà come previsto 
nella sede milanese di via 
Montenapoleone. All'ordine 
del giorno c'è la nomina dei 
quattro amministratori, . già 
cooptati in consiglio, in rap- 
presentanza della Morgan 
Stanley, più quella di un con- 
sigliere. Tra i nomi che ver- 
ranno proposti per quest'ul- 
tima carica c'è quello di Co- 
simo Gucci, figlio di Roberto, 
che è stato vice presidente 
della società sino al 81 mar- 
zo 1988. All'assemblea se- 
guirà subito dopo il consiglio 
di amministrazione. 


La Investcorp è una banca 
d'affari che ha tra i suoi soci 
fondatori 385 residenti nel- 
l’area del Golfo Persico oltre 
a.una serie di azionisti priva- 
ti. 


PARLA MAURIZIO 


«Li conosco bene...» 
«Macché arabi, sono tutti inglesi» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


LUGANO — «Sì è vero. L'acquirente misterioso delle 
quote in mano ai miei cugini è la Investcorp. E la Invest- 
corp che ha dato mandato alla Morgan Stanley di tratta- 
re e acquisire prima il 3,3% di Paolo e poi il 44,5% di 
Giorgio e Roberto». Matirizio Gucci, dal suo quartier ge- 
nerale di Lugano, si sente finalmente autorizzato a rom- 
pere il silenzio che fin qui si è imposto su tutte le opera- 
zioni attorno all'azienda di famiglia. 

Sono le 18.30 di martedì 7 giugno. Sulla cittadina ticine- 
se si sta abbattendo dal primo pomeriggio un violento 
acquazzone. «Proprio oggi - annuncia Maurizio - sarà 
emesso a Londra un comunicato ufficiale ». 

Nomi e cognomi arabi, a quanto ssi sa... 

«Macchè arabi. Sono tutti manager inglesi e americani. 
E sono tutte persone di grande capacità, di grande valo- 
re». È 
E già introdotte nel campo dei prodotti di lusso, vero? 
«Possegono le gioiellerie Tiffany di New York e Chau- 
met di Parigi. Sono da parecchio tempo nel business 
della high quality. E ci sanno fare molto bene». 

Li conosci bene? 

«So di che società si tratta. So soprattutto di.che perso- 
ne,.si tratta. L'importante era che chiunque entrasse in 
Gucci possedesse una salda mentalità imprenditoriale. 
Così è stato, e va bene così».Lei ha avuto incontri con gli 
uomini della Investcorp per discutere questo ingresso 
nella Gucci? 

«Certo», 

Che accordo ne è nato? 

«E prematuro parlarne. Ma tutto sarà chiaro in tempi 
molto brevi». 

Ora che tutti i personaggi e gli interpreti sono finalmen- . 
te noti e che per la Gucci si può iniziare a parlare di uh 
nuovo capitolo nella sua storia, qualè il suo stato d’ani- 
mo? 


| «Può sembrare un'espressione troppo semplice.e:forse 


inadeguata, ma sono contento. Ripeto quello che le;.ho 
già detto qualche settimana fa: si vedrà, alla fine di que- 
sta storia per molti versi amara e sofferta, chi ha voluto 
bene alla Gucci. Sono contento perchè ora si è fatto un 
altro passo avanti verso la chiarezza». 

Che cosa pensa degli appelli di Roberto per una pacifi- 
cazione degli animi in famiglia? 

«Sono interessanti. Anche se non capisco perché prima 
mi abbiano crocefisso, e ora si presentino con il ramo- 
scello d’olivo». 

Ma Roberto ha il 2,2% che le darebbe la maggioranza... 
«Mi è sempre bastato il 50%. Non ho mai voluto di più, 
Ho voluto e voglio solo.ilbene della società». 


Insomma con Uno Turbo Antiskid la velocità 
entra in sintonia con la sicurezza. Uno 
Turbo Antiskid 1300 cc. da 0 a 100 km/h 
in 8,3 velocità massima oltre 200 km/h. 
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FINCANTIERI MONFALCONE 


Riecco le navi bianche 


di lusso per la Sitmar 


Impostato il primo dei due transatlantici 


i ROMA— Finsider ha repli- 
cato ieri con dodici cartelle 
inviate a Bruxelles alla 
contestazione della com- 
misisone Cee basata sulla 
ipotesi ‘che lo ‘Stato o l’Iri 
abbiano dato garanzia for- 
male o implicita alla con- 
cessione di fidi bancari alla 
società. L'espansione del- 
l'indebitamento della Fin- 
sider, si fa notare, «Non è 
la risultante diretta e im- 
| mediata dell'andamento 
‘| economico». 

! quanto ai rapporti conigli 
| istituti di credito, «il 40% 
i dell'indebitamento a breve 
{ verso le banche è relativo 
‘ a forme tecniche, definiti- 
ve, autoliquidanti, rappre- 
ì sentanti l’anticipazione sui 
| crediti interni ed interna- 
i zionali. Di fatto questo è 
| l'effettivo supporto tecnico 
| per l'ottenimento del credi- 
to da parte del sistema 
bancario». 

| «Non è sostenibile» si leg- 
| ge nel documento della 
| Finsider, la presunzione 


I REPLICA ALLA CEE E i 
‘Finsider: macché aiuti bancari 


i «Solo anticipazioni su crediti interni ed esteri» 


della commissione «che al- 
meno il sostegno finanzia- 
rio di 1155 miliardi a decor- 
‘rere dall’1 gennaio 1987 
all'1 gennaio 1988 sia stato 
destinato a coprire le per- 
dite d'esercizio di Finsider 
e presenta, quindi, natura 
di aiuti alfunzionamento». 
Replicando alla contesta- 
zione che la concessione 
del. credito dipenderebbe 
dal controllo esercitato 
dall’Iri sulle banche d’inte- 
resse nazionale o dallo 
Stato su altri istituti la Fin- 
sider nota che «il sistema 
creditrizio, per quanto con- 
cerne la, raccolta del ri- 
sparmio e gli impieghi del- 
lo stesso» è regolato da 
«un coacervo di disposizio- 
ni» che fa sì che l’azionista li 
non, possa interferire sul 
governo della banca. 

«Non è quindi ipotizzabile, 
in termini giuridici e opera- 
ti.i la cosiddetta garanzia 
implicita sostenuta in via 
preventiva dalla commis- 
Sione». 


Giovanni Gambardella, 
‘amministratore delegato 
della Finsider. 


Servizio di 
Luca Perrino 


MONFALCONE — Si è svolta 
ieri mattina, nello stabili- 
mento navale di Monfalcone, 
la cerimonia d'impostazione 
del blocco della prima delle 
due navi da crociera com- 
missionate alla Fincantieri 
dalla società Astramar di Pa- 
lermo, che saranno impiega- 
te dalla società Sitmar Crui- 
ses di Los Angeles per alcu- 
ne crociere di lusso nel mar 
dei Caraibi. 


Erano 22 anni che a Monfal-. 


cone non venivano più rea- 
lizzate unità passeggeri: l'ul- 
tima era stata l’«Eugenio 
C.», ammiraglia del gruppo 
Costa, varata nel 1966. La 
costruzione delle due navi 
segna dunque il ritorno in 
grande stile dei cantieri di 
‘Monfalcone ‘a ‘un'antica: tra- 
dizione, che ha visto in pas- 
sato scendere in mare pre- 
stigiose navi da crociera che 
hanno segnato un'epoca nel- 
la storia della marineria 

Le due imbarcazioni, sono 
state progettate dalla Fin- 
cantieri con l'apporto dell’ar- 
chitetto Renzo Piano, il.cui 
nome è legato alla progetta- 
zione del «Centre Pompi- 
dou» di Parigi e del museo 
della collezione Menil a Hou- 
ston. Piano è intervenuto per 


quanto riguarda lo styling 
‘delle navi, che si presenta 
particolarmente innovativo. 
La realizzazione di queste 
unità — quella appena impo- 
stata è contrassegnata dal 
numero d'ordine 5839 — 
rappresenta una svolta nel 
settore dell'architettura na- 
vale. 

Le navi, il cui nome dovreb- 
be essere assegnato fra un 
mese, potranno ospitare cia- 
scuna 1950 passeggeri i qua- 
li avranno a disposizione, ol- 
tre a comode cabine o mini- 
appartamenti, anche ampi 
spazi comuni, aperti e chiusi 
ealtri particolari comfort trai 
quali ristoranti, pub, negozi, 
sale per spettacoli, un casi- 
nò, unitamente a un ponte- 
veranda, con due piscine 
completamente schermate. 
Alla cerimonia di ieri, per la 
posa del primo blocco nel gi- 
gantesco bacino del cantiere 
navale monfalconese, erano 
presenti le massime autorità 
dello stabilimento, con il di- 
rettore, Giancarlo Testa, e 
l'ispettore della società ar- 


| matrice palermitana, Nor- 


mann Arkinstaal. 
Attualmente, nel bacino del- 
la Fincantieri, trova posto 
anche il troncone; centrale 
della «Nuova Lioydiana», la 
futura ammiraglia della flotta 
Iri-Finmare. 


NUOVA LEGGE 


Su modello ungherese 
le cooperative in Urss 


ENZO FERRARISTAREBBE PER CEDERE IL SUO 38% 


da 


Mettetevi comodi. Abbiamo delle novi 


Romiti conferma i 


Servizio di 
Mauro Tedeschini 


MODENA — Quanto vale il 38% di un mii i 
Automobili? Quest'interrogativo, che FIERA 
poteva sembrare una pura esercitazione accademica, è di- 
ventato di grande attualità da quando si è sparsa la Voce che 
Enzo Ferrari intenderebbe disfarsi delle proprie azioni. Inuti- 
le cercare di chiedere conferme al Grande vecchio di Mara- 
nello: il Drake se ne sta rintanato per smaltire i postumi di 
una noiosissima influenza, la stessa che lo ha costretto, sa- 
bato mattina, a ricevere il papa in casa, disertando il previsto 
incontro pubblico sulla pista di Fiorano. 

Del resto Ferrari è un uomo che parla poco e mai si sbottona 
sui propri interessi personali: potrete strappargli, a fatica, un 
giudizio sui suoi piloti e sulla formula uno, ma in nessun caso 
riuscirete a farlo parlare dei suoi rapporti con la Fiat, il gran- 
de gruppo torinese che dal 1969 ha in cassaforte il.50% del- 
l'azienda del Cavallino. 

Eppure da ieri non si parla d'altro: alcuni giornali hanno ri- 
lanciato l'indiscrezione secondo la quale Ferrari starebbe 
Ele firmare il fissato bollato che sancisce la cessione delsuo 
98% a mamma Fiat. Il prezzo pattuito sarebbe di 54 miliardi, 
che il 90.enne commendatore devolverebbe interamente in 
beneficienza. 

Parla Romiti.Che c'è di vero in'tutto questo? | giornalisti per 
saperne di più hanno assediato il più stretto collaboratore di 
Giovanni Agnelli, Cesare Romiti, che ieri a Torino presiede- 
va l'assemblea della Fidis, una delle più importanti finanzia- 


rie dell'Avvocato. E il numero due della Fiat, solitamente 
piuttosto restio a commentare le indiscrezioni, questa volta si 


| è lasciato andare a una mezza ammissione: «Se i giornali lo 


‘hanno scritto può darsi che qualcosa di vero ci sia», ha detto 
con fare sornione, affrettandosi a precisare che «la Fiat non 
lascerà mai cadere il diritto di opzione che, secondo l’accor- 
do del 1969, vanta sulle azioni in possesso di Enzo Ferrari». 
Carte in tavola, insomma: se il Commendatore vuol vendere 
noi siamo qua, con il denaro che serve per liquidare la sua 
quota. 


Ii valore del Cavallino.E allora torniamo a bomba: quanto. 


vale la Ferrari? Cinquantaquattro miliardi rappresentano una 
contropartita equa per il 38% della casa dekCavallino? Co- 
minciamo col dire che l'azienda di Maranello:gode di una 
salute eccezionale, alla luce della quale la! cifre, di cui si 
parla appare decisamente modesta. Fare confronti è sempre 
antipatico, ma se consideriamo che non più tardi di un anno 
fa la Chrysler di Lee lacocca pagò all'incirca la stessa som- 
ma per acquistare la Lamborghini, si capisce subito come 
per la Ferari gli importi non possano che essere superiori, 
dato che la redditività e le dimensioni della casa di Maranello 
‘non possono essere paragonate a quelle dei cugini di Sant'A- 
gata Bolognese. K 

Proprio oggi si riunirà il consiglio d'amministrazione della 
Ferrari, di cui fanno parte tra l’altro Vittorio Ghidella, che è 
«anche il presidente, e il nuovo numero uno della. Confindu- 
stria Sergio Pininfarina. Le cifre che verranno lette dal diret- 
tore generale Giovan. Battista Razelli, un uomo Fiat, dimo- 
strano che il calo del dollaro, fonte di seri grattacapi per con- 


E il Drago, stanco, vende a mamma Fiat 


ndirettamente le indiscrezioni di stampa - Quanto vale un mito? Comunque andrà in beneficenza 


correnti attrezzati come la Porsche e la Maserati, ha influito 
in misura modesta sui conti della Ferrari: il fatturato ha sfio- 
rato i 360 miliardi, con una crescita del 15% rispetto ai 312,6 
del 1986, mentre i profitti netti sono stati di 16 miliardi, contro 
i 14 dell'anno precedente. 

Di tutto rispetto anche l'andamento delle esportazioni, che 
hanno fruttato alla Ferrari il 66% del proprio giro d'affari, pari 
‘a 243 miliardi di lire: «La crescita globale delle nostre vendite 
è stata pari al 7%», ha spiegato il direttore amministrativo 
Mauro Sabbatini al settimanale Mondo Economico: «Nell'87 
abbiamo venduto 1.191 vetture negli Stati Uniti, che restano il 
nostro primo mercato, contro le 1.100 dell'86. Le vendite in 
Italia sono arrivate a quota 934 e in Germania abbiamo 
esportato 468 auto». 

Ma perché la Ferrari continua a far quattrini mentre la Por- 
sche è costretta a ristrutturarsi licenziando operai? «Proba- 
bilmente alla base di risultati tanto differenti c'è un insieme di 
motivi: i modelli della Porsche sono invecchiati e soprattutto 
loro ultimamente hanno puntato moltissimo sul mercato sta- 
tunitense e sul dollaro‘alto. Così hanrio avuto sgradite sor- 
prese». 

Il ruolo di'Piero Lardi Ferrari.Che spazio resterà al figlio del 
Drake, se la Fiat arriverà alla maggioranza assoluta con 
188% del capitale? E’ da escludere fin d'ora che Piero Lardi 
Ferrari, titolare del restante 12% delle azioni, possa creare 


problemi all'azienda torinese, che per bocca di Vittorio Ghi-. 


della ha già proposto all'erede del commendatore il posto di 
vicepresidente del consiglio d'amministrazione. La nomina 
verrà ratificata oggi stesso. 


Intercity che passione. 


Gli Intercity sono una realtà di grande successo 


MOSCA — Circa dieci giorni 
dopo l’approvazione da par- 
te del soviet supremo, è sta- 
to pubblicato il testo della 
nuova legge sulle cooperati- 
ve, che entrerà in vigore il 
primo luglio. La legge mette 
sullo stesso piano, dal punto 
di vista giuridico, le coopera- 
tive, organizzate da cittadini, 
e le aziende di stato. 

ll progetto di legge era stato 
vivacemente dibattutto al so- 
viet supremo (cosa senza 
precedenti) ed era stato ap- 
provato con molti emenda- 
menti. Dalle cooperative il 
regime si aspetta un sostan- 
ziale contributo al migliora- 
mento del tenore di vita. Se- 
condo la nuova legge le coo- 
perative possono essere for- 
mate nell'industria, nell'a- 
gricoltura e nei servizi. Chi 
intende costituire una coo- 
perativa deve chiedere la re- 
gistrazione dello statuto. 
Contro il rifiuto delle autorità 
locali di concedere il per- 
messo, è consentito il ricor- 
so all'autorità di grado supe- 
riore o al tribunale. 

Ogni cittadino sovietico che 
abbia compiuto 16 anni, se- 
condo la legge di recente ap- 
provata, può decidere se la- 
vorare in un'azienda di stato 
o cooperativa. Inoltre, chi è 
occupato in un'impresa di 
stato può svolgere un secon- 


do lavoro, nel tempo libero, 
in una cooperativa, secondo 
il modello già praticato in 
Ungheria. 

Nella nuova legge mancano 
indicazioni precise sulla tas- 
sazione dei redditi delle coo- 
perative: una questione par- 
ticolarmente dibattuta al s0- 
viet supremo. Le cooperati- 
ve infatti possono stabilire 
prezzi, in. larga misura, ba- 
sati sulla domanda e sull'of- 
ferta. 

Gli esperimenti fatti finora 
mostrano che le cooperative 
sono in grado di fornire pro- 
duzione o servizi di qualità 
superiore alla media e di 
realizzare alti guadagni, non 
previsti dagli schemi finora 
validi sull’imposizione fisca- 
le dei redditi privati. 

l deputati del soviet supremo 
avevano particolarmente 
contestato la proposta, con- 
tenuta nel progetto governa- 
tivo originario, di colpire con 
un'imposta del 90 per cento i 
redditi di soci di cooperative 
che superino i 1.500 rubli al 
mese, una somma che supe- 
ra di oltre sette volte lo sti- 
pendio medio dei cittadini 
sovietici impegnati nelle 
aziende di stato. Si è obietta- 
to infatti che una simile tas- , 
sazione avrebbe avuto un 
carattere «punitivo» tale da 
scoraggiare l’inziativa. 


Signore € SISNOTL, chiediamo un po? del vostro ‘ 


tempo pet darvi delle informazioni che possono far- 
are molto di più. 


vene rispattii 


Il 29 maggio non è cambiato solo l'orario. 

nn nuovo orario non vuol solo dire che sono 
cambiatigli orari di partenza e di arrivo di qualche tre- 
no. Gi 5900 altre novità, come il miglioramento di 


e, collegamenti esistenti e la creazione di treni as- 


soluramente Nuovi. - 


Cosi orario che avete tra lemani nonè soltanto 
unlibro di numeri e nomi: è la dimostrazione concre- 


ja che le cose continuano a migliorare. Giorno per 
giorno. 


Il nuovo orario F.S. è in vendita presso tutte le edicole. 


Benvenuti a bordo 

“Siamo al vostro servizio” è un modo di dire. “Il 
servizio è migliorato” è un modo di fare. 

Vi proponiamo ad esempio il nuovo Venezia- 
Napoli e il nuovo servizio letto Milano-Terni-Perugia e 
viceversa con fermata a Genova. Su 15 treni notturni 
che percorrono rotte importanti, poi, trovate una car- 
rozza di prima classe dotata delle poltrone reclinabili 
Sleeperette. Buone notizie anche per chi viaggia in se- 
conda: sulla rete Intercity abbiamo introdotto le nuo- 
ve carrozze ad elevato comfort. 


‘Abbiamo pensato anche alle vostre auto con‘, 


due nuovi treni internazionali con auto al seguito: il 
Boulogne (Calais) Bologna e lo Zurigo-Napoli. Stessa 
novità anche sulla Milano-Lamezia Terme, sulla Vene- 
zia-Napoli e sulla Torino-Villa:S. Giovanni / Lamezia 
Terme. Sempre in entrambe le direzioni. 


che ci ha insegnato molte cose su come migliorare il 
nostro servizio. Per questo la rete Intercity continua a 
crescere, aumentando il numero di posti disponibili e 
delle città collegate. Ecco i nuovi Intercity: collega- 
mento di tutti i capoluoghi dell'Emilia con Roma e Vi 
ceversa; il Pescara-Milano con fermata nei capoluoghi 
di Marche, Abruzzo e Romagna; il Perugia-Roma del 
mattino che brucia 20 minuti tra Perugia e Roma; il 
Genova.Venezia e il Milano-Napoli in entrambe le di- 
rezioni; il collegamento diretto di Arezzo con Milano, 
Bologna, Roma e Venezia. 

Alcuni Intercity sono anche andati all’estero di- 
ventando EUROCITY. $ 


Il bello delle dirette. 
Le relazioni dirette non sono certo state dimen- 
ticate in questo NUOVO passo avanti. Ve lo dimostria- 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
SEDE IN TRIESTE 


| Capitale sociale L. 18,691.500.000 interamente versato 
Tribunale di Trieste n. 86 - Cod. Fisc. n. 00103690327 


Convocazione di Assemblea 


| Signori Azionisti sono convocati in assemblea straor- 
dinaria e ordinaria in prima convocazione il 22 giugno 
1988, alle ore 11, e in eventuale seconda convocazione 
il 23 giugno 1988, stessa ora, in Trieste - via Trento 8, 
per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL. GIORNO 


Parte Straordinaria: 
1. Delibera sul reintegro della riserva di rivalutazione 
ex Legge n. 72/1983 


Parte ordinaria: 
. Presentazione Bilancio al 31.12.1987 e delibere con- 
seguenziali; 
. cariche sociali; 
. incarico di revisione e certificazione per il triennio 
1989/1990/1991; 
. varie ed eventuali. 


Potranno intervenire all'assemblea i Signori Azionisti 
che avranno depositato i certificati azionari a termini di 
legge presso le casse sociali in Genova, via C.R. Ceccar- 
di 4/28 e in Trieste, piazza dell'Unità d’Italia 7, nonché 
presso le sedi dei seguenti istituti di credito: Banca Com- 
merciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, Credito 
Italiano, Banco di Sicilia, Nuovo Banco Ambrosiano. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


mo con i nuovi servizi Genova-Venezia, Benevento: 
Roma, Milano-Alessandria, Siena-Roma e Napoli-Bari, 
tutti nelle due direzioni. 


Previsioni del tempo tra Milano e Roma: 

Il sole splende sul tratto ferroviario più frequenta 
to d’Italia. Il tempo infatti è ottimo: 3 ore e 58 mini, 
senza fermate intermedie. Il merito è del nuovissim® 
ETR450, chiamato PENDOLINO, che trasporta 260 p°" 
sone a 250 Km/h grazie al sistema di assetto variabile: 

Su questa linea si chiama MIRO” e vi offre anche 
un comfort impareggiabile, il servizio ristorazioN 
compreso nel prezzo del biglietto, hostess a vosua di: 
sposizione e giornali omaggio. Partenza: alle A995 
alle 19 da Milano, alle 7 e alle 19 da Roma. perchi poi 
deve partire con orari diversi, sia da Milano che da Lo: 
ma ogni ora parte un treno. 

Mettetevi comodi. Le Ferrovie Italiane stanPO 
migliorando per voi. 


Buon viaggio Italia 


i 
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EUROPEI / AZEGLIO VICINI TENTA DI FARE UN QUADRO DELLE FORZE IN CAMPO 


«Senza patemi con la Germania» 


«Un pareggio 


Ecco il secondo gol degli azzurri realizzato da Gianluca Vialli nell’allenamento di ieri della Nazionale contro una 
squadra giovanile del Borussia. E così è stata battuta per 13 a 0 la squadra juniores del Borussia. Doppiette poi 
sono state segnate da Roberto Mancini, Sandro Altobelli e Ruggero Rizzitelli, mentre un gol a testa vantano 
Carlo Ancelotti, Francesco Romano, Roberto Donadoni e Luigi De Agostini. Vicini ha fatto giocare tutti e venti i 


giocatori a disposizione. 


DÙSSELDORF — Alla vigilia 
del via, il ct Azeglio Vicini 
cerca di fare un quadro della 
situazione. 

Ma come mai con tre punte 
la Germania ha il problema 
del gol? «Non saprei dirlo 


E° iltecnico 


considerato 


risponde Vicini — perché, a 
parte Voeller che ha avuto 
una stagione difficile, ma re- 
sta un attaccante di livello, 
gli altrisono anche reduci da 
annate efficaci. Spero co- 
munque che continui così, a 
segnare poco. Ribadisco co- 
munque che forse è il tipo di 
calcio di oggi a produrre po- 
chi gol». 

Ci si deve attendere dunque 
in europeo povero di reti? 
«Le partite inaugurali — ri- 
sponde sempre Vicini — si 
possono anche giocare per 
pareggiare non è detto che si 
debbano affrontare con 
spregiudicatezza. Semmai 
in seguito chi è caduto può 
anche affrontare partite in 
maniera avventurosa». 
Nell'incontro di apertura di 
venerdì si giocherà quindi 
per pareggiare? 

«Sarebbe per noi un ottimo 
risultato ma adattare la 
squadra per il pareggio sa- 
rebbe una brutta strada da 
prendere. E’ già partita deli- 
cata a livello psicologico 
perché è quella del debutto e 
si aggiunge la difficoltà di af- 


più tranquillo 
frai colleghi 


frontare la squadra di casa». 
Il fatto di essere a fine stagio- 
ne, con le scorie del campio- 
nato nelle gambe, è un pro- 
blema maggiore per l’Italia 
oppure è guaio comune di 
tutte le finaliste? 

«Esiste per tutte le nazioni 
che hanno avuto un campio- 
nato faticoso come Inghilter- 
ra, Spagna e Germania. Non 
è tuttavia un problema del- 
l’Urss». 


Il ctfa quindi un breve esame 


delle altre rivali degli azzur- 
ri. «Non bisogna dare peso 
alla serie di risultati negativi 
della Spagna — dice — i va- 
lori tecnici del calcio iberico 
restano elevati senza conta- 
re che Munoz dispone del 
gruppo del Real Madrid. Ha 
solo il problema di dare fre- 
schezza alla squadra». La 
Danimarca ha tanti buoni 
giocatori - prosegue Vicini - 


ed ha il vantaggio di cono- 
scere gli avversari dato che 
molti suoi giocatori giocano 
all’estero. E' comunque un 
grosso handicap quello di 
metterli insieme in una for- 
mazione. Negli ultimi euro- 
pei e nel mondiale però il lo- 
ro. tecnico li ha sempre as- 
semblati bene. Ma per il mo- 
mento pensiamo alla Ger- 
mania». 

Chi può essere il leader del- 
la Rfg? 

«Non vedo una squadra nelle 
mani di un giocatore. Matt- 
haeus, Thon? Non gli diremo 
chi li marcherà. Sono due 
giocatori con personalità e 
precisa collocazione in cam- 
po: preferiscono attaccare 
che difendere». 

L'albergo in centro città scel- 
to per l'alloggio della squa- 
dra non disturba un po’ gli 
azzurri? 


- spiega il ct - andrebbe bene ma non adatteremo la squadra a questo: fiducia ai giovani» 


«Abbiamo già fatto a Cover- 
ciano e a Milanello ritiri iso- 
lati: continuare l'isolamento 
sarebbe stato sbagliato. Ep- 
poi non'abbiamo disturbi qui, 
si può passeggiare libera- 
mente dato che in Germania 
lavorano tutti. Abbiamo la 
giusta tranquillità». 


Come mai l’unica delle otto 
finaliste di cui si conosce la 
formazione è l’Italia? 


«La nostra è squadra impo- 
stata sui giovani. Per dargli 
autorità in campo occorre 
dargli anche certezza del po- 
sto. In passato dubbi e incer- 
tezze hanno avuto conse- 
guenze negative». 


Vero che Vicini è il più tran- 
quillo dei tecnici delle otto fi- 
naliste? 


«Spero di avere risolto i pro- 
blemi nei 15-18 mesi prece- 
denti né credo di averne avu- 
ti molti dato che la squadra si 
è fatta in casa attraverso la 
trafila della juniores, della 
under. Inoltre gran parte di 
questi azzurri sanno che sa- 
ranno tra i 22 del mondiale 
90, che questo europeo è un 
tappone che non esaurisce il 
loro ciclo in nazionale. Le 
mie sono regole dettate dal 
buon senso. Inoltre — prose- 
gue Vicini — questo è un 
gruppo di bravi ragazzi». 


EUROPEI /CARRELLATA SULLE TRE AVVERSARIE 


Acciacchi e perplessità 


La situazione atletico-tecnica di Germania, Spagna e Danimarca 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


DUSSELDORF  — Prima 
Olanda, seconda Italia. Un 
pronostico per la finalissima 
degli Europei di sabato 25? 
No, semplicemente l'ordine 
degli arrivi in Germania. | 
«tulipani» sono arrivati addi- 
rittura giovedì 2 giugno, si- 
stemandosi al «Gut Hohne» a 
Dusseldorf, in un hotel im- 
merso in un grande parco. 
Gli azzurri, invece, sono arri- 
vati domenica sera pochi mi- 
nuti prima della Spagna in- 
torno a mezzanotte, anche a 
causa del macroscopico ri- 
tardo nella partenza da Ber- 
gamo. Per oggi sono attese 
l'Unione Sovietica, che si si- 
stemerà a Stoccarda e la Da- 
nimarca che prenderà allog- 
gio a Wuppertal; infine do- 
mani Inghilterra e Eire a 
Stoccarda chiuderanno gli 
arrivi e l'Europeo entrerà de- 
finitivamente nel vivo. 


MERCATO 
Forse Bivi 

torna a Bari 

alla corte 

di Salvemini 
MILANO — C'è il mercato 
delle squadre di seria A, fat- 
to coi botti come si richiede a 
uno spettacolo bisognoso di 
venir drogato sempre più; 
c'è il mercato della serie B, 
ancora proibito ma tuttavia 
già funzionante. E appunto.in 
serie B è stato definito che 
Enrico Catuzzi non sarà più 
l'allenatore del Bari e che 
verrà sostituito da Gaetano 
Salvemini, nipote del famoso 
storico di cui porta ilnome. 
Salvemini torna in pratica a 
casa, visto che è nato e vis- 
suto negli anni della giovi- 
nezza a Molfetta, a 20 chilo- 
metri da Bari. Quindi, dopo 
l’esperienza di Empoli (otti- 
ma, nonostante la retroces- 
sione), Salvemini va a lavo- 
rare alla corte dei Matarre- 
se. Forse, vista l’altissima 
carica, i Matarrese avrebbe- 
ro potuto aspettare prima di 
dare l'annuncio del cambio 
di panchina. 

| due inglesi, Cownas e Ri- 
deout, torneranno in patria e 
bisognerà sostituirli. Salve- 
mini e Matarrese, con Janich 
come operatore di mercato, 
hanno anche esaminato i 
giocatori che il Bari ha dato 
ad altre squadre. Armenise è 
al Cesena, Cuccovillo a Mes- 
sina e Bivi a Trieste. Si sta 
valutando l’opportunità di 
farlitornare a Bari. 

Una riprova del fatto che Edy 
Bivi appartiene sempre al 
Bari, a meno che la Triestina 
non eserciti l'opzione e pa- 
ghi un bel pacco di milioni 
(circa 800) per poi disporre 
in pieno del giocatore. 
Partito Catuzzi, l'allenatore 
che.non lo capiva, Bivi non 
avrebbe difficoltà a spostarsi 
nuovamente alla corte dei 
Matarrese: là troverebbe un 
allenatore più umano, capa- 
ce di impiegarlo vicino all’a- 
rea avversaria invece di 
stroncarlo con disposizioni 
tattiche complicate. 


Per avere una idea della  Stre parti. A parte Matthaus, 


condizione delle tre avversa- 
rie del girone Vicini si è affi- 
dato agli occhi di Francesco 
Ròcca, che sabato ha visto la 

Germania a Brema contro la 

Jugoslavia e domenica la 

Spagna a Basilea contro la 

Svizzera. Domenica ad 
Odense c'era Dino Zoff a 0s-, 
servare la Danimarca contro 
il Belgio, ma più con gli occhi 
di neo-allenatore della Juve. 

GERMANIA — Davvero non 
mancano le polemiche intor- 
no ai padroni di casa e alle 
scelte di Beckenbauer. Mail 
mai amatissimo (come tecni- 
co) «Kaiser» tedesco si osti- 
na a difendere Rudy Voeller, 

apparso anche contro la Ju- 
goslavia l'ombra dell'attac- 
cante svelto e incisivo di un 
tempo. Adesso i tedeschi so- 
stengono che il romanista «è 
tornato a pezzi dall'Italia», 

dimenticando che l’attaccan- 
te sembrò già distrutto alla 
prima esibizione dalle no- 


Brehme (neo-interisti), Rolli 
e Herget, gli altri sono tutti 
da rivedere, a centrocampo 
non'si nota in Thon l'ispirato- 
re tanto atteso, e in attacco il 
c.t. deve decidere se giocare 
con due o tre punte, anche se 
assicura che. «se Voeller 
vuole giocare venerdì contro 
l’Italia sarà in campo): alter- 
native sono Klinsmann, dello 
Stoccarda, Eckstein, del No- 
rimberga, e Mill, del Borus- 
sia Dortmund. 

SPAGNA — L'Italia incontre- 
rà martedì 14 a Colonia quel- 
le che qualcuno considera 
ormai «ex furie rosse». «La 
squdra deve ancora trovare 
assetti stabili — garantisce 
Rocca — a Basilea il.c.t Mu- 
noz ha schierato Sanchis, 
uno stopper, davanti alla di- 
fesa come un, vecchio cen- 
tromediano metodista, 
schierando Andriuna come 
libero. Mi ha lasciato molto 
perplesso il terzino. destro 


Tomas, mentre in ‘grande 
condizione mi sono parsi Mi- 
chel a destra e Gordillo a si- 
nistra: da loro nascono i sug- 
gerimenti per un Butragueno 
sempre pericolosissimo. 
«Resta la sensazione che il 
Real Madrid al completo sa- 
rebbe più competitivo di que- 
sta formazione che non vin- 
ce un incontro dal novembre 
scorso. 


DANIMARCA ' —  Laudrup 
schierato da regista ed Erik- 
son, trentunenne centravanti 
del Servette, hanno propizia- 
to il3 a 1 sul morbido Belgio. 


Ma i «tirati», che debutteran- 
no sabato ad Hannover con- 
tro la Spagna, stanno ancora 
cercando di recuperare tutti 
gli acciaccati — Nielsen, Elk- 
jaer, il portiere Rasmussen, 
il centrocampista Lerby — 
considerati dal c.t. Piontek 
sicuri titolari. Il rendimento 
del complesso è una vera in- 
cognita: la qualità c'è. 


PERCENTUALI DI SALVEZZA PER LA TRIESTINA 


Illusioni ma con riserbo 


UNIONE / POZZO 


«Non mi interessa» 
A Gianfranco il calcio dice poco 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Lui smentisce ma allo stesso tempo pone limi- 
ti al fato: «Chi può dire cosa succede domani ...» -sospi- 
ra. Gianfranco Pozzo si interessa poco alle vicende del 
calcio, ma c'è chi giura che sarà lui il prossimo presi- 
dente della Triestina. Insomma, tutto il calcio di vertice 
in regione, Pordenone escluso, finirebbe nelle mani di 
una sola famiglia, la famiglia Pozzo appunto. Giampao- 
lo regge le redini della Pro Gorizia, Gianfranco rileverà 
la Triestina? 

«Non ci capisco più niente! Penso*che quello del calcio 
sia davvero un mondo di matti — commenta Gianfranco 
Pozzo —. Ho sentito dire che avrei addirittura versato 
già un miliardo quale prima rata. No, non ci siamo pro- 
prio. Vede, prima di prendere in considerazione una si- 
mile ipotesi dovrei innanzitutto sedermi a tavolino un 
attimo e prendere carta e penna per tracciare qualche 
conto. Beh, se alla fine scoprissi cifre in positivo, potrei 
anche farci un pensierino, altrimenti non ne parliamo 
nemmeno e chiudiamo qua ogni discorso. Al momento, 
le assicuro, questi conti ancora non li ho fatti: se però 
fare il presidente di una squadra di calcio rende, se è un 
affare, allora sentirà ancora parlare di me. Altrimenti 
no. Sono sempre stato abituato a fare così». 

Fino a ieri comunque Gianfranco Pozzo era stato sem- 
pre descritto a Udine come una persona piuttosto lonta- 
na dal mondo del calcio («mi interessa molto relativa- 
mente» ammette) e anzi, piuttosto scettica verso l’impe- 
gno profuso da Gianpaolo e-Giancarlo a favore dell’Udi- 
nese e della Pro Gorizia, tanto che non avrebbe lesinato 
loro appunti anche decisamente critici: «I miei fratelli 
presidenti? Sono degli imprenditori, quindi abituati an- 
che a rischiare, ma finchè investono i loro capitali que- 
ste rimangono faccende personali. Non mi permetterei 
mai di interferire su quanto fanno». 

E così Gianfranco Pozzo chiude ogni discorso, decisa- 
mente divertito, sembrerebbe, da tutta questa popolari- 
tà. Lascia aperta solo una porticina: chissà mai cosa 
può riservare il futuro? 

Ma non è comunque questa la prima volta che il nome 
Pozzo viene affiancato alle sorti della società alabarda- 
ta. Soltanto pochi giorni fa, infatti, era stato Giancarlo a 
essere indicato quale futuro presidente della Triestina. 
Anche in questo caso, però, puntuale era giunta la 
smentita: «No, la cosa non mi interessa. E' vero soltanto 
che qualche contatto c'è stato. Con chi? Non è il caso di 
dirlo. 


UNIONE 
Un'altra 
cordata 


Non sorprende che il ter- 
zo dei fratelli Pozzo 
smentisca l’interessa- 
mento per la Triestina. Il 
nome dei Pozzo era sta- 
to speso altre volte in 
passato. Giampaolo, alla 
testa dell'Udinese, ave- 
va disegnato l'Udinese 
in serie A, la Triestina in 
Be la Pro GoriziainCe 
in tutte e tre le società ci 
sarebbe dovuto essere 
uno dei tre fratelli. In- 
somma il polo sportivo 
regionale sotto il mono- 
polio Pozzo. 

Forse il disegno è desti- 
nato a restare sulla:car- 
ta, pur con Udinese e Pro 
Gorizia nel portafoglio di 
famiglia. Manca il Por- 
denone, una realtà spor- 
tiva che, prima o dopo, 
deve emergere dall’ano- 
nimato; e la Triestina, at- 
tualmente in fase deca- 
dente ma dal passato 
abbastanza illustre. 

Le voci in merito alla 
Triestina confermano 
che qualcosa si muove: 
abbiamo: sentito parlare 
di una cordata che entre- 
rebbe in scena a cam- 
pionato finito, disposta a 
rilevare il timone di via 
Roma dalle mani di De 
Riù che, attualmente, ac- 
cusa dei fastidi fisici da 
stress. 

Bisognerà vedere se il 
genero di De Riù, Massi- 
miliani, vorrà indietro i 
4500 milioni di esposi- 
zioni personali. Attorno 
a quella cifra ruoterà il 
futuro societario della 
Triestina. Sempre se De 
Riù intende lasciare. 


EUROPEI / NUBI NEL CLAN AZZURRO 
E’ finito «l’amore» fra Mancini e Vialli? 
Scambio di accuse di poca solidarieta 


DUESSELDORF — E? finito l’«amore» fra Mancini e Vialli? La 
«strana coppia», dalla quale dipendono in larga misura le 
sorti della Nazionale (oltre che della Samp, naturalmente), 
sembra in crisi. Dopo l'incomunicabilità durata sei giorni alla 
vigilia di Italia-Urss (per motivi extra-calcistici, si disse) c'è 
un’altra fase di «freddo», come in tutti i grandi amori che si 


rispettino. 


Robertino lamenta la scarsa solidarietà del compare in un 
momento per lui delicatissimo: promosso titolare da Vicini a 
scapito di Altobelli, non riesce a buttare dentro quel maledet- 
to pallone e a rompere il diaframma che lo separa dalla totale 
‘accettazione da parte della critica. La quale da un attaccante 
(sia pure portato alla rifinitura) più che le belle giocate si 
attende appunto i gol. Specie se si è affidato la maglia a 
scapito del quinto cannoniere azzurro (con ventiquattro gol) 
di tutti i tempi dopo Riva, Meazza, Piola e Balonceri. 

«Vialli? Leggo che invita la critica a non esasperare il mio 
problema col gol. Ma a me non dice nulla. Avrà le sue ragioni 
— ironizza Mancini — eppure gli amici si vedono proprio nel 
momento del bisogno: iui una mano potrebbe darmela, ha 
già conosciuto questa situazione quando non riusciva a but- 
tarla dentro nelle prime partite della gestione Vicini, e qual- 
cuno cominciava a criticarlo. Ma io non gli chiedo nulla: tocca 
a lui, se vuole, fare.il primo passo...». 

Roberto se ne sta un po’ in disparte seduto sui gradini della 
scala che porta al ristorante dell'Hotel Nikko; poco lontano 
Vialli monopolizza l’attenzione, circondato da una ventina di 
teccuini. E’ la «star» riconosciuta della squadra, ricevuta l’in- 
vestitura di novello Riva dopo le prodezze balistiche con Ar- 


PROSECCO —. Ritorno al 
campo di lavoro sull’Altipia- 
no per gli alabardati ieri mat- 
tina all'insegna della mesti- 
zia. Alla partenza per il ritiro 
della scorsa settimana ed al- 
la vigilia dello scontro con il 
Parma, nella tranquillità del- 
la piana. dell’Isonzo, la- 
sciammo dei giovanotti pieni 
di fiducia e carichi di speran- 
za, consci sicuramente delle 
difficoltà e gravati in giusta 
misura dal peso della re- 
sponsabilità del momento, 
ma decisi a battersi dal pri- 
mo all'ultimo minuto utile 
per nulla lasciare d’intentato 
pur di approdare alla salvez- 
za. 


Dopo il crudo responso del 
campo, scaturito da un altro 
inattezo: ruzzolone’ interno, 
che ha ricalcato il copione di 
quello più clamoroso provo- 
cato dal Taranto solo quindi- 
ci giorni prima, financo nelle 
proporzioni numeriche del 
punteggio (un gol perla Trie- 
stina, dopo uno e... mezzo 
messo a. segno dagli avver- 
sari) non è certo la speranza 
e la convinzione che alber- 
gano nell’animo dei giocato- 
ri. 

Pure, a dispetto della com- 
prensibile scarsa voglia e di- 
sponibilità di proferir verbo, 
pare di scoprire in loro più 
rabbia che rassegnazione. 
Una necessità interiore, qua- 
si, di dimostrare a tutti, loro 
stessi per primi e senza om- 
bra di dubbio, che più degli 
errori a fare il destino abbia 
contribuito una sommatoria 
di fattori, all’interno. e all’e- 
sterno della squadra, a co- 
minciare dall’handicap, ri- 
sultato alla fine determinan- 
te ancorché stantio come ali- 
bi in assoluto, fino agli ultimi 
episodi sfortunati di rigori 
falliti e caterva di reti incas- 
sate, per tacere di infortuni 
(in preventivo), squalifiche 


(ordinarie e straordinarie), 
riduzioni della pena (tutte 
positive?). 

Le vicende della Triestina 
sono in'pasto ormai a tutta 
Italia; problemi ed errori in- 
dividuati, sviscerati nei mini- 
mi particolari. Questo per 


. spiegare il clima esterno che 


aleggia attorno alla squadra. 
Quello interno rimane più o 
meno abilmente mascherato 
da un'armonia assoluta a cui 
però nessuno crede ormai 
più. Cosa può. prefiggersi 
una squadra in questo stato 
e perché è giunta a questo 
punto, con il baratro della re- 
trocessione pronto a inghiot- 
tirla? Come si conviene a dei 
veri professionisti per prima 
cosa. dimostrare di saper 
perdere con dignità, conti- 
nuando a lottare fino al 90° 
dell'ultima gara indi cercar 
di cogliere, seppur tardiva- 
mente, quella sospirata vit- 
toria esterna che manca dai 
tabellini della Triestina da 


GENOA 
Itifosi 
in campo 


GENOVA — Per far pro- 
seguire. l'allenamento 


dei giocatori del Genoa 
sono dovute intervenire 
le forze dell'ordine. Un 
gruppo di tifosi esaspe- 


rati per la drammatica 
situazione ha contestato 
duramente i giocatori 
genoani nel corso della 
seduta di allenamento. 

A un certo punto un pic- 
colo gruppo di tifosi do- 
po gli insulti ai calciatori 
ha cercato di passare ai 
fatti: i tifosi sono scesi 
sulterreno di gioco. Edè 
arrivata la polizia. 


gentina, e soprattutto Svezia e Urss, è uscito dal ruolo di 


«gemello» e pare intenzionato a muoversi da solista, nono- 
stante Vicini gli abbia messo accanto nelle ultime cinque 
uscite della Nazionale proprio l'uomo in tandem col quale è 
diventato grande nella Samp. 


«lo invidioso di Vialli? — Mancini quasi si arrabbia a chi gli 
rammenta la copertina di una pubblicazione di moda dedica- 
ta all' 'altro’’ — assolutamente no. So cosa valgo. Sono stato 
considerato il giocatore italiano di maggior rendimento nel- 
l'ultimo campionato da ben tre classifiche diverse, a comin- 
ciare da quella del Guerin Sportivo: qualcosa deve pur signi- 
ficare! C'è solo questo maledetto gol che non arriva. Ma io di 
reti ne ho sempre segnate: nel primo anno in. A col Bologna 
ne feci nove, tirando i rigori sarei arrivato a quindici. E nem- 
meno penso che Vialli sia invidioso dei riconoscimenti che ho 
avuto o di una mia eventuale esplosione in questi Europei: 
quando gioco io non faccio calcoli, mica ho contato gli assist 
che gli ho fatto incampionato..». 


Lui non lo dice, ma adesso si aspetterebbe un po' di ricono- 
scenza e anche un aiuto psicologico dal compagno. Il quale si 
mantiene invece molto sulle sue. Traccia la graduatoria delle 
coppie d'attacco più accreditate («i tedeschi Klinsmann e 
Eckstein sono i più in forma; i danesi Laudrup ed Elkjaer i più 
completi; gli inglesi, con Beardsley e Barnes a sostegno di 
Lineker, i più potenti; gli spagnoli Butragueno e Bakero i più 
insidiosi») ma spende poche parole per «Mancio», al quale 
ha preferito Zenga come compagno di camera lasciando l’al- 
tro in compagnia di Giannini. 


due campionati esatti. Infine 
congedarsi dal pubblico ami- 
co profondendo ancora im- 
pegno e generosità. 

Chissà che senza l'assillo 
delle tabelle di marcia a ogni 
costo, non saltino fuori an- 
che quei quattro punti, di cui 
la classifica alabardata è og- 
gi deficiente? 

Ma allora questa Triestina è 
veramente già retrocessa? 
Virtualmente sì, matematica- 
mente non ancora. Vediamo 
allora cosa può succedere 
non per alimentare illusioni 
senza fondamento, quanio 
per il gusto di appurare 
quante probabilità le riman- 
gono di approdare all’even- 
tuale salvagente offerto dal 
ricorso a uno spareggio. Po- 
chissime invero, e tutte pre- 
vedono l'obbligo di fare l'en 
plein nelle prossime due ga- 


re. sTre squadre si classifi- 


cherebbero a pari punteggio 
nella penultima piazza se il 
Modena perdesse a Udine e 
vincesse in casa con il Ge- 
noa; se quest'ultimo perdes- 
se a Modena, pur vincendo 
conil Piacenza incasaeseil 
Barletta non cogliesse che 
un punto tra la trasferta di 
Bari e il confronto interno 
con il Bologna. 

In questo caso il Modena si 
porrebbe in salvo, Triestina, 
Barletta e Genoa chiudereb- 
bero a 30 punti. Retrocede- 
rebbe direttamente la squa- 
dra dalla peggior classifica 
avulsa, le altre due (sicura- 
mente la Triestina) allo spa- 
reggio. Modena e Genoa po- 
trebbero invertirsi i ruoli, in 
caso di vittoria rossoblù a 
Modena. Determinanti i ruoli 
delle comprimarie non inte- 
ressate direttamente a que- 
sta drammatica lotta e vale a 
dire Udinese, Piacenza, Bari 
e Bologna, per non parlare 
di Brescia e Cremonese, 


[Luciano Zudini] 


UDINESE 


EUROPEI 
La partita 
di Bergomi 


DUSSELDORF' — Giu- 
seppe Bergomi, 24 anni 
e mezzo, due mondiali 
alle spalle di cui uno vin- 
to, capitano della giova- 
ne Italia, è anche l’az- 
zurro. più anti-tedesco 
del gruppo di Vicini. 
Quattro partite in azzur- 
ro. contro la. Germania 
(finale iridata di Madrid, 
amichevoli ‘a. Zurigo, 
Avellino e Colonia), al- 
trettanti scontri con la 
maglia nerazzurra in 
coppa (contro Colonia e 
Amburgo). 

Cosa ne sa di questa 
Germania? 

«Il suo connotato princi- 
pale è la forza fisica ab- 
binata al dinamismo — 
risponde lo "’zio'' come è 
soprannominato il terzi- 
no — i tedeschi sanno 
anche disporsi bene in 
campo soprattutto le loro 
squadre di club; le na- 
zionali invece giocano 
tutte ormai alla stessa 
maniera. Insomma più 
difficile incontrarli a li- 
vello di club». 

Meglio incontrare la Rfg 
subito? 

«Penso proprio di sì per- 
ché negli incontri di 
apertura si è sempre un 
po' attendisti e si cerca 
di non compromettere le. 
reciproche possibilità fu- 
ture». 

Ma è vero come ha detto 
Rummenigge, che il cal- 
cio tedesco ha un com- 
plesso di inferiorità con 
quello italiano? 

«A noi Kalle non lo ha 
mai detto. lo comunque 
sono tranquillo. In que- 
sta vigilia comunque non 
sto avvertendo ancora 
tensione meglio. che. 
venga all'ultimo momen- 
fo». 

Sa gia Bergomi quale 
sarà il suo diretto rivale 
di venerdì? h 
«No, ma penso Eckstein 
o Klinsmann visto. che 
Ferri si prenderà cura di 
Voeller. Eckstein è velo- 
cissimo, l'altro gioca più. 
centrale e colpisce bene 
di testa». "i 


C'è il Modena 
da affrontare "i 


UDINE — Lo si era detto in 
sede di presentazione: Arez- 
zo-Udinese, gioco forza, sa- 
rebbe stata una partita dal- 
l'interesse tendente allo ze- 


ro. E così è stato. Lo sapeva, - 


poi, anche il presidente bian- 
conero Giampaolo Pozzo 
che, per una domenica, ha 
abbandonato i suoi uomini 
per raggiungere la più vicina 
Trieste in compagnia di figlio 
e cognato (Lazio Szoke). 

In questa gara senza emo- 
zioni, due sono stati i prota- 
gonisti, anche se per un solo 
tempo appena, visto che poi, 
nella ripresa, un po’ tutti i 
protagonisti sisono messi in 
vacanza lasciando quindi 
spazio all’arbitro che ha avu- 
to modo di tarsi vedere 
espellendo per un fallo ap- 
parentemente veniale Ri- 
ghetti, reo di aver protestato, 
chissà, forse troppo vivace- 
mente. 

Dunque, due firme per que- 
sto 1-1 senza sale. E guarda 
caso sono stati proprio gli 
autori dei due gol che hanno 
sancito il risultato finale. 
L'accenno è per Aldo Firica- 
no e per Marco Nappi. 


Firicano, da quando si trova 
la maglia di Dossena sulle 
spalle, ha sbagliato poco o 
nulla. Si è assunto il compito 
di regista offensivo assol- 
vendo senza sbavature i 
compiti affidatigli. Dopo aver 
maturato le proprie espe- 
rienze nell'inferno della se- 
rie C (ma sapendo farsi nota- 
re anche in quei gironi), Firi- 
cano è tornato a Udine pron- 
to al salto nel mondo profes: 
sionistico: per l'Udinese del 
domani è quindi una certez- 
za, Sonetti losa. 


Marco Nappi è invece un at- 
taccante piccolino di statura, 
travolto, in questa stagione 
così sfortunata per l’Arezzo, 
dalle disgrazie che sono pio- 


vute addosso alla società’ 
amaranto. In ogni caso haj 
messo a segno sei gol. ‘ i 


In una squadra che non vince 
dall'inizio dell’anno, più o 
meno di questi giorni, Ma! 
riottini lo portò dal Pesaro al 
l’Arezzo. Oggi nella città to- 
scana si vocifera che lo stes- 
so Mariottini voglia portare 
Nappi all'Udinese. E la pic+ 
cola punta fa salti di gioia 


soltanto all’idea. Se son ro: 


se, si sa, fioriranno. 


E così, con uno sguardo al 
domani, anche questo ter 
z'ultimo atto del campionato 
cadetto per l'Udinese finisce 
nei mondo dei ricordi. Ades- 
so è gia tempo per pensare 
al prossimo appuntamento 
casalingo, con il Modena, 
l'ultimo della stagione al 
«Friuli». 


E allora, per l'Udinese, è for: 
se ilcaso di dare un'occhiata 
al filmato della gare di dome- 
nica scorsa tra Triestina é 
Parma: a classifica, per sé, 
ormai tranquilla, la forma: 
zione emiliana non ha tirato 
indietro le gambe, ed anzi si 
è battuta come tutti sanna. 
Insomma, il campionato fini- 
sce il 19 giugno ed è sincera- 
mente fuori luogo (oltre chè 
fastidioso per chi la domeni- 
ca paga il biglietto) sentire 
parlare di mancanza di moti 
vazioni, di stimoli ormai 
esauriti. i ; 


| contratti non sono ancora 
scaduti, sarebbe il caso, 
quindi, di onorarli fino al ter 
mine. Anche perché il Mode- 
na, seppure ormai con il cuo- 
re in pace dopo la vittoria sul 
Taranto; è ancora alla ricef- 
ca del punto tranquillità, e 
quindi potrebbe anche uscir- 
ne una bella partita. E poi, 
via, ancora due settimane di 
impegno, non sono poi tante) 


[Guido Barella] 
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Giro dibalia 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


INNSBRUCK — Assemblee, 
proposte di sciopero, media- 
zioni, precettazioni, crumiri, 
Cobas. Altro che vertenza- 
scuola: mandate i ministri 
Galloni e Pomicino al Giro, 
c'è bisogno di loro. Continua 
a capitare di tutto, sul teatri- 
no allestito da Torriani. Lo 
stupore è assicurato, giorno 
per giorno: ieri ne hanno 
gioito persino gli spettatori 
austriaci. Giustamente: que- 
sta è roba da teatro, degna di 
un copione di Totò. 
Diciamo subito che la tappa 
«tirolese» è stata vinta dal 
ciociaro Franco Vona, bravo 
a involarsi nel finale. Il venti- 
quattrenne allievo di Moser 
— cresciuto ciclisticamente 
nelle Marche, da dilettante 
correva a Jesi — ha lasciato 
con un palmo di naso 8 com- 
pagni di fuga, fra i quali i 
«pinguini» Hampsten e Breu- 
kink e iltoscano Giovannetti. 
A 12” gli altri big: Giupponi, 
Bernard, Chioccioli e Zim- 
mermann. Più lontani, ma or- 
mai è tradizione, Visentini e 
Saronni. 
L'ordine di arrivo, però, non 
Spiega un accidente. O me- 
glio: rappresenta solo l’epi- 
logo di una farsa. Prima di 
raccontarvela, la sentenza: 
Quanto è accaduto spiega 
perché gente come Torriani 
possa trattare impunemente 
i ciclisti alla stregua di carne 
da macello. Non sanno, gli 
eroi del pedale, dove stia di 
casa la solidarietà. 
Dunque, partenza da Mera- 
no sotto la pioggia. Prima del 
confine c'è da scalare il te- 
mutissimo Rombo, 2.491 me- 
tri di tormento. Il gruppo è 
preoccupato: la neve potreb- 
be esporre tutti a rischi enor- 
mi. Sicché, una volta arrivati 
al piedi del passo, i corridori 
si fermano. Chiedono garan- 
zie: l’organizzazione pro- 
Mette che in caso di bufera 
Bloccherà la corsa. 
Sale il plotone e scende .il 
termometro. Nessuno scatta: 
9 chilometri dalla cima c'è 
Una. galleria. Posto ideale 
ber una assemblea: il Giro si 
ferma. Mancano all'appello 
Solo tre individui: Hernan- 
dez, Lauridsen e Van Bra- 
bant.  Viaggiano davanti, 
hanno 100 metri di vantag- 
io. Bernard manda una mo- 
io a.chiamarli indietro. Di- 
scussione nel tunnel, alla fi- 
he viene trovato-l’accordo: si 
fa il Rombo, ma a velocità tu- 
ristica. Poi, in cima, pausa di 
5 minuti: per cambiare gli in- 
dumenti, sta nevicando. In 
discesa — ecco la parte fina- 
le del patto — ancora tutti as- 


GIRO 
Vona 

poi Vitali 

Ordine di arrivo della se- 
‘ dicesima tappa del Giro 
° d’Italia, Merano-Inn- 
sbruck di km 170: 

1) Franco Vona (Ita) in 5 
ore 07’07” alla media 
oraria di 33,215 km (ab- 
buono 20"); 2) Marco Vi- 
tali (Ita) a 4” (abbuono 
15”?); 3) Enrico Galleschi 
(Ita) s.t. (abbuono 10”); 
-4) Marco Giovannetti 
(Ita) s.t.; 5) Ennio Vanotti 
(Ita) s.t.; 6) Erik Breukink 
(Ola) s.t.; 7) Andrew 
Hampsten (Usa) s.t.; 8) 
Peter Winnen (Ola) s.t.; 
| 9) Pedro Delgado (Spa) 
S.t; 10) Joan Van Der 
Velde (Ola) 12”; 11) Guy 
Nulens (Bel) s.t.; 12) Lu- 
Ciano Rabottini (Ita) s.t.; 
13) Flavio Giupponi (Ita) 
S.t.; 14) Jean Francois 


St; 16) Urs Zimmer 
Mann (Svi) s.t.; 17) Mau- 
tizio Vandelli (Ita) 2°46"; 
18) Helmut Wechselber- 
ger (Aut) s.t.; 19) Rolf So- 
Jensen (Dan) sit. 


Sport 


GIRO / UN'ALTRA INCREDIBILE FARSA 


Il blitz degli slip 


Fuga su un cambio d’indumenti. Vince Franco Vona 


sieme: la tappa vera comin- 
cerà in Austria. L'organizza- 
zione, che incredibilmente 
aveva ordinato il silenzio ra- 
dio, approva. Sono contenti 
anche i d.s., ferocemente 
contrari allo sciopero. Stra- 
na gente, i d.s.: andrebbero 
benissimo in un vecchio film 
di Franchi e Ingrassia. Titolo: 
«Armiamoci e partite». 

Ma anche tra i corridoi ci s0- 
no icrumiri. Sotto la galleria, 
alla chetichella, gli uomini di 
Breukink, l'olandese rivale 
di Hampsten, improvvisano 
uno strip. Si cambiano lì: fra 
un fruscio di mutande e cal- 
zemaglie il Giro può cambia- 
re padrone. E infatti. Infatti in 
vetta al Rombo la Panasonic 
di Breukink ‘attacca. Hamp- 
sten — che essendo ameri- 
cano non è un imbecille — 
capisce al volo e si aggan- 
cia. Così fa Chioccioli, tosca- 
no astuto. Altra gente si ag- 
grega. Chi si sta togliendo gli 
slip, come Giupponi, è per- 
duto. «Ero fermo quando si è 
scatenato il finimondo — di- 
rà poi il bergamasco — sono 
rimasto allibito. Avrò perso 
3'». Stesso guaio per Zim- 
mermann («Chi è scappato è 
un antisportivo») e per Ber- 
nard («Siamo una categoria 
disomari»). 

l crumiri in fuga, i Cobas, in- 
cavolati neri, all’insegui- 
mento. L'organizzazione, 
che sul Rombo aveva brillato 
per togliattiana doppiezza, 
se ne lava le mani. Una ca- 
duta danneggia chi scappa 
(e ci rimette proprio Chioc- 
cioli, che colpevole di «tradi- 
mento» non era), i Cobas re- 
cuperano ma al traguardo 
hanno ancora 12” di ritardo. 
Gli ‘austriaci, che ignorano i 
retroscena, applaudono Vo- 
na e gli altri a scena aperta: 
che tappa, per Fraulen ed 
Herren. 

Classifica appena ritoccata, 
tanti complimenti a Vona e 
una conseguenza inevitabi- 
le: da oggi Zimmermann e 
Bernard lavoreranno. per 
Hampsten. Lreukink, il cru- 
miro, se ne accorgerà già in 
giornata, arrivando a Borgo 
Valsugana: 


I GIRO. Un giorno di pausa, 
dopo la prima pesante por- 
zione di fatiche e oggi il Giro 
d’Italia dei dilettanti riprende 
con le ultime cinque tappe 
che dovranno perfezionare il 
risultato già impostato in ma- 
niera abbastanza significati- 
va dalle grandi montagne sin 
qui superate. Ma gli ostacoli 
non sono finiti e anche se 
non mancano tappe facili, 
ecco. il severo circuito di Le- 
vico imperniato sulla salita 
di Tenna da ripetere sette 
volte. 


GIRO 
Hampsten 
leader 


Classifica generale dopo 
la sedicesima tappa Me- 
rano-Innsbruck di km 
170: 

1) Andrew Hampsten 
(Usa) in 75 ore 41'10” al- 
la media oraria di km 
36,731; 2) Erik Breukink 
(Ola) a 42"; 3) Urs Zim- 
mermann (Svi) 3'58"'; 4) 
Flavio Giupponi (Ita) 
4/37"; 5) Franco Chioc- 
cioli (Ita) 6126”; 6) Jean 
Francois Bernard (Fra) 
8'33!; 7) Marco Giovan- 
netti (Ita) 11'01”?; 8) Peter 
Winnen (Ola) 11°43”; 9) 
Pedro Delgado (Spa) 
12'37”; 10) Stefano To- 
masini (Ita) 18'50”; 11) 
Maurizio Vandelli (Ita) 
20°52''; 12) Marc Madiot 
(Fra) 2114”; 13) Beat 
Breu (Svi) 22°35”; 14) 
Franco Vona (Ita) 35'32””; 
15) Raul Aicala (Mes) 
36/13”; 16) Juan Tomas 
Martinez (Spa) 40'05”; 
17) Roberto  Visentini 
(Ita). 40'16"; 18) Guy Nu- 
lens (Bel) 46'00”’; 19) Al- 
berto Volpi (Ita) 47°41”, 


PUGILATO. Sensazionale 
risultato nel campionato 
mondiale dei pesi medi di 
pugilato a Las Vegas: Iran 
Barkley ha sorprendente- 
mente battuto alla terza ri- 
presa il campione uscente 
Thomas Hearns, dato favo- 
rito da tutti ibookmakers, e 


Ecco l’arrivo vittorioso dell’italiano Franco Vona che si è aggiudicato la sedicesima 
tappa del Giro d’Italia. 


ha conquistato la corona 
iridata della categoria ver- 
sione World Boxing Coun- 
cil. La fine del combatti- 
mento è giunta tra la sor- 
presa. di tutti nel terzo 
round, dopo che Barkley. 
aveva dovuto subire l’ini- 
ziativa del fuoriclasse di 
Detroit, noto come macchi- 
na macina-pugni. E' stato 
nella terza ripresa che 
Barkley, in un attimo di re- 
spiro, ha calato un preciso 


*La quota mensile è calcolata per rateazioni a 36 mesi al tasso del 6%, con anticipo del 25% sul prezzo chiavi in mano suggerito di L.14163.000, 
(orezzo in vipore al 1/6/88), par il modello 1,3 benzina 4 porte LS, L'offerta è valida per tutte le Kadett benzina disponibili, escluse Cabrio, GSI, Station 
Wagon e Velcoli Commerciali, presso i Concessionari Opel partecipanti, ed è riservata a clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei dalla GMAG Italia S.pA.. 
L'offerta non è cumulabile con altra iniziative promozionali in corso. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di assistenza Opel. 


SO TACCUINO 


Sorpresa: Barkley. 


diretto destro d'incontro al - 


- stimato psicanalista 


Lt titan cara 
; ue earn lla A 
ca Tap 3 ne6£ = 


emolisce Hearns 


volto del campione che è BASKET. Secondo succes- UNIVERSITARI. Joe De- 
crollato a terra. Hearns si so dell’Italia nel torneo di Jloachha stabilito la miglio- 
è alzato dopo otto secondi, qualificazione olimpica’ re prestazione mondiale 
ma è apparso groggy e femminile di pallacanestro ‘ stagionale sui 100 metri 
Hearns ha insistito colpen- in svolgimento a Ipoh. Le vincendo in 10” 03 la finale 
do ancora al volto e strin- azzurre hanno facilmente dei campionati universitari 
gendolo alle corde. L'arbi- superato l'Irlanda per 74- statunitensi di atletica leg- 
iro è intervenuto a sospen-  31inun incontro che è par- gera conclusisi a Eugene 
dere ilcombattimento dan- so fin dalle prime battute (Oregon). Lo statunitense, 
do allo sfidante la vittoria. poco PILA ennio che ha corso in condizioni 
in vista della decisiva par- ; A 
SUPERLEGGERI. Roger  tita conla Cecoslovacchia. o de na TeGola, . 
Mayweather, in difficoltà \L'allenatore Aldo Corno ha to di RITIRO oa 
diverse volte nel corso de- potuto alternare in campo maicano Ra OA ca 
gli ultimi quattro rounds, tutte le giocatrici della ro- \vart vincit YI RT 
ha saputo tenere testa ga- sa, a eccezione della sola - <5 afino Da noe So 
gliardamente allo sfidante Catarina Pollini che risen-  Cista ENO È Soa 
Harold Brazier riuscendo tiva di un lieve dolore al- Soa ILmaRe STI 
a portare in porto un pa-  l’adduttore destro. Italia: 200 aveva realizzato 19.98 
reggio che gli ha permes- , Pollini N.e.; Fullin 13; To- 90: 
so di mantenere il posses-  deschini 4; Peruzzo 14; Tu- Nelle altre prove ci sono 
so della corona mondiale fano 9; Cadorin; Passaro; state poche prestazioni di 
dei pesi superleggeri di Zanotti 21; Grana 4; Rai- valore: Danny Everett si è 
pugilato versione Wbc. mondi; Rossi 5; Pomilio 4. imposto nei 400 in 44.52. 


impazzito di giola 
per aver risparmiato 
11 50% degli interessi, 


- fugge a IM km 
suuna Opel Kadett .5. 


Anche gli psicanalisti han- 
no i loro punti deboli. Il 
giorno. in cui Sigismon- 
do Frodi analizzò Opel 
Kadett 1.3, sentì scatenar- 
si dal profondo del suo io 
un sentimento mai provato 
prima.Era amore, 0 soltanto 
ammirazione? Difficile. dir- 
lo. E' facile invece capirlo. 


3.413.000 


0 

A $ 

20 DA EFiear 
L M E $ E 
Osservate la linea di Kadett 1.3, scopritene gli interni 
spaziosi e confortevoli, stimatene le prestazioni, valu- 
tatene i consumi. Ovunque, l'intelligenza di Kadett è 
sorprendente. Kadett vi fa sognare, ma ad occhi 
aperti, perché a tutto questo aggiunge una straordina- 
ria offerta che vi permette di risparmiare il 50% degli 
interessi. Non è un sogno e non c'è bisogno del 
lettino dello psicanalista per capire che un'altra come 


Kadett 1.3 non esiste. Presto, visitate un Concessionario 
Opel. Svegliatevi, l'offerta è valida fino alla fine del mese. 


«miao 


OPEL & 
BY GENERAL MOTORS 
N'INFLMONDO — 


Si corre, si corre..La vita 
d'oggi è fatta così! Eppure 
se si presta attenzione ci sì 
accorge che tutto sommato 
si cammina poco; che non 
restiamo mai in panciolle 
con i piedi in aria a goderci 
il meritato e salutare ripo- 
so, anzi... Se lavoriamo in 
un negozio, se la nostra 
professione è quella, ad 
esempio, di vigile urbano o 


di infermiera, constatiamo 


che passiamo la maggior, 


parte della nostra giornata 
fermi e in piedi. Ma se lavo- 
riamo in ufficio, forse in 
piedi non ci stiamo, ma fer- 
mi sì, e per tante ore! Que- 
sta, per la maggioranza di 
noi, è la vita che si conduce 
ogni giorno. Siamo, infatti, 
tutti tanto «presi», dinami- 


ci, ma se esaminiamo bene 
la. questione scopriamo 
che, anche a causa dell’u- 
so continuo dell’automobi- 
le, conduciamo una vita più 
sedentaria di quella di un 
tempo. Oggi non ci dobbia- 
mo neppure più alzare per 
cambiare il canale della te- 
levisione! | Complessiva- 
mente la vita è divenuta, 


(dal latino varus 


patologica delle 


Tuttavia, nonostante l’etimologia, 
si possono frequentemente 
riscontrare varici rettilinee, di 
diversa estensione e , 
localizzazione, al di fuori del 
sistema safenico». La diagnosi 
richiede quindi molta 
accuratezza: nella tabella che 
segue vengono riassunte le 
cause primarie delle varici. Le 
varici degli arti inferiori i 
costituiscono una delle malattie 
più frequenti dell’uomo. Studi 
accurati hanno dimostrato che in 
Italia oltre il 55% della. 
popolazione è interessata da 
questo problema, e che una 
persona su sei accusa gravi 
disturbi da varici. 


VARICI PRIMITIVE: 


@ causa sconosciuta; dipendenti dall’interazione 
di noti fattori di rischio 


VARICI SECONDARIE: 


sindrome post-flebitica 


® angiodiplasie congenite (fistole artero-venose 
congenite multiple, atresie di collettori 
Venosi profondi, mancanza o displasie 
di valvole di vene profonde) 
® fistole artero-venose acquisite 
©® sindromi compressive pelviche' (sperone 
venoso, tumori, ascessi, briglie e fibrosi 
da infiammazione o irradiazione) 
‘® mancanza o inattività della pompa 
muscolare del. polpaccio È 
(paralisi, periodi post-traumatici, artrosi) 


LE VARICI 


@® È noto che «varice, o vena 
varicosa, significa vena curva 

= CUFVvo), 
termine che indica la dilatazione 


forse, più comoda ma tutto 
questo benessere crea seri 
problemi alla circolazione, 
quella delle nostre vene 
che risulta, sovente, insuffi- 
ciente. L'insufficienza ve- 
nosa che in un primo mo- 
mento ha conseguenze su- 
perficiali e che ci dà solo 
sensazioni di stanchezza, 
con l'andare del tempo può 
creare seri problemi alla 
nostra salute; problemi 
tanto seri da richiedere, in 
certi casi, anche interventi 
chirurgici. Ma la natura è 
però generosa con noi 'e se 
le prestiamo attenzione ci 
mette in guardia inviandoci 
precisi. «segnali». Essa 
suona riconoscibili «cam- 
panelli d'allarme». Innanzi- 
tutto ci segnala il pericolo 
incombente con un diffuso 
formicolio alle gambe, con 
una imprecisa sensazione 
di dolore e, al termine della 
giornata, con un evidente 
gonfiore alle caviglie. Con 
questa sintomatologia es- 
sa, la natura, ci avvisa che. 
la nostra circolazione ve- 
nosa può essere compro- 
messa e che questa com- 
promissione può prelude- 


re, se trascurata, .a future , 


gravi complicazioni vasco- 
lari. | disturbi sopra accen- 
nati sono l’espressione di 
una vera e propria malattia 
«sociale», un «malanno del 
nostro tempo»:  l’insuffi- 
cienza venosa, che si ma- 
nifesta, nella stragrande 
maggioranza .. dei casi, 
quando si sta in piedi o per 
molto tempo'seduti. Infatti, 
oltre. alle alterazioni. delle 
vene, l'intervento della for- 
za di gravità, che opera in 
direzione contraria rispetto. 
a quella seguita dal sangue 
venoso per tornare al cuo- 
re, è determinante nell’e- 
voluzione di questi disturbi 
che si trasformano in pato- 
logici. L'insufficienza veno- 


sa è la parziale incapacità, 


da parte della zona delle 
gambe, di assicurare il ri- 
torno normale del sangue 
verso il cuore. Nel quadro 
clinico delle insufficienze 
venose croniche gli esempi 
più tipici e, più conosciuti 
dali grande pubblico, sono 
le varici. | fattori che predi- 
spongono l'instaurarsi del- 
le varici sono il rallenta- 
mento della circolazione 
venosa agli arti inferiori. 


vene safene. 


Questi fattori. predisponenti 
sono in parte congeniti e in 
parte creati da errate abitu- 
dini di vita: debolezza con- 
genita della parete venosa, 
prolungata posizione in 
piedi, la gravidanza, l'abbi- 
gliamento eccessivamente 
aderente alle gambe o ai 
fianchi, mancanza di eser- 
cizio fisico ecc. Come ab- 
biamo qui detto, il nostro 
corpo ci avverte in anticipo 
del ‘possibile insorgere di 
questi disturbi e i «segnali» 
che ci invia si acutizzano 
particolarmente nelle ore 
serali con la seguente sin- 
tomatologia: formicolio alle 
gambe, senso di pesantez- 
za; dolore generale non lo- 
calizzato, gonfiore delle 
caviglie, e delle gambe, 
prurito superficiale ed 
eventualmente una sensa- 
zione di bruciore. Nei casi 
non curati si possono an- 
che avere disturbi più gravi 
come varici e. chiazze cuta- 
nee fino. a giungere, nei ca- 
si estremi, a ulcerazioni. 
Ma tutto questo «pesante» 
quadro clinico si può evita- 
Te se si seguono preventi- 
vamente cure adeguate e 
si usa normalmente un ab- 
bigliamento adatto. La te- 
rapia, nei casi iniziali, con- 
siste nell’aiutare la circola- 
zione a rifare in modo flui- 
do il percorso dalla cavi- 
glia al cuore eliminando, 
quindi, il ristagno del san- 
gue nelle zone periferiche. 
Le terapie oggi universal- 
mente seguite sono tre e 
noi le indichiamo in ordine 
crescente di gravità: tera- 
pia di posizione, terapia di 
contenimento, terapia chi- 
rurgica.  Tralasciamo di 
parlare della terapia chi- 
rurgica che è l’ultima ratio, 
ossia in una: situazione ir- 
reversibile dove-l’interven- 
to del chirurgo è l’unica 
possibilità per ovviare a 
questi inconvenienti ‘non 
solo estetici. 

La terapia di posizione 
consiste nel porre il pa- 
ziente, per il maggior tem- 
po possibile in posizione 
orizzontale e con gli arti in- 
feriori sollevati. Questa te- 
rapia dà dei discreti risulta- 
ti, ha però il grosso incon- 
veniente che. può. essere 
applicata, per brevi perio- 
di. Comunque, una abitudi- 
ne da prendere appena 


Oggi le calze sono appannag- 
gio della donna, non è sempre 
stato così, anzi fino al periodo 
di Elisabetta d'Inghilterra Ja 
donna non «aveva gambe». Gli 
abiti lunghi nascondevano i 
piedi, la calza quindi non ave- 
va ragione di esistere. 
Cominciamo con ordine. Sei 
secoli prima dell'era cristiana 
gli Uomini Sciti avevano, come 
elemento peculiare. del. loro 
abbigliamento, lunghi gambali 
di tela che incorporavano una 
suola di cuoio. Anche le loro 
donne utilizzavano questo tipo 
di abbigliamento. Si può dire 
che questo è il progenitore 
delle calze. La funzione non 
era solo quella di proteggere 
dai rigori del clima, erano uti- 
lizzate anche per distinguere 
ruoli efunzioni, per rendere il 
corpo più attraente. 
L'uso di calze,.cioè di un indu- 
mento tubolare chiuso in pun- 
ta, dalla Mesopotamia si tra- 
_sferì nel Medio Oriente. Un re- 
perto importante fu ritrovato 
nelle rovine. di Dura Europos, 
si tratta di un calzerotto realiz- 
zato a. maglia con fili di lana 
rossa: la forma del calcagno è 
sagomata e la punta biforcuta 


pet permettere di indossare il» 


sandalo. | Greci e i Romani 
avevano dato una soluzione 
diversa al problema di abbelli- 
re e proteggere la gamba: in- 
vece ‘di un unico indumento 
per la gamba e il piede, la 
gamba veniva ricoperta da fa- 
sce tessute o fatte;a maglia, in 
lana o cotone, dette «tibiales». 
Si narra che Ottaviano Augu- 
sto, data la sua salute cagio- 
nevole, usasse avvolgersi le 
gambe con tibiali di lana, che 
venivano sorretti con cinturini 
e legacci di cuoio. || precurso- 
re delle giarrettiere. Una fonte 
di notizia riguardo è la Colon- 
na Traiana dove sono raffigu- 
ratì i guerrieri «barbari» con 
addosso le «bracae», gambali 
il cui orlo inferiore era legato 
alla caviglia con gli stessi lacci 
che fissavano la calzatura a 

piede. en 
Si cominciò a sentire sempre 
di più la necessità di protegge- 
re l'estremità con un capo 
morbido e caldo. Non per nien- 
te l'etimologia di calza deriva 


‘ Nell'undicesimo secolo la c: 


possibile è quella di solle- - 


vare le gambe al di sopra 
del tronco e passare qual- 
che tempo in questa posi- 
zione. La terapia di conten- 
zione, si realizza con un 
tessuto elastico che avvol- 
ge dall'esterno l'arto inte- 
ressato al disturbo. La tera- 
pia di contenzione può es- 
sere usata sia a scopo pre- 
ventivo che curativo, in en- 
trambi i casi la calza elasti- 
ca rappresenta lo strumen- 
to. più. efficace. Tenendo 
presente che i disturbi cir- 
colatori ‘agli. arti inferiori, 
colpiscono prevalentemen- 
te le donne e, purtroppo, di 
tutte le età, parliamo di col- 
lants. 

L'uso di ‘calze, elastiche, 
oggi vene sono in commer- 
cio moltissimi tipi, modelli 
e colori, è inizialmente pre- 
ventivo, poi, in casi dove il 
disturbo sia già evidente, 
curativo. Le calze elastiche 


. più' utili nei vari casi sono 


comunque, quelle a com- 
pressione graduata. Esse 
stimolano la muscolatura 
ad attivare la circolazione 
periferica a riprendere il 
flusso normale dal basso 
verso l’alto. 

La calza elastica deve, pe- 
rò essere realizzata in mo- 
do. tale da aver maggior 
compressione a livello del- 
la caviglia e diminuire man 
mano che -si risale sulla 
gamba, tecnicamente 
«compressione graduata». 
Oggi le maggiori aziende 
del settore hanno, in que- 
sto campo, fatto passi da 
gigante. 

Prendiamo. ad esempio la 
Carlo Erba, un'azienda che 
da anni è presente in que- 
sto settore e che ha impo- 
sto sul mercato un marchio 
ormai ben. noto, «GRA- 
DUELLA». Nell'ampia gam- 
ma di modelli troviamo le 
«Graduella 280» calze cu- 


rative per chi ha disturbi. 


già in atto. Sono calze con 
compressione molto forte 
indicate ©. nella. profilassi 
delle varici già in atto, delle 
trombosi varicose e dopo 
trattamento chirurgico o te- 
rapia medica. 

Le «Graduella 140» sono di 
carattere curativo, a com- 
pressione mediofortée, per 
prevenire la formazione di 
Varici e coadiuvare la tera- 
pia antivaricosa. Il terzo ti- 


dal latino «calx» calcagno, os- 
sia la parte del piede che più 
di ogni altra è soggetta ai dolo- 
‘ri di una calzatura dura. 

L'influenza dei barbari sull'im- 
pero si estese ben. presto alla 
foggia degli abiti. Lungo tutto.il 
Medioevo furono un simbolo 
di distinzione, non solo per i 
rappresentanti del potere tem- 
porale, ma. ancor più. nella 
Chiesa. Nella Basilica di San- 
t'Ambrogio sono raffigurati ec- 
clesiasti.di alto rango con cal- 
ze candide, nella bizantina 
Sant'Apollinare a Ravenna so- 
no documentati i manufatti del 
VI secolo che venivano realiz- 
zati in maglia tubolare se- 
guendo.il precetto che i para- 
menti per il culto dovevano es- 
sere privi di cuciture. Per i lai- 
ci andavano.bene le calze cu- 
cite che permettevano una 
maggior adesione alla gamba. 


za assurge ‘a elemento. indi- 
spensabile per differenziare lo 
status di chi le indossava. Il 
secolo XIV.fu.determinante per. 
l'affermazione di questo indu- 
mento che raggiunse il massi- 
mo splendore .e addirittura ri- 
voluzionò la storia del costu- 
me occidentale. Fino ad'allora 
le calze lunghe erano appese 
alla cintura tramite nastri e 
Cinghie e facevano solo capo- 
lino dalle tuniche, dalle cami- 
cie lunghe, dalle gonne più o 
meno lunghe che erano ‘anche 
per gli uomini'un'abbigliamen- 
to usuale. Improvvisamente 
esse salirono fino.a cingere la 
vita e acquistarono un ruolo di 


primo piano. Verso la fine del, 


Quattrocento si cominciò, ad 
unire le due calze completan- 
dole nella parte superiore con 
tessuto, nasceva così l'antesi- 
gnano della calzamaglia. 

Il nuovo indumento rendeva 
superflua la gonnella maschi: 
leche fino ad allora copriva.i 
fianchi, diventando. così un 
elemento di seduzione, mette- 
va in evidenza la prestanza fi- 
sica e sottolineava gli attributi 
sessuali come richiamo, eroti- 
co. 

Ben presto si perfezionò.il tes- 
suto, rendendolo sempre più 
leggero, i colori sempre sgar- 


po; le «Graduella 70» sono 
state studiate a compres- 
sione media, eliminano 
gonfiori e stanchezza, pre- 
vengono la formazione di 
varici e ‘attivano il circolo. 
Nella stessa linea si posso- 
no trovare le «Graduella 
Gestante», contenitive ma 
con mutandine e cinturini 
regolabili, prevengono l’in- 
sorgere dei disturbì circo- 


latori molto' frequenti .in 
gravidanza. 
Oggi grazie all'impegno 


tecnico-produttivo di azien? 
de all'avanguardia come la 
Garlo Erba, si possono tro- 
vare in farmacia calze ela- 
stiche, per tutte le esigenze 
e'indiverse taglie, dalla 1.a 
alla 6.a. Le donne hanno 
così la possibilità di trovare 
il modello ‘che meglio ri- 
sponde alle loro necessità 
di salute ed estetiche. Ra- 
gioni tecniche, dovute prin- 
cipalmente ai problemi di 
produzione, fanno sì che i 
collants a più alta compres- 
sione siano prevalente- 
mente. di colore champa- 
gne ed'evidenziano, in que- 
sto modo, la loro funzione 
di calze curative. Man ma- 
no, che scendiamo ai mo- 
delli con compressione mi- 
nore, la gamma di colori si 
arricchisce e. sì può sce- 
gliere anche il nero; il blu 


navy, il blu marino, il cene- 


re.e altre tinte ancora. Se 
ricordiamo che i soggetti 
predisposti a questi distur- 
bi delle gambe sono in pre- 
valenza donne, si può capi- 
re quanta importanza han- 


gianti, le decorazioni sempre 
più elaborate arrivando ad 
avere le due calze diverse. 
Stanno a testimoniare questo 
piacere di mostrarsi, ipaggie.i 
nobiluomini del Rinascimento 
immortalati da tantissimi pitto- 
ri come Carpaccio, Mantegna, 
Giorgione, Tiziano e altri. 
Regnaniti, nobiluomini, possi- 
denti in genere sperperarono 
vere fortune per ornare le pro- 
prie calze. Calze di seta'corì ri- 
cami inoro magari e nella par- 
te:inferiore, tempestate di pie- 
tre preziose. Addirittura i fami- 
gerati Lanzichenecchi non 
seppero sottrarsi a questa ten- 
tazione sostituendo i calzoni 
lunghi fino ai piedi con «bra- 


ghe» tagliate sopra il ginoc- 


chio per mettere in evidenza ie 
calze. La calza di seta era la 
più ricercata e ognuno aveva 
le sue preferenze per i colori, 
Michelangelo prediligeva il 
rosso, Benvenuto Cellini rado- 
rava le calze bianche. Dopo 
questa. curiosa affermazione 
delle calze, man mano che il 
tempo passava, si diede più 
importanza ad altri capi di ab- 
bigliamento mettendo ‘in se- 
condo piano  l'ostentazione 
delle gambe. Già Luigi XIV im- 
pose le calze scure a corte ad 
esclusione del rosso e il bian- 
co, sicuri simboli di sobria ele- 
ganza. 

Per tutto il Settecento le calze 
rimasero. ben in vista; era 
quindi importante sceglierle 
con cura. La bufera è nell'aria, 
la Rivoluzione Francese fà di- 
ventare tabù le «culottes», le 
calze che arrivano ‘al ginoc- 
chio .perché simbolo di una 
certa casta odiata di nobili, 
Prendono piede i pantaloni al- 
la caviglia quale simbolo di li- 
berazione. Solo nel periodo 
della Restaurazione c'è un ti- 
mido ‘tentativo di rivalutare 
questo. indumento, tentativo 
che non doveva essere coro- 
nato da successo. Sempre in 
questo periodo. l’uomo cerca 
di farsi «riconoscere» dalla 
dama che ha al fianco. La don- 
na conquista così una prima 
posizione di importanza. Male 
donne non portavano calze? 

Sì le portavano, ma le gonne 


no i valori estetici. Consa- 


pevole di ciò la Carlo Erba: 


ha effettuato un'accurata 
ricerca stilistica che l’ha 
portata a creare hell'84 la 


, linea BASIC conciliando la 


funzionalità con‘ l'elegan- 
za. Le BASIC sono collants 
leggermente. contenenti e 
riposanti che, nasconden-. 
do in modo discreto la loro 
pur efficace azione ripo- 
sante, mettono in evidenza 
l'aspetto esteriore fatto di 
disegni ‘e colori di moda. 
Con questo tipo di calze ri- 
posanti le donne possono 
finalmente indossare dei 
collants mediamente con- 
tenenti..che abbiano l’'a- 
spetto di calze normali. Il 
successo. di questa linea è 
stato ampio poiché oltre ad 
acconsentire. di scegliere 
tra una ricca gamma di co- 
lori, da naturale al masai, 


dal cenere ‘all’ebano, le. 


calze BASIC hanno per- 
messo a tutte le donne di 
poter acquistare in farma- 
cia delle calze. curative 
adatte a tutte le. occasioni e 
a costi, a pari qualità, infe- 
riori a Quelli dei collants' 
normalmente in commer- 
cio. La Carlo Erba ha fatto 
tesoro di questo successo 
e ha creato, nel 1986, una 


nuova linea studiata da una 


nota stilista. di moda. In 
questa. serie denominata 
NEW FASHION, si trovano, 
a parte i colori più alla mo- 
da; i collants con piccoli di- 
segni, i petit pois, le stelli- 
ne e la rete. In particolare 
la rete, di grande moda lo 


lungo fino ai piedi, non ne fa- 
cevano un indumento impor- 


tante. Solo nell'intimità l'uomo, 


poteva gioire del piacere di 
Vedere un pezzetto della gam- 
ba, che in seguito diventerà un 
elemento di seduzione indi- 
spensabile. Solo le donne con- 
siderate non per bene indos- 
savano ed esibivano calze co- 
me elemento. di seduzione, 
Nel periodo dello stile Impero 
furono messe in mostra le ca- 
Viglie e qualche rara volta il 
polpaccio, per quasi un secolo 
rimasero relegate in questo 
stretto ambito. Nel 1909 l'abito 
da passeggio si accorcia leg- 
germente per permettere di 
camminare meglio, nel 1913 
LIBERA 4 si accorciano fino a 
mostrare. le caviglie: Nello 
stesso periodo anche il busto. 
si alleggerisce fino a quando il 
sarto parigino, Poiret impone 
il reggiseno e il reggicalze co- 
me due pezzi ben distinti. La 
guerra porterà una stasi e su- 
bito dopo, per questioni di or- 
dine economico e pratico, le 
gonne si accorciano fino a 
Quando non esplode la follia 
degli anni Venti, anni nei quali 
la gamba assume un suo peso 
ben preciso. La moda impone 
calze in ‘seta artificiale per il 
giorno, seta naturale per la se- 
ra, possibilmente con colori ti- 
po oro e argento da abbinare 
alle scarpine senza tacchi in 
Vernice colorata. La calza as- 
sume così l'importanza che si 
protrae fino ai giorni nostri si 
legge che negli Stati Uniti le 
donne di tutti i ceti consuma- 
vano fino a 100 paia di calze 
all'anno, mentre in Italia la 
media è di'un paio all'anno pro 
capite. Da noi, quindi si ricorre 
al rammendo, fatto in casa 0 
dalle specialiste che divente- 
fanno ben presto indispensa- 
bili. 


‘Negli anni '37/‘38 nascono le- 


Grandi Firme, donne ben, in 
carne con.le gambe al vento 
che daranno grande impulso 
alle calze come elemento di 
seduzione. La carica erotica di 
queste «signorine» è imper- 
niata tutta sulle gambe, fascia- 
te da calze color ocra che met- 
tono in risalto le gambe ben 
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scorso anno e ancor più il 
prossimo autunno, è con- 
cepita in modo del tutto 
nuovo e originale. Il collant 
è realizzato da una leggera 
e piccola rete ricambiata 
su di una base molto tra- 
sparente che è la vera e 
propria componente elasti- 
ca e riposante. Questa tec- 
nica ha permesso, a questo 
tipo di calze di essere le 
prime sul mercato, anche 
al di fuori, della farmacia, 
perché, oltre all'aspetto 
molto piacevole ed elegan- 
te, si possono indossare 
anche in inverno. senza 
problemi di freddo. La rete 
è nata all’inizio solo di co- 
lore nero ma da allora la ri- 
cerca stilistica è continua- 
ta, e per la prossima sta- 
gione. sono ‘annunciate 
grosse novità in fatto di co- 
lori. Colori di moda da uti- 
lizzare durante tutto l’anno 
e in qualsiasi occasione. Le 
BASIC New Fashion sono, 
come già dicevamo, calze 


: riposanti tali da poter esse- 


re indossate tutto il giorno, 
sia.per ovviare alla stan- 
chezza delle gambe sia per 
prevenire gli inestetismi 
che possono insorgere con 
la vita sedentaria che pur- 
troppo oggi quasi tutti con- 
duciamo. 

Un'altra ‘novità della Carlo. 
Erba per il prossimo autun- 
no, sono i collant GRA- 
DUELLA 40 Setosi, che con 
la brillantezza del filo di se- 
ta, impreziosiscono la 
gamba. In poche parole «il 
benessere è eleganza». 


tornite, le caviglie sottili, un in» 
sieme di sicuro fascino. 

Nel 1937 un americano deposi- 
ta un brevetto) importantissi- 
mo; il filo di nylon, due anni do» 
po questa fibra sarà la base di 
tutte le calze. Nel *56 una inno- 
vazione basilare, nascono le 
calze senza cucitura, liberan- 
do ancor più la donna che non 
ha più il problema della riga 
dritta. 

Intorno agli anni '60 la moda 
ha l'evoluzione più clamorosa 
che si potesse immaginare. 
L'architetto/sarto A. Curreges, 
fà sfilare le sue mannequins 
con abiti geometrici corti so- 
pra il ginocchio, il tutto fa gran- 
de scalpore, ma la più grossa 
sorpresa l'avremo dopo bre- 
ve, quando la stilista inglese 
Mary Quant propone la mini- 
gonna. E' la rivoluzione, in 
brevissimo tempo non c'è don- 
na. giovane o meno giovane 
che non indosserà questo ca- 
po. E’ il momento del collant 
elasticizzato, dai colori più di- 
sparati, dai disegni qualche 
volta anche eccessivi, ma è 
comunque un trionfo per le 
gambe delle donne che use- 
ranno le gambe come elemen» 
to base della seduzione. Calze 
velate, calze coprenti, chiare, 
scure, a disegni, con la riga e 
senza; a rete o a righe, con 
grosse rose e ricami appari- 
scenti. Calze biancastre con 
fiori stampati, con grosse ri- 
Doe Verticali, quasi importabi- 
I 

Comunque c'è un dato di fatto 
importantissimo, finalmente la 
calza è un elemento basilare 
dell'abbigliamento. femminile 
e gli italiani, con il loro con- 
sueto ingegno, ben presto si 
impongono nel. mondo per 
creatività. 

Dopo un'odissea di tanti seco- 
li, la calza ormai rimane l’ele- 
mento base dell’abbigliamen- 
to e si pensa che durerà per 
anni e anni, al di là della Jun- 
ghezza delle gonne e della 
moda dei pantaloni. Anche 
sotto questi. la calza rimane 
un'elemento indispensabile 
della «comunicazione» femmi- 
nile. 


[gi. pi] 


(INS. APAGAM.) 


